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19 <a =» Torino ha contrapposto la 
ii del suo spirito fedele. 
\Tontti dia pagina. di qualche 
È dll h sale, tramandataci dall’au- 

_ Ehi del Rinascimento, si è dispie- 
nai nostro sguardo nello splen- 
ni liturgia, 

SI j fe & testimoniare la perennità 

e lion. Ea fra le più sante tra- 
} S  Mtensamente rivissuta, ha 

2. To Uto Ta voce del nostro tempo 
ba corale di pietà suscitato 

Cei del Golgota attraver- 
coli, 

di “tando Glle nostre spalle il cla- 
) eda folla, accalcantesi.— pur 

Scrosciare della pioggia — nel- 

ne del Duomo, e varcando 

"dll pu tto portale della linda fac- 
todo, * abbiamo potuto sottrarcì 
lici 0, anto del luogo. 

co i ‘Ome in quel momento il le- 
radio Rdore dei marmi, rivestito 
i dicono ci è apparso nell’eurit- 

st0”%e 7, Do e conciliante delle sue 

Hora i titettoniche, suscitatrice di 
de ; ‘© armonie spirituali. 

Viedb i lenta lux... del carme pru- 
allo 00 filirava dorata dalle ampie 
lag, È plntre sui marmi il rifles- 
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anto Qscinante, 
uo. dopo l’effusione ‘dei 
“Pa liturgici, smozzati dalla 

4, lenorme vetrata si 
pa * la paterna figura del Pa- 

. 0 in, 000 con-la Reliquia, invol- 
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io cÎdo dell'infinito percosse il 
I sobirito, 
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Me do altra visione. dì bellezza 
e bo 0 sì realizzò come per in 
B “ gigantesco portale, ‘sca- 

Qrrmo funereo, cominciò a 
fastoso corteo dei Prin- 
Upiscopato, i 

do una ‘volta 1a Chiesa e la 
i» du auda si trovarono uniti 

ita e grande cimelio della Cri- 
- Dore, ‘Me per rinnovare l'antico 

4 LI ’ È 

e rianza di ‘atrocità senza 
Ma g;, È patimenti indicibili la 

"tropo ne, ma anche, e, sopra- 
N O 0 dî gloria, atto di fede, 

der ella vera vita sulle  tene- 

big, Morte, 
o Sreva significare la gran- 
Cessione, che aprendosi il 

dal il rosso e îl fiammeggiare 
torni; canonicali procedeva co- 
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Ma} ,, OSamente, non distoglien- 

5 d, foi sguardo dall'una pre- 
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Ji idea benedizione e della pa-| 

nante il crescendo di fulgori che ac- 

compagnarono l’ostensorio della pre 

ziosissima reliquia, L'altare, î drap- 
peggi e'la bianca cupola, furono co- 
me trasfigurati in bagliori iridiscen- 
ta e policromi... Tutti. ci trovammo 

pronì dinanzi al Sacro Lenzuolo, col 

cuore în tumulto e lo sguardo ansio- 

so di posarsi sul volto angosciato di 

Cristo, 

La profezia di Isaia sì palesò scon- 
certante: dopo le prime incertezze 
dél mattino la tragedia del Golgota 

potè essere ricostruita ‘sul piagato 
corpo del Redentore, Ecco: il capo 

h) TORINO, 4 pom. 
‘Alle 14 piazza S. Giovanni comin- 

cia. a popolarsi di ombrelli. La piog 
gia monotona: non spaventa le cen- 
tinaia di. persone, che vogliono: so- 
stare, lungo .le. staccionate a croce 
romana, che dividono la piazza. 
C'è il desiderio di vedere a, sfilare 
le personalità ‘invitate alla cerimo- 
nia, ma non è certo grande... come 

il dispiacere di-nòn potervi assiste- 
re. Però. gli ordini sono perentoni e 
carabinieri e guardie. civiche li fan- 
no con. garbo ‘osservare, permetten- 
do ‘il passo soltanto ai fortunati pos 
sessori dei biglietti d’invito. - 
Man mano che l’ora della funzio- 

ne. s’ayvicina, la ‘folla infittisce, la 
confusione aumenta, Le macchine 
che portano signori in tuba, dame 
in velo, si susseguono ininterrotta- 
menet. Sotto -la pioggia passano i 
professori. delle Facoltà teologiche e 
legali nelle cappe accademiche, i 
parroci in mozzetta, il clero, che si 
è raccolto nel vicino palazzo del Se- 
minario. 

All’ingresso centrale della Metro- 
politana prestano servizio agenti ci- 
vici al comando del cap. cav. Val. 
vassori,. e i carabinieri diretti dal 
ten, Morelli. Il servizio di P. S. è 
diretio dal commissario avv,-Gras: 
so che è coadiuvato dai dott. Pan- 
vini Rosati e Della Corte. i 

La facciata del tempio, semplice 
e austera non è pavesata. Nella lu- 
netto della porta centrale è stata in- 
«castonata, su ‘una tavola di pietra 
un’epigrafe latina, dettata dal teol. 
prof. Maletti: 
Hic -— in aedè Principe — Sabauda Do- 

mo — Sacrum Sindonis: Lintem — Subal- 
pinae : pietatis > — Testimonium  Religiosis 
— Civilibusque Fastis — Optime consocia- 
tis — Fidelibus undique -—— Confluentibus 
solenni — Cultu exhibetur. 5 4 

L’arrivo dei personaggi ufficiali 
desta la curiosità della. folla, ora- 
mai‘grande. ‘Alti ufficiali, deputati, 
senatori, magistrati, vengono rice- 
vuti da alcuni membri del Comitato 
esecutivo e accompagnati ai proprii 
posti. 

Nel tempio 
Alle 16 il tempio è gremito. 
A proposito di folla si è verificato 

un fatto curioso: il panico degli in- 
vitati. Non altrimenti si può spie- 
gare il fatto che parecchie centinaia 
di persone, munite di biglietti nu- 
merati abbiano potuto, poco dopo le 
14, affollare le porte del nostro Duo- 
mo per prendere posto nei vari set- 
tori riservati alle singole categorie 
d’invitati. 
.Il fatto si spiega verosimilmente 

‘co) desiderio dei... buoni posti, e col 
timore di avere sacrificato gran nar- 
.te di quello che alcuni hanno voluto 
definire, con non troppa riverenza, 
« spettacolo », -e altri più esatta- 
mente «cerimonia solenne». 
Edi riti celebrati con altrettanta 

solennità,. crediamo che nell'ultimo 
cinquantennio — all'infuori di quel- 
lo verificatosi in occasione del Con- 
gresso. Eucaristico — non si siano 
avuti a Torino. Ma sta di fatto che 
se il numero .dei Prelati e la pre- 
senza di Cardirfali conferì allora al- 
la cerimonia una solennità che è 
facile supporre, la cerimonia odier- 
na ha. conferito con il corteo dei 
‘Principi, delle loro attinenze, con la 
presenza delle più alte autorità po- 
litiche e civili della provincia e cit- 
tà nostra, una caratteristica dove 
la solennità ha toccato l'imponenza, 
e dove la cornice ha donato alla 
Maestà. del quadro una grandiosità 
mai raggiunta. 

Tra la folla del Duomo (anche se... 
non invitati, ma tuttavia non per 
questo meno graditi) sono parecchi 
giornalisti stranieri. Francesi, bel- 
gi, svizza.i e inglesi è quali hanno 
voluto essere presenti alla. cerimo- 
nia prima dell'Ostensione, Vi è an- 
che un. rappresentante della stampa 
argentina, che essendo in missione 
in Europa per il suo giornale di 
Buenos Ayres, ha interrotto il giro 
nel Nord del vecchio continente, per 
assistere all’Ostensione della  invi- 
diata reliquia che Torino, per rutto 
il mondo cattolico custodisce. Abbia- 
mo avuto vicino a noi la figura mite 
di ‘un collega in giornalismo e ca- 
nonico di Santa Romana Chiesa, il 
londinese Mac Kenna, accompagna- 
to da un suo connazionale salesiano. 

Le personalità 
Tra gli invitati dell'Arcivescovo e 

di S. A. R. vi sono rappresentanti 
dell’arte, della letteratura, del mion- 
do politico e dell’industria piemon- 
tese. t% 

In Presbitero — che è stato op- 
portunamente ampliato per conte- 

nere oltre ai Vescovi anche gli invi- o "| ““*@tilatero ‘del presbiterio 

trisi di sangue; le spalle, la schiena 

e le gambe orribilmente flagellate. 

Con quale potenza questo sacro 

Lino risveglia nell’animo. la nostal- 

gia' della patria divina richiaman- 

doci alla memoria l’ammirabile de- 

finizione del beato Sebastiano. Val- 

frè: « La Croce fu altare di Sacri- 

ficio di Cristo, la Sindone fu ta sua 

veste, e la vela con cui la sacratis- 

sima umanità del Sacro Cuore, pas- 

sato il golfo della morte, giunse fe- 

licemente ‘al porto della gloria ». 

Rodolio Arata 

La moltitudine e il tempio 
tati — spiccano sul lato sinistro: le 
scarlatte divise dei Cavalieri del So- 
vrano Ordine Militare di Malta, la 
cui rappresentanza in uniforme è 
formata dal principe Chigi, dal ba- 
rone Cavalchini, dal marchese Sca- 
ti, dal conte Radicati e dal marche- 
se. del Canetto. A destra, in altra 
apposita bancata; sta una rappre- 
sentanza in bianche cappe dell’Ordi- 
ne Gerosolomitano del SS. Sepolcro, 
formata dal barone. Gianotti, dal 
conte Agliardi, dal conte Tournon 
e dal conte comm. Rossuval, 

Nello spazio antistante il presbi- 
tero hanpreso posto le Autorità, No- 
iiamo S. E. il conte De Vecchi di 
Val Cismon in uniforme’ di Amba- 
sciatore, che è intervenuto alla fun- 
zione con i membri della sua Fami- 
glia, accompagnato da mons. Peliz- 
zola, consultore ecclesiastico della 
Ambasciata d’Italia presso il Vatica- 
no; S. E. il Prefetto Ricci pure nella 
severa uniforme; S. E. «il generale 
d’armata. Ferrari, il comandante in- 
terinale del Corpo d’Armata -gen.le 
Alberti; S. E. Jannecone, accademico 
d’Italia; S. E, De Sanctis, procura- 
tore generale del Re; S. E. Petitti di 
Roreto, il podestà conte Thaon di 
Revel, il gen, Mastromattei, ispetto- 
re del PN. F. data 
‘Lungo le due navate: della Chiesa 

— dove 'sfilerà la processione e dove 
solo a mala pena.si può circolare — 
incrociano colleghi di tutta Italia. 
Il Comitato ha, provvisto non solo 
a munire.i giornalisti di una tessera 
d’ingresso bensì di libera circolazio- 
ne. E questo acconsente ai colleghi 
di.... essere î padroni del Duomo, 
compatibilmente. si intende, con la 
folla che lo gremisce, 

Il Duomo è stato opportunamente 
diviso. in settori . cosicchè l’avvia- 
mento degli invitati muniti di spe- 
‘ciali biglietti si può fare abbastan- 
za celermente: prestano servizio di 
ordine il Conte Lovera, Conte Durel- 
lic cav. Cappelletto e conte Prunas, 
comm. Sella, cav. Ferraris di Celle 
dott. Sburlati, Barone Carlo Gia- 
notti dott. Colli, Conte della. Vene- 
ria, Conte Olivieri di Vernier, 
Man mano ‘che l'ora della funzio- 

ne si avvicina, cresce il bruscio e lo 
scalpiccîo. che si smorzano, per ces- 
sare poi come d'incanto, quando 
dal:Duomo si avverte (e sono quasi 
le 16) che nella Cappella della Sin- 
done incominciano a giungere 
dalla Cappella Reale — i primi com- 
ponenti il Corteo. na 

TI pubblico del. Duomo può scor- 
gere infatti i sacerdoti grazie all’a- 
pertura ‘delle vetrate. che. comuni- 
cano dalla Cappella «della Sindone 
con il Duomo. Il corteo ha percor- 
so il Salone degli Svizzeri e la Gal- 
leria e raggiunta in tal guisa la 
Cappella della S. Sindone. 
Precede il cerimoniere Teol. Berto- 
lone, seguito da due famigliari di 
S. E. l'Arcivescovo, Francesco Fer- 
rari e Giovanni Airando, dai prela- 
ti domestici Mons, Assom, Mons. Ma- 
ritano, tutti di Torino, Mons, Gari- 
glio di Mantova. Mons. Rosso di 
Roma dal turiferario Tel. Borla, dal 
Crocifero Teol, Ferrero fiancheggia- 
to da due accoliti quindi ecco gli 
Eccellentissimi Vescovi, seguiti dai 
Can.ci Brusa e Caudera e dai Teol. 
Gallino e Mergoglio.. Tutti e quattro 
sono in dalmatica, Spunta S, Ecc.za 
l'Arcivescovo di Torino. Mons. Fos- 
sati è accompagnato dai cappella- 
nî di S. M, Mons. Bosia e 'Can.co 
Grasso. Chiude il corteo ecclesia- 
stico un gruppo di sacerdoti, 

La funzione nella CappellaReale 

Ecco ora giungere il Corteo delle 
Persone Reali. Lo aprono le Case 
e Corti Onorarie dei R. R. Principi, | 
case e corti effettive dei R.R. Prin- 
cipi, Case .e corti onorarie ed effet- 
tive delle LL, MM. le Dame di Cor- 
te e di Palazzo delle LL. MM.. e 
Reali Principi, Da ultimo spuntano 
gli Ufficiali di ordinanza di servi- 

zio e- sottoservizio di S. A. R. il 
Principe di Piemonte, seguiti dal 
Mastro di Cerimonie di S. M. conte 
Ricardi di Metro a disposizione di 
S. A. R. il Principe di Piemonte, 

Infine ecco gli Augusti+Principi di 

Piemonte. 
L’arrivo delle Persone Reali è sta- 

to preceduto dal suono dell'organo. 
Alla soglia della Cappella il Chie- 

rico di Sacristia aveva porto l’a- 
spersorio all’Arcivescovo ‘ assistito 
dal. Cappellano Maggiore di. corte 
Mons. Beccaria. All’arrivo delle Per- 
sone reali il Chierico cede ‘il .sec- 
chiello all’inserviente, e riceve da 
lui il piatto d’argento; dopo avere 
porto l’acqua benedetta alle LL. AA. 
RR., l’inserviente accompagna il 
Cappellano Maggiore al suo posto 

ro le inchina, mentre i cantori in- 
tonano. il Domine salvum fac. Alla 
fine del mottetto S. E. l'Arcivescovo 
canta l’Oremus pro Rege-ei Regia 
Famiglia, a cui fanno seguito i can- 
tori con l’antifona della S, Sindone. 
Mentre viene cantata Pantifona il 

Cappellano Maggiore Mons. Becca- 
ria si avvicina a S. À. R. il Princi- 
pe di Piemonte e. presenta, quale 
rappresentante di S..M, il Re, le 
chiavi della ‘edistodia sopra un piat- 
to d’argento dorato recato dal.Chie- 
rico della R. Cappella. Poscia Mons. 
Arcivescovo invitato dal Cappellano 
Maggiore ed accompagnato dai due 
cappellani anziani Can.co Grasso e 
Mons, Bosia, fatta genuflessione da- 
vanti al SS.mo Sacramento, si avan. 
za verso S, A. R. e ne riceve le 
chiavi. Ritornato Mons. Arcivescovo 
al. suo posto consegna. le chiavi al 
Custode della: S. Sindone Mosignor 
Grasso, affinchè procede. alla ‘aper- 
tura della custodia ene tragga la 
cassa contenente la Sindone. In con. 
siderazione della. grave età del Cu- 
stode, Mons. Grasso dà incarico al 
Cappellano Maggiore, che viene do- 
po di lui per età e che è nel contem- 
po cancelliere della Real Cappella, 
di eseguire l'operazione, ; 

La Sindone 
estratta dalla custodia 
Mons. Beccaria insieme al prefetto 

di sacrestia, genuflette davanti al- 
l’altare, poi passa in cornu Evange- 
liî e va al secondo altare, e saliti 
sulla mensa aprono, la Custodia, e- 
straggono la cassa..e la depongono 
sulla mensa. 

E? certo questo l’attimo più atteso 
della cerimonia. Tutti gli occhi so- 
no fissi sui due sacerdoti che reca- 
no allo sguardo dei fedeli la prezio- 
sa urna, La Cassa è portata sul pri- 
mo altare: tutti sono genuflessi, 

Gli occhi sono ora sull’Arcivesco- 
vo. Toccherà a Lui la prima consta- 
tazione. Egli infatti accompagnato 
dai due Cappellani sale all'altare; 
verifica i sigilli ‘esterni, ne recide i 
nastri..,, apre la Cassa... ed -eccolo 
solenne, ‘tenera il Bara involto sol. 
levato. È i 

Tolta la cassa: dall’altare, Mons. 
Arcivescovo vi depone il Sacro In- 
volto e col ‘turibolo incensa la. Re- 
liquia triplici dictu. Finita l'incen- 
sazione Mons. Fossati intona il ver- 
setto: Tuam, Sindonem veneramur, 
Domine, a cui è cantori rispondono: 
iTuam recolimus passionem. Mentre 
s'intona l’Oremus- della . Sindone 
quattro Eccellentissimi Vescovi ‘de- 
stinati a reggere nella processione 
la S. Reliquia, avanzano davanti al. 
l’altare e accompagnano coni Cap- 
pellani di S. M., Monsignor Arcive- 
scovo. che ha tra le mani la reli- 
quia colla quale si avanza presso un 
tavolo coperto di drappo rosso. Egli 
verificati ì sigilli dell’involto,. recide 
i nastri e distende il Sacro Lino a- 
iutato dai Vescovi e da Cappellani 
di S. M, Poscia lo incensa genufiet- 
tendo e, insieme con gli Arcivescovi 
e Vescovi Mons, Scapardini, Mons. 
Mons, Piorella, Mons. Ressia e Mon- 
sienor Spandre, lo bacia. 

Tutti gli occhi sono sui cinque 
presuli che, per primi, hanno l’alto 
onore di baciare il Lino che conten- 
‘ne le spoglie del Salvatore. 

Ecco ora le LL. AA. RR. avvici- 
narsi riverenti al: Sacro Lenzuolo, 
inchinarsi e baciare la Reliquia, A 
‘questo ‘atto di pietà sono. invitate 
anche le persone di corte. Poi Mons. 
Fossati ripiega la Sindone -e prima. 
di riporla nella sua Cassa, si .af- 
faccia alla vetrata e benedice la fol 
la che si trova nel Duomo sotto- 
stante, ; ; 

Quindi Mons. ‘Arcivescovo ritorna 
all’altaree ripone la Reliquia nella 
cassa. La cerimonia è finita, 

La solenne processione 
Incomincia la. Processione. Man 

mano che i Prelati e-i Vescovi si 
avviano verso la porta che conduce 
allo ‘scalone mediante il. quale si 
scende in: Duomo, ricevono: la, tor- 
cia dal Chierico di Sacrestia, (come 

a sua volta la porgerà ai Reali Prin- 
cipi, Principesse e Dome). ‘Ai piedi 
dello scalone attendono il -Corteo i 
Reverendi Canonici del Capitolo Me- 
tropolitano. \ 

La funzione alla Cappella della 
Sindone è durata fino alle 16,30. So- 
no le 16.50 quando dallo scalone mo- 
numentale si vede apparire il Ma- 
stro delle Cerimonie di Sua Maestà 
SE. Ajietta. venuto da Roma, . 

Dall'alto dell'orchestra si diffon- 
dono le note dell'inno della S. Sin- 
done intercalato dai chierici del Se- 
minario. i 

Alle spalle del maestro di Cerimo- 
nia ecca su due file avanzare dieci 
staffieri con torcia seguiti dai senti- 
luimini di corte diretti dal Conte 
Fossati Raineri. 

Subito dopo appare il Cerimonie- 
re ecclesiastico che inizia la proces- 
sione del clero. Appresso al Ceri- 
moniere ecclesiastico teol.. Rertolono 
sono i due famigliari di S. E. Mons. 
Arcivescovo quindi vengono i sei 
prelati di S. S. Monsignori Assoni, 
Mariano, Mareneo, Gariglio e Ros- 
so, il turiferario teol. Borla, il Cro- 
cifero tel. Ferrero con accoliti, gli 
Eccellentissimi Vescovi in piviale e 
con torcia. assistiti da due sacerdo- 
ti, nel seguente ordine. Mons, Pera- 
chon, Mons. Delponte, Mons. Milo- 
ne, Mons. Rossi, Mons. Calabrese, 
Mons. Travaini, Mons. Pinardi, 
Mons. Szelazeek Vescovo: di Luck 
(Polonia), Mons. Garigliano, Mons. 

» 

pria 

'rimonie di Sua Maestà il Re, Subi- 

“i|giunti al 

Ressia, Mons. Piovella, Mons. Sca- 
pardini e Mons. Ottini abate di Ver- 
rès e dei Canonici Lateranensi. 

Passa ora un altro Cerimoniere 
eccelsiastico il teol,. Franchetti. se- 
guito dal servizio di Mons, Arcive- 
scovo formato dai chierici del Se- 
minario. Ai lati sfilano i Canonici 
del Capitolo della Metropolitana che 
fanno ala a Mons. Arcivescovo, che 
indossa come gli altri Vescovi mi- 
tria e piviale e che ha ai lati Mons. 
Bosia e Can. Grasso seguiti a loro 
volta dal Teol. Barale e dal Can. 
Mons. Fragioli Vicario Generale di 
Sassari, 

Ai piedi dello scalone ad attende- 
re i quattro ‘sacerdoti in dalmatica 
Can. Brusa, Teol. Gallino, Can. 
Caudera e Teol. Bergoglio che re- 
cano l’urna, è un grande baldac- 
chino che è retto da Don. Rinaldi, 
Rettor Maggiore dei Salesiani, dal 
Can. Riberi, Superiore. della Picco- 
la Casa della ‘Divina Provvidenza, 
dal Teol, Magnetti, dei Giuseppini e 
dal Padre Albera dei Filippini, 

Principi e Principesse 
Subito dopo l’urna ecco le perso- 

ne reali: E° S..A. R. il Principe di 
Piemonte che. indossa l’alta. unifor- 
me, e regge la torcia, preceduto al- 
la sua sinistra dal Maestro delle Ce- 

to dopo il Principe è il primo aiu- 
tante di campo di S. A. R. il gen. 
Clerici e poi affiancati a due a due 
tutti con torcie: S. ‘A, R. il Princi- 
pe :Corrado di Baviera e S. A. R, il 
‘Duca delle Puglie; S..A. R. il Duca 
di Spoleto e S. A. R. il Conte di To- 
rino; S. A. R. il Duca di Genova € 
S. A. R..il Duca di Pistoia; S. ‘A. R. 

Il discorso dell'Arcivescovo di Torino 
I Pastori d’anime son quindi chia- 

.| mati'a baciare la Reliquia. Deposte 
le ricche mitrie, essi incedono nel 
rosso piviale e baciano piamente-il 
Lino consacrato dal Sangue del Re- 
dentore. 

Ai Vescovi seguono i Canonici del- 
la Cattedrale che, invitati da -S. ‘A. 
R. hanno fatto scorta all'Urna. 

TI gran comento in cui Ja Sindone 
‘sarà mostrata a tutta la gran folla 
della Cattedrale è prossimo, 

Una luce abbagliante scende dal- 
la cupola e il Sacro Lenzuolo appa- 
re nella sua cornice dorata, saluta- 
ta da un mormorio della folla e dal- 
le note ‘trionfali dell'organo. 
Hanno trasportato il telaio per la 

tela i Rev.mì Cancnici Fruberti, 
Bues, Baravalle e Quaretta. 

Sono Je ‘17.15. Dopo che l’Arcive- 
scovo ha nuovamente .incensata la 
Sindone,‘ si. riforma il corteo dei 
Principi, che per la scalea della 
Real. Cappella passano nella tribu 
na reale. L’organo tace e dal per- 
gamo viene la parola del Pastore. 
L’Arcivescovo si rivolge alla LL. AA. 

Reali, alle LL. EE, e a tutti i presenti 
per «dire che tale è 'il tumulto degli 
affettù che si agita nel suo cuore, tan- 
ti sono ; pensieri che passano nella 
sua mente, che eglì è quasi incapace 
di esprimere tutti î suoi sentimenti. 
La funzione alla quale sì assiste > in- 
dimenticabilè è solenne «ed anche 
voi che la presenziate — aggiunge — 
la ricorderete nelle vostre case stase- 
ta, domani, l’anno venturo; ‘e cerche- 
rete di ripetere ai conoscenti e agli a- 
mici quel che i vostri occhi hanno vi- 
sto edi vostrî cuori hanno sentito in 
quest'ora. Come me, anche voi, dopo 
aver balbettato qualche parola, dovre- 
te concludere che bisognava essere ‘in- 
sensibili ‘ner non vedere e non sentire 
la stupenda bellezza del rito. 
Quindi S. E. l'Arcivescovo traccia il 

cammino. e rievoca. l’estasi dei SS. 
Pietro e Giovanni. 
Erano andati per vedere il sepolcro 

dî Cristo e per poter compiere ancora 

lesiremo tributo del loro amore. Ma, 
sepolcro, avevano trovato 

accanto alla pietra due angeli, che a- 
vevan. detto loro che îl Cristo era ri- 
sorto. Allora, pienì di dolore, erano 
corsi al Cenacolo degli Apostoli’ por- 
tando toro ta grande novella. Tornati 
sul luogo, la pietra veniva sollevata, 
ma il corno di Cristo non c'era niù. 
‘Apparve. a questo punto una visione 
di angeli annuncianti loro la resurre- 
zione di Cristo. Pietro. e Giovanni, al- 
lora, hanno ripreso un po’ del loro 
coraggio, e sono corsi verso il sepol- 
cro. Giunti ‘ai sepolcro erano entrati, 
e avevano trovato î pannolini nei qua- 
li il corpo di Cristo era stato involto, 
ed. avevano trovato disteso ner ‘terra 
il Sudario che era stato sui Suo capo 
e che era stato posto da una parte, 
niegato. Chi avrà piegato. quel sacro 
lino?:L'Evangelo non ce lo dice, ma 
noi possiamo pensare che mani d'an- 
gelo devono aver raccolto quel sacro 
lino. e debbono averlo devotamente 

\ ripiegato. 
Quali saranno stati î sentimenti di 

Pietro e Giovanni a quello spettacolo? 
L'Evangelo tace anche questo. L’E- 
vangelista ha troppa, premura di dir- 
ci © il Cristo è risorio. Ma noi pos- 
siamo ben pensare che Pietro e Gio- 
vanni devono essersì prostrati a. terra 
dinanzi. al sacro lino, adorandolo. 

li grande significato della funzione 

Questa. sera, questa medesima scena 
si è svolta, lassi. sotto il vostro 
sguardo. Il Sudario, involuto e piega- 
to, è stato disteso; ed î mostri occhi 
hanno contemplato con la niù profon- 
da emozione quel lino, quel medesimo 
lenzuolo che avevano preso ira ‘le ma- 
ni Pietro e Giovanni: quel medesimo 
lenzuolo che deve essere siaio piega- 
to dagli Angeli discesi dal ‘cielo, quel 
medesimo lenzuolo che aveva avvolto 
il corpo sacrosanto di nostro Signore 

avuto un amore così forte per la po- 
vera nostra ‘umanità, da morire. per 
noi» in mezzo a tanti dolori. Voi pre- 
gherete quindi per voi, per è vostri fi- 
gli. Domanderemo, tutti a Gesù di con- 
cederci la grazia di non più peccare. 
di non. pil cadere, di poter piangere 
le nostre colpe. Ma mentre ci avvici- 
neremo a quel Sacro Lenzuolo,. nello 
stesso tempo il nostro cuore si aprirà 
ad una. grande commozione. E" una 
reliquia della passione di Nostro Si- 
gnore, è una teliquia che raccoglie 
tutti gli spasi. ‘ della passione di Ge- 
sù, del martirio delle sue mani e dei 
Suoi piedi. Nel. lino Sacro sono trac- 
cie del sangue uscito dal Suo capo. 
Tutto questo ci ricorda ‘quella Sacra 
reliquia. ; 

L'unica reliquia testimone di pietà 

Le altre religuie della. Lassione di 

Ges recano pure le traccie del corpo 
di Nostro. Signore. Ma questa Santa 
Sindone è l'unica.che non solo attesti 

Bergolo. 
Sfilano ora le principesse che 

hanno il capo coperto da un velo 
nero. E’ prima S. A. R. la Princi- 
pessa di Piemonte Maria Josè, se- 
guita da S. A R. la Principessa Ma- 
falda d'Assia, da-S. A. R. la Prin- 
cipessa Bona di Baviera, da S. A. 
R. la Duchessa di Pistoia, da-S..A. 
R. la Principessa Maria Adelaide 
e da S. E. la Contessa Calvi di Ber- 
golo. Ognuna delle principesse è ac- 
compagnata, alla sua sinistra da 
un Gentiluomo di Corte di Servizio. 

I Reali Principi, che ne sono in- 
signiti, recano fra le altre. decora- 
zioni, anche la bianca croce del- 
l'Ordine di Malta e le cinque cro- 
cette dell’Ordine del SS. Sepolcro. 

Il corteo, fastosissimo, precede 
lentamente, scendendo lungo la na- 
vata di destra, per risalire poi tutta 
la navata centrale, fino ‘al prebiste- 
ro, La folla aristocratica genufiette 
al passaggio dell’Urna preziosa, 

E’ un momento suggestivo. Tutti 
gli animi sono pervasi da un senso 
di religiosità profonda. Dalla canto- 
ria scendono le note dell’inno, della 
Sindone; del m.0 Chmidlin, 

Giunta la sacra Urna in presbite- 
rio due chierici apprestano il banco 
ai Reali Principi mentre i portatori 
dell’Urna la depongono sulla Mensa, 

L’Arcivescovo incensa la: Reliquia 
poscia sale all'altare e, scoperta 
l'’Urna, apre. la cassa e ne trae il 
Sacro Involto, con il quale benedice. 

La Sindone è quindi disposta sul 
telaio da Mons. Fossati che, aiutato 
da Vescovi, da Cappellani di Sua 
Maestà, da due Canonici la appun- 
ta, fissandola al telaio stesso, 

nisca come un atto di pietà. E” l'at 

di pietà compiuto verso la Sua perso- 
na, în. mezzo a fanto tumultuar “di 
passioni, in mezzo a quell'imorecare 
continuo e violento contro di Lui. Un 
uomo nobile, in mezzo tanto Be- 
stemmiare, ha sentito il dovere di 
rappresentare tutta quanta Vumanîtà 
edi tributare almeno un ultimo atto 
di pietà. TI suo cuore si-è commosso 
ed egli è andato a comperare. questo 
Sacro lino con suo denaro; el * por- 
fato per involgere il corno di Nostro 
Signore. E' questo l'unico atto di pie- 
tà offerto: dall’umanità verso il corpo 
sacrosanto dì Gesù. E allora noi ci 
avvicineremo a quélla Sacra Reliquia 
e, ini mezzo € tanti ‘errori, il nostro 
cuore si aprirà alla più grande confi- 
denza. Cominceremo allora a intonare 

{il nostro ‘santo ringraziamento. a. Na- 
stro ‘Signore. Pregheremo con tutto il 
nostro: cuore, con tutta la forza dello 
nostra voce, con tutti iî-' sentimenti 
dell'anima: nostra e grideremo ‘è can- 
teremo @. Dio « Tc Deum Laudamus ». 
Vogliamo ‘incominciare un solenne 
«Te Deum» ner esprimere questa 
nostra gratitudine al ‘Signore ner.tn 
grazia che ci ha fatta. lo rinoraziere- 
mo per la Sua infinita ‘bontà: lo rin- 
grazîeremio ‘con tutto #l. Fuore nerchè 
quesio Sacro-lino, nuesto ricordo pre- 
zioso, è staio affidato alla nostra glo- 

Gesù. Ci siamo inchinatî e ci siamo 
înginocchiat; reverentemente, noi, e 
noi sono venute le LL. AA. i Principi 
del sangue; sono venute le Principes- 

se, le pie Dame, tutti iînginocchiando- 
sì dinanzi-a quel Sacro Lenzuolo. Io 
ho allora visto, in quel momento, at- 
torno a quella Santa Reliquia; Wa 
Chiesa,.i Vescovi, i successori di quei 
medesimi Apostoli che nei secoli ripe- 
fono le pagine della storia. Ti vedevo 
indinocchiati attorno al Sacro lino: 

era la Casa Savoja che ‘da secoli rac- 
conta e canta le. sue glorie; erano 
Vescovi e Princinìî inginocchiati at- 
torno al sacro lenzuolo son la più 
profonda umiltà, con gratitudine sen- 
za misura pér il Salvatore nostro; 
erano gli ufficiali. del nostro Regio 
Esercito, reduci dalle battaglie glorio- 
se per la difesa delle nostre terre, che 
hanno adorato il Sacro Lenzuolo, pie- 
nî di emozione. Tutti noi, misere 
creature, ci siamo sentiti sollevati 
tanto in alto. Questo abbiamo sentito, 
tutti noi, inginocchiati gli uni e gli 
altrì dinanzi all’Urna d'argento ‘che 
portava il Sacro deposito. tutti ingi- 
nocchiati în atto di omaggio a nostro 
Signore Gesù, in piena umiltà, onora- 
ti dì essere attorno alla Sacra reli- 
quia. 

E' stato ‘uno spettacolo magnifico, 
che nessuno di noì potrà dimenticare. 

Quanti: illustrì personaggi in questo 

Santo Tempio! Va perchè questo af- 
fannarsi per poter avere un posto ed 
assistere a questo spettacolo, poter ve- 
dere coiî propri occhi la sarima osten- 
sione della. Santa :Sindone ‘in questo 
nostro secolo? Siete forse venuti per 
vedere soltanto un antico lenzuolo? 
Forse voî siete venuti, così, per curio- 
\sità? Oh, no! Voi. siete stati attratti 
qui. ad. assistere a questa funzione, a 
dare. il vostro primo. omaggio, il pri- 
mo atto di adorazione a quella Sacra 
reliquia, perchè. sentivate che non 
era una reliquia qualsiasi. * È 

La Divinità di Gesù 
Ce ne sono molti di lini antichi, per 

i quali però pochi scienzìi. ii s’înteres- 
sano. Ci sono lenzuola ben conserva- 

te, ma che non commuovone il Popo- 
lo, che non attirano l'adorazione in- 
nanzi a sè, Se noi siamo convenuti 
qui da tutte le parti, daj più piccoli 
paesi, dall'alta montagna alle grosse 
borgate, dalla pianura alle grandi cit- 
tà del Piemonte e di tutta Italia, sì è 
perchè noi sentiamo che non è un li- 
no qualsiasi, ma è una reliquia pre- 

ziosa che. non ha soltanto racchiuso 

il corno di un condannato € morte, 
ma il corpo dell’Uomo-Dìo, del Cristo. 

Questa sera abbiamo fatto atto s0- 
lenne di fede nella divinità di nostro 
Signore Gesù. Noi abbiamo fatto, e lo 
abbiamo ripetuto, un atto di fede nel- 
la tcsittimità del nostro culto alle sa- 
cre relique, legittimità che ci vuol es- 
sere negata. È; 

Il Saro Lenzudlo sara. esposto, 0g- 
getto di profonda venerazione, di ado- 
razione, di commozione. Perchè que- 
sta "commozione? Perchè queste lacri- 
me. irrorano >» i volti? Perchè questa 

non i una reliquia qualsiasi, è una 
reliquia della. passione di Nostro St- 
gnore Gesù, è una reliquia che cî su- 
scita il niù profondo ‘amore, che ci 
narra, în tutte le sfumature, in quelle 
matchie che .sono rimaste impresse 
in quel lenzuolo, ci narra i dolori in-| 

finiti che Gesù ha dovuto soffrire per 

nai misere ‘creature. 

Se è stato il governatore romano 

che ha pronunziato l’iniqua sentenza, 

se ‘sono stati i. soldati romani che 
hanno piantato i chiodi nelle membra 
e gli hanno squarciato il cuore, se es- 

sì sono stati gli autori materiali di 
questo martirio, anche noi abbiamo 
avuto la nostra partie. Anche noi dob- 
biamo ‘sentire la naura, il timore del- 
la nostra parte in quella passione di 
Cristo. Le macchie impresse nel Tino 
sacro sono conseguenza anche dei no- 
stri peccati. 
Questa sera, în questi giorni, passe- 

reliquia è stata lasciata alla nostra 
provincia: lo tinorazieremo nerchè a 
noi ha dato questa grazia di poterla 
contemplare coì nostri occhi. 
Vedremo: il. Sacro lino «ancora una 

volta sotto il nostro sguardo? Non lo 
sappiamo. Ma intanto. noi siamo 
spettatori dî questa bella visione. Per- 
cîò ‘ringrazieremo il Signore dì averci 

riserbato ‘questo. onore, questa gloria, 
questa consolazione. E net ringrazia- 
re, noi. rivolgeremo una preghiera. 
Non per nulla Egli ci ha permesso di 
esporre qui la Sacra Reliquia. Perciò 
con tutta la nostra fede noi ci por- 
teremo: in adorazione dinanzi ad Essa 
e domanderemo la grazia divina e la 
benedizione sul capo di Sua Maestà 
il Re, della graziosa Regina nostra, di 
S. A. R. il Principe Fredîtario, dì S. 
A. R. la Prîncîpessa di Piemonte. Do- 
manderemo grazie sul. capo del Gover- 
no e su quanti hanno ta responsabili- 
tà del potere in questi tristi momenti. 
Domanderemo al. Signore un’altra 

drazia. Abbiamo esultato . ‘'; dì gioîa 
quando abbiamo sentito che la conci- 
liazione era stata fatta ed abbiamo 
sentito quanto era bella e quanto era 
desiderabile questa pace, questa unio- 

cuore ‘e con’ gran fede che Sia una 
bella. conciliazione, moichè abbiamo 
veramente bisogno di pace. i 

Mons. Fossati. ha invocato, in ulti- 
mo, le grazie e la ‘benedizione sulla 
nostra Patria, e ha terminato invo- 
cando preghiere che avranno il valo- 
re di riparazione verso l'Eterno Pa- 
dre, per i dolori causati a Nostro Si 
gnore Gesù, le cui testimonianze di 
sangue sul Sacro Lino sono le prove 
più tangibili del Suo grande- marti 
rio. 

Il Te Deum 
Mons, Maurilio Fossati, dopo il 

discorso, scende dal pergamo e ri- 
torna in..presbitero, per il canto del 
Te Deum. : 

Il momento è solenne: sulla can- 
toria la, cappella corale del Duomo 
efficacemente diretta dal can. Ber- 
iola, alterna, i versetti del. grande 
inno ambrosiano con quelli cantati 
4 voce di popolo. Il maestro Carisio 
ha, per l'occasione, musicato l’inno 
e la sua fatica artistica è ben de- 
gna di plauso, perchè l’effetto è 
grandiosissimo, 
L’Oremus, al termine del canto, 

chiude la funzione, che è durata fi- 
no a poco dopo le 18. ; 

I Vescovi inchinano i Principi, 

corteo ecclesiastico si ricompone per 
risalire alla Cappella della Sindone 
onde recarsi nella Cappella Regia a 
deporre le insegne della loro auto- 
rità spirituale. 

. La gran folla che ha partecipato 
alla funzione, indugia davanti al- 
l’altare Maggiore a contemplare la 
Reliquia che trarrà avanti a sè, ‘ora- 
mai decine di migliaia di pellegrini. 

Fuori, altra folla tenta di entrare 

serata impedito. 
Davanti alla Reliquia si accinge 

a disporre l’obbiettivo della sua lu. 
minosa macchina un noto fotografo, 
espressamente autorizzato da Sua 
Maestà. 
La pioggia continua a venire ug- 

giosa. Ma essa.non può sminuire 
l'entusiasmo delle folle che si ap- 

in pio pellegrinaggio, 
CI 

il tormento del Suo corpo,\ma ti for- . 

riosa Casa Savoja: lo ringrazieremo — — 
con tutto il cuore perthè questa Sotto © 

ne. Domanderemo a Gesù con. gran . 

che lasciano la: tribuna reale e il. 

nel. tempio ma l'ingresso è per la. 

prestano a sfilare instancabilmente 
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Pei sottoscrittori all'acquistoliamento quantitativo nelle esportazioni 
delle monete commemorative ai 31 Marzo 
CITTA’ DEL VATICANO, 4 matt. 
L'aspettativa per la prima emissio & ROMA, 4 

Il movimento dell’esportazione dal ne di monete vaticane, serie comme.| Il n i L ] 
morativa 1929, si è tradotta in una|l’Italia per l’estero, quale risulta 

one 

MALATTIE pouie È 
Dott. L. FINE 

SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO @ 
già Assistente Ospedale $. È 

Bologna - Via Zini, D (aq® 

i __FAVVENIRE D'ILFALIA — sg Maggio, 1931 ù 

dando di vincere piuttosto con la} w i LR Verso una revisione persuasione, di convertire prima 

dell’atteggiamento inglese in India? 

punire e di usar l’armi solò 
1 di estrema necessità. E bi- 
‘eonceder molto a quei tem- 
spietate lotte e di grossolane 

alità le quali, nel caso nostro, La polemica sull’Azione Catto- ent I È * Si grande affluenza agli wffici del Go-|Sulla base del tonnellaggio attraver- $ avano per la difesa di un su-| ., |. icll'IndEONDRA, 4 |Questo atteggiamento di Churchill, Vernatorato non appena esesuita la |$0 ì traffici ferroviari di frontiera, | g; 12; 16-18 - Bomenica 10-12 (allo Mi 
lica getta ancora, su qualche gior-| remo patrimonio di vita--contro|. 1 @X-Vicere dell'India, Lord Ir-|a parte gli effetti che ha nella trat- A striMGhicnh, SONAistatio lu s@uesti) è in aulnento ipa ti i nntusta NIENTE. © fogf SE RPT TR % Pra ; in. l'art i i l £tone® dei lemi indiani, in-| diStribu UBIAD ;  GIMERIO i 3 14 "Ma De da Da DR sio ag eresie, come quella cattara, che at-|}}0" Pte rirg gag sta og DE pie Sepe) ti rtito| giorni il grosso dei prenotatori, che| Nei primi tre mesi del 1931 sono A pc po Coerst spegne. La: Pa*ltentavano non. alla sola religione, | Southamptori idoiniantà da Rind:ita.. 1 : dî Dericolo. chel DANNO ritirato personalmente le mo| uscite 703 mila tonnellate di merce; i s rl diamo rola del Papa è apparsa anche aglilma alla stessa esistenza della so-|bav. Il an eg nevi CabIervA LADA per-.3 ‘A Colo, Ce! nefe sono state iniziate le spedizioni | nello stesso periodo dell'anno prece. ECO if tem spiriti più contrastanti, come unj.:C. : SA » Yo Seta re Ruota SemoTa Larsi grave, che Una QUa- | mezzo postale, Siccome però il ru-|dente ne erano uscite 623.000, Si è Mtola. cietà, così da impegnare il potere|casione ai giornali ‘per dare anco-|rantina di deputati di estrema de- * documento di chiarezza: ha smus- 
sato spigoli e toni. 

Ciò che può farci raggiungere 
il vero, in dibattiti come. quello 
che si è conchiuso, è uno sforzo di 
« 6ggettivizzazione », di disinca- 
glie dal substrato più o meno con- 
sapevole del proprio io preconcet- 
to. Importa guardarsi con fiducia, 
avvicinare gli spiriti, se non. si 
vuole, secondo una. giusta frase 
di Arnaldo Mussolini « gettare 
ombre in un quadro così chiaro e 
luminoso » come quello dei rap- 
porti e delle giurisdizioni recipro- 
che. 

E’ per ciò che vediamo con do- 
lore il persistere di talune manife- 
stazioni in cui, invece di questo 

mero di esse è ingente converrà ai 
sottoscrittori tollerare qualche 
dugio, Le spedizioni seguorio rigo- 
rosamente per ordine di arrivo le 
prenotazioni. Qualche sottoscrittore 
ritardatario, non mresentatosi al pri. 
mo. invito, per delicatezza .è staio 
nuovamente invitato a ritirare le mo 
nete.Quelli che non si presenteranno 
al secondo invito saranno conside- 
ati come rinunciatari. 

Il'oredito agli impiegati dello Stato 
A da nt 

Circolare del Ministro dell'agricoltara 
ROMA, 4 matt, 

Si informa che il Ministero dell'A- 
gricoltura e foreste ha (‘> nato una 
circolare agli istituti ed enti. 20ver- 
nativi dipendenti riguardanti il cre. 
dito agli impiegati e salàriati deilo 
stato. 

« Risulta. a. questo Ministero, è 
detto nella circolare, che a opera di 
taiunr. sedicenti istituti di credito 

verificato, dunque, nei mesi di gen- 
naio-marzo 1931, sugli stessi mesi del 
1930, una differenza in più di 80 mila 
tonnellate, il che corrisponde al 13 
per cento. Tutti i vari transiti han- 
nP presentato un incremento, I tran- 
Si per la Francia (Ventimiglia, 
Breuil, Modane) del 81 ner cento; 
per l’Austria (Brennero. San Candi- 
do, Tarvisio) del 19 1/2 Rer cento; 
per la Svizzera (Domodossola, Lui- 
no, Chiasso) del ‘1412 per cento: 
per la Jugoslavia (Fusine, Laghi Piè 
di Colle. Postumia, Fiume) del 11/2 
per cento. Nel mese di marzo 1921 
sono uscite 284 mila tonnellate. di 
merci. Nello stesso mese del 1930 ne 
erano. uscite invece 234 mila, Si è, 
dungue, verifirato, ‘nel marzo 1981. 
sul, marzo -1930, una differenza in 
più di 50 mila tonnellate, il che cor- 
risponde al 211/2 per cento. Tutti i 
evari transiti hanno presentato un 
incremento. I transiti per la Fran- 

politico, assai prima ‘di quello re- 
ligioso. 

3.0) Ora bisogna distinguere 
quello che è esercizio della giusti- 
zia, diritto alla giusta difesa, im- 
piego delle armi quando ogni al- 
tro possibile umano mezzo di con- 
vinzione o di conciliazione si è mo- 
strato vano; da ciò che è odio in- 
dividuale per l'avversario, deside- 
rio della sua distruzione e stermi- 
nio; 

E’ qui il nodo della questione. 
La mortale politica coincide — 

in ogni’suo caso — conila morale 
individuale. E” lecita la difesa, 
perchè è proibito il suicidio. Ma, 
noi aggiungiamo, ogni sanzione 

sforzo di snebbiamento e chiarifi- CoNettva degna del nome cristia- i no, di quel Gesù che insegnò dalla 
cazione, sembra quasi di vedere|Croce 4 compatire e perdonare il che il pretestò politico trovi. ali- 

ra spazio. ai problemi  dell’India; 
problemi che rimangono sempre-in 
sospeso, nonostante le speranze na- 
te dal. suaccennato accordo con 
Gandhi, e dalle ottimistiche dichia- 
razioni del nuovo Vicerè, Lord Wil- 
lingdon, il quale ha ripreso contatti 
a Nuova Delhi coi più influenti ca- 
pi indiani. 

Da Lord Irwin si attendono ora 
importanti schiarimenti sulla situa- 
zione. Nei circoli politici non si na- 
sconde. certa inquietudine per tutta 
una serie di indizi non precisamen- 
te incoraggianti. L'accordo conclu- 
«so con Gandhi — è noto — non è 
un accordo conclusivo, bensì una 
semplite tregna, Dalla data della 
sua conclusione a oggi, parecchia 
acqua è passata sotto i ponti, e gli 
animi; in questa ansiosa vigilia di 
importanti decisioni, sono .tutt’al- 
tro che inclini a far dell’ottimismo. 

L'India, o meglio i capi naziona- 

stra facciano ufficiale atto di dissi- 
dio, provocando una secessione nei 
ranghi niente affatto propizia alle 
fortune del partito, SG 

E non è tutto qui; Anche nei ran- 
‘ghi liberali, e in' seno allo stesso 
partito laburista. c’è‘ molta  gerìte 
che di fronte all’atteggiamento as- 
sunto in questi ultimi tempi dai di- 
rigenti indiani sj domanda se. tutte 
sommato, l'Inghilterra non abbia .a- 
gito sino ad. ocej ron una eccessiva 
Aebolezza. Lord Readine, liberale. 
ha. per esempio fatto. sapere ieri 2 
Sir Tej Bahadur Sanrn, esponente 
della. corrente nazionalista modera 
ta indiana. che-a meno che Patteo 
giamento ‘dei-ccani non'evhieea aual 
che mutamentosictibernli. Aovranno 
rivedere le. proprie posizioni, Parec- 
chi deputati del partito di MacDo-| 
nald hanno poi affermato a chiare 
note. che il Gabinetto ‘al potere ha 
raggiunto il limite delle concéssio- 

adio 
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Questi avvisi st ricevono. per MC ci ] 

Bologna e Provincia presso gli Wi Noi al 
UNIONE PUBBLICITÀ” ITALICO 
Indipendenza 2 primo piano, tUlili Derfet 
non festivi Galle 8 alle 12°è dalle. Nome 
— per fuori Bolegna agli UFFI to 
BLICITA" «DELL’ AVVENIRE sa 
Rologna, Via Mentana 4 e a MW 
Bonaventura Cavalieri 4 
Chi non intenae daré tl probl. 

zo nell'avviso può servirsi delle Sf 
recapito della Unione di Pubbli@? 
fisso L, 3,:valevole per 10 gio 
delle Cassette di Recapito presso 
di Pubblicità ‘del giornale. 

Possono essere inviati per 
gnati dall'importo corrisponderà Sa pr 
gere al costo dell'inserzione 1a 4 "li no; 
nativa dell'1,50 per cento dell ste 
dell'avviso col minimo di cent. 8 ) 
blicazione e cént. 20 per ogni i «to; 
inserzioni per tassa’ in favore 
di Previdenza dei (Giornalisti. «È 

Le offerte indirizzate allé 
non possono venire recapitale@ n 
ma debbono a norma dì [es® 
affrancate e snedite.nér È 

Vari occasioni 
Cent. 60 per parola, minimo, 

persecutore;..non è mossa da. odio i RE SARE isti indici RA ; Deva Mi VESGURia: del (90° pan Joglo-|OCCASIONISSIMA  Scat 15405 mento in un pregiudizio antireli-| na dall'amore. Amore della vita, vg Fiji Re Agri Sg “Semplice. ni; e che andare oltre tale limite è RA iii ottieni del fogli Trova att, 172 oe RA 1a toglie pedo, ora furgone, agri igno n g1050. ; I 1 i i TACE piaiaiati i ‘[impassibile, # fotse anche pericolo:| reclame con i quali gli istituti stessi[ iu ) AR è iz_|Pullata a-tutto 1931. vendo La® PaShé Per la chiarezza, per l'intesa au- del bene, della sicurezza di tutti,|Aj{rj circoli più moderati si ‘accon-|.." i, p iibiennna 1'arotrio sviarvinii. noi stria del 21 per cento, per la Sviz Pagno 
Amministrazione 497 mo 

v Uto 

so, Insommia: volgersi che costringe, ro0szz0. malgrado; a 
d’Italia»; via Mentana 4, 

irrigidimento #u-fn* 
colpire la infezione e la ingiusti- ta la.linga, sino ; 

Naturalmente, dietro questa atteg. 

fentérebberò 
zera del 19 per cento. 

concessione dello stato di Dominio, 
invece per ora della sollecitare o additittura fafe ottene- 

re le concessioni di prestiti direttil__L 

spicata è bene che questi casi non 
restino senza un esplicito ricono- cugi i i 1 cessi i : È iii Affitti © Appartamenti L@ Parte scimento zia di pochi, LA . | CONcessione | che dovrebbe . essere) giamento di resistenza del mondo|Sulfondo di garanzia di cui al R, De Cent 40 per parola, minimo i 4.0) questo, «l’odio» di cui|studiata dalla nuova. conferenza politico stanno forti ragioni econo-| creto 28 dicembre 1124 n. 2183, Il com cn * * * 

Ecco \un giornale bolognese, 
L’Assalto, organo di una Federa- 
zione, il quale dovrebbe impegnar- 
si a far sue, per volgarizzarle, 
quelle linee ottimistiche anche del- 
la politica religiosa, chie tendono 
piuttosto a riavvicinare che a di- 
sgiungere, a colmare lacune. piut- 
tosto che.a schiuderle o esacerbar- 
le. Noi ci.chiediamo se in questo 
foglio, il quale ospita a commento 
della lettera pontificia una disgra- 
ziatissima prosa e costella le sue 
pagine di richiami e figure di spi- 
rito quasi «podrecchiano», non ri- 
vivano reminiscenze fatali a ogni 
tentativo di riconoscimento e chia: 
rezza. Quando si scrive che, dono 
la netta dichiarazione di Pio XI 
« nessuno dovrebbe otmai dubita- 
re delle: funzioni . eminentemente 

parla l'on. Scorza, a cui sembra|della ‘Tavola Rotonda, cui parteci- 
ora elevarsi in questa sua replica?|perebbe questa volta anche Gandhi. 
In tal. caso.le nostre tesi coinci-|L0 Stato di Dominio, insomma, vie- Lins: ne considerato oggi come éggi, in 

Ma egli aveva scritto ben altro!|!®dia, come la concessione mini i ; è 1. __|ma., Anche nel pensiero dei mode- 
psi tg se ino TO rati, esso Roelito}Febba una es 

“|transizionale, un ponte, superato i 
la. machiavellica per «necessità dilquale l'India Merftace per pat al 
vita»; che essi, sia pure «.in fun-|}a completa autonomia cui aspira. 
zione della gloria della Chiesa : »|. Di diverso. parere. sono .invece « ... grandi politici e guerrieri,|forti. correnti inglesi. In queste ul 
impugnavano la spada come la time settimane abbiamo .visto. una 

Agr serie di fenomeni che indicano co- Croce ‘e’ usavano indifferentemen- 
te il rogo e la scomunica, la tor- 

me anche molta gente che fino a 
È È poco tempo fa era magari incline 

tura e il veleno ». alle concessioni, ora ha voltato fac- 
Che gli umili, i santi della ca-|cia. La campagna degli elementi 

rità e della bontà avrebbero por-|conservatori che non vogliono sa- 
tato -la Chiesa « se non alla rovi-|perne di concessioni, ha avuto i 
na, a un più grande decadimen- 
to, ecc, »; che; quindi, la sua am- 

suoi effetti tra la solita folla degli 
ingerti. Churchill, in modo partico- 

mirazione era per quelli che l’ave- 
vano avvantaggiata « col ferro, 

penso per tale intevessamento viene 
richiesto per lo più a. mezzo di seit. 
scrizione cambiacia. Mentrè si av- 
verte .come ness im intervento estra- 
neo sia ammissibile nelle nratiche ri 
guardanti i pras:iti suddetti i aval: 
vengono concassi su domanda degli 
interessati trasmessa pe» i! tramite 
di ufficio al competente Mivistera 
delle finanze sottoposta all'osanie e 
alla deliberazione +!s'lopnosito co- 
mitato in rizor.so ordine c:anviogi. 
co,. si ritiene opportuno ‘altresì ri. 
chiamare l'attenzione del personale 
di codesto ufficio diffidaniiolo dal 
préestar fede all’accennate mene ed 
esibizioni affaristiche. ». ; 

AFFITTANSI appartamenti NU 
. PI "»® . ._i CI li. 

; È \ ‘\miche e finanziarie. Gli industriali, zi modici, Andrea Costas 34 
‘ad esempio, che all’arinuncio della 
abolizione del boicottaggio avevano 
‘tirato un' respiro di’ sollievo, sono 
‘rimasti amaramente delusi di quel- 
lo che è successo dopo. Essi lamen- 
fano ‘oggi che .il.bòicottaggio è sta; 
to abolito di nomea: ma che di fatto 
‘esso permane. I.@ati delle esporta- 
zioni del mese di marzo sono tutt'al- 
tro che incoraggianti. I commercian. 
ti indiani seguono fatalmente l’an- 
dazzo di trattare-i loro affari con 
i produttori continentali europei — 

:e la cosa vale specialmente per.i pro- 
dotti tessili — orientandosi d’altro 
lato anche verso. il Giappone, a tut- 
to. detrimento.dei produttori inglesi, 
Si cita poi il caso .di tessiture india- 
ne che fanno da ‘mesi dei turni di 

.24 ore, onde fare a meno dei pro- 
dotti un tempo ordinati in Inghil. 
terra. Ingentissime partite di pan- 
ni e stoffe inglesi inviate in India 
hanno dovuto essere. smaltite nel- 

Ra i a. © e 

Esauritissimo 
SI AVVERTONO timéadito. [MO 
ri, librai, amici, in attesa di Sorge giio baro i | 
avere la FESTA dedicata alla e 

S. SINDONE LAUREATO - Ragioniere 0000 
mansioni direttive Azienda, 
Cassetta. 2 P Unione Pubblidl 

che il quaderno esauritissimo |82 AO 
è in ristampa e uscirà arricchi- 
to di nuovo materiale fotogra- 

he: 

GIOVANE VENTIQUATTRENMÉ è 
chigiano serio, buona cultulffia,.. 
tro anni’ pratica giornalistic@@ =>, tl rebbesi subito con miti: prete medes quotidiani, case editrici. uffi “ton 
pa, enti o ditte. Le migliori TN Le Rivolgersi alla. Amministra?! ei 

ou 

Una grande tavola riprodurrà L° 

«L'Avvenire d’Italia» Casella ® & 
. uu 

la cerimonia’ dell’ Ostensione 

avvenuta.con l’antichissimo ce- 

rimoniale di rito a Torino. 

*** 
Una copia L. 2 - 10 copie lire 
16 - 50 copie L. 45 - 100 copie 

I ricevimenti del Capo del Governo 
ROMA, 4 

S. E. il Capo del Governo ha rice- 
vuto «eri il Presidente della Società 
italiana per il progresso delle scien- 
ze on. Blanch, accompagnato dail' 
vice. presidenti on. prof. Pietro De 

apri (WE Purgone SGiik 
Occasionissima alprezz0 dai lic 

DUEMILA con già versata") #Cos 

lare, continua implacabile la ‘sua 
opera, contro concessioni di qualsia- 
si genere, coinvolgendo nella sua pe 4 È SS 

a ; ont Epi politiche dell’Azioze »: in quanto|col fuoco ‘e con l’esterminio ». condanna non soltanto il partito la-|l’Trak, in Persia e nell'Afganistan,|Francisci e prof. Alessandro Ghigi, L. 140. di bollo di circolazione pî! ni il Papa « ha spiegato la cosa ‘ sic) Sul che,. nessuno poteva nè po-|burista di potere, ma anche unala disastrosi prezzi di liquidazione.|i quali gli hanno consegnato il vo: xd * il 1931 e gomme quasi nuî secondo la vecchia concezione me-|trà mai essere d’accordo. parte dello stesso partito conserva-| In queste condizioni, ‘il problema |lume degli atti del congresso. di Tridirizzaré ordinazioni via Rivolgersi all'Amminisl” dioevale che cioè 22 Chiesa è so-| 5.0) E per finire: egli mi accu-|tore, ch'egli, intransigente al cento|indiano minaècia di entrare in nuo-|Bolzano-Trento. 3 gersi lleblei per cento, giudica non sufficiente ve, drammatiche fasi. 
mente . energica e rinunciataria.’ 

| S. E. il Capo del Governo si è| 
compiaciuto per: l’importanza dei 
lavori del congresso e si è interes- 
sato del programma della prossima 
riunione, che avrà luogo a Milano 
nel prossimo settembre, 

Cinquesovversiviimputati 

di vilipendio alla Camera 
ROMA, 4 

Contro certi * Federico Bellone, 
Giuseppe La Torre, Olimpo Crociò- 
chio, Giuseppe. Guarino ed Egidio 
Carmignano, è stata chiesta, a nor- 
ma, dell’art. 124 del Codice: penale, 
l'autorizzazione a procedere per vi- 
lipendio alla Camera dei deputati. 

La Giunta per le autorizzazioni a 
procedere ha deciso che la chiesta 
autorizzazione sia da' concedere per. 
‘chè, come già fu osservato nella 
precedente legislatura, non vi è al- 
cun motivo di impedire l'attuazione 

nato il quale l’Ambasciatore gli pre. “na hi, Ser BRATO ii ‘gone per 
‘sentava il seguito. Quindi attraver- io presente caso, di dell: 
sava la sala dell'appartamento ac- A La messo da Regan SERIE 

Sabato il S. Padre ha' ricevuto|icompagnato dal Segretario. del Ce.|. "tri fogge la Giunia. ‘alla 
in. speciale udienza superiori ed a-|rimoniale e dai camerieri di Cappa DSL ropone che sia conces. lunni del collegio scozzese guidati e[e. Spada, scortato dalla Guardia sa PAUtOrIEIANioNa a procedere per presentati dal rettore mons. Clapper.| Svizzera e scefideva ad ossequiare | vilipendio alla Camere dei deputati ton e dal Vice Rettore Don Paterson, [il Card. Pacelli, Segretario di. Stato, Mito io pesare mera del deputa Era anche presente mons, .Rettore|il quale pure lo intratteneva in affa- EP P 4 del Seminario Arcivescovile di Bla-|bili conversari. L'ambasciatore per 
lac ‘la, Sala Ducale e Regia e per la scala 

Gli A iu SPIRRERA IAA pene 
iniani i Vaticana per la. tradizionale visita 

} gostiniani Scalzi alla tombad i S. Pietro. Al limitare 
S. Santità ha pure ricevuto il nuo-|del tempio.era ricevuto da una rap- 

vo Consiglio generale e il Capitolo|presentanza del Capitolo. Douo la 
generale dell’ordine degli Acostinia- 
ni scalzi di S. Agostino con il Supe- 

visita della Basilica usciva dalla Sa- 
crestia, per la scala Braschi. iS 

riore Generale rieletto, Padre Arcanl;;__ PRI Sn "A gelo della Passione, il muovo pro-['A(somp.ta 10101 della F. U, (| curatore generale Padre Fulgenzio xa 3, Sa da S. Nicola e tutti i definitori e| a Roma il 168 i! 17 maggio 
visitatori. 1° violi ROMA; 4 pon. 

La riunione «straordinaria della 
Assemblea Federale della F.U:C;I. è x 
stata fissata per i giorni 16 e-17 di 
maggio: per ‘consentire’ ai fucini chel. 
si recheranno a Roma, di ‘prender 
parte alle. manifestazioni che if 
quei giorni si svolgeranno per ce- 
lebrare il quarantennio della « Re- 
rum Novarum.», : sesti 

Il programma, delle adunanze sarà 
però contenuto in un solo giorno, 
per. consentite a quanti non potesse! .... 
ro.rimanere più. a lungo; di limita... 
ré la loro presenza: a Roma a uni . 
s0l-:giomip. =) 0° d.rit Si pic 
‘ La ‘presidenza «generale offrirà ill. : 
soggiorno gratuito ‘peri ‘giorni 16 0] ....;.. 
17:(quattro ‘pasti re alloggio per U-|... + .. 
na notte) a ipresidenti dei ‘circoli 
e ai reggenti dei Sesretariati c' ai 

brannaturale, e per conseguenza 
lo è l’Azione Cattolica »; quando 
si lasciano piovere tra le righe in- 
cisi come questi: che le parole-« in 
buona fede » del Papa écc.; non 
solo si nega il carattere divino del- 
la Chiesa, senza neanche avveder- 
sene: ma.si manca. persino. del _to- 
no,. dello. stile elementare che au- 
torizza a discutere, 
Che valore hanno. allora le al 
tre affermazioni come quella che ; 
î if pe a nella. re.di7=7 e: pa 
igione cattolica la sua relizione 112 9 i 
Ma quale religione? Una religione Postumi polem ICI 
che non è sopranaturale e che rion na i 

Il Lavoro Fascista sotto il titolo 
«Prurigini cattoliche» dice essersi il- 

risnetta: il suo Cano?. : 
Non si accusi allora, ‘almeno da 

luso che la lettera del Papa all'Ar- 
civestovo di Milano avesse restituito 

questi pulviti e con questa prepa- 
razione, . l’Azione: Cattolica core 

il senso della misura a quei cattolici 
che lo avevano perduto; ma di dove- 

. superflua nella sua opera religiosa 

re. oggi constatare che non è stalo 
di. formazione. 

Non vogliamo sonravalutare: ma 
altro che un'illusione. Cita a con- 
forto un articolo di. Olindo fr-sini 

rileviamo il disguido e il disaccor- 
do, quando, da ben ‘altra elevatu- - i 
ra, si afferma colla penna di Ar-|su! Nuovo Cittadino e l'articolo di | 

Cantono comparso sull’Avvenire d’I- 
talia di 0ggi, 7 

naldo Mussolini: È 

a ad» 20 SUE ssa lisa ria Al Corsini rimprovera di aver e- 
nor, Jacue e, auremo, non è Pos-saltato l'opera combattiva della Chie. 
sibile per un cattolico prendere lal sa in talune contese di lavoro per- parola e discutere in contradditto-| chè secondo il Lavoro Fascista, tale 

opera non sarebbe che «teocrazia» 0 rio con Sua Santità. Sarebbe una 
presunzione stupida e vana ». «invadenza». : 

Non si comprende come il Lavoro 
RE Fascista non veda che ove la Chiesa 

ha offerto la sua mediazione pacifi- 
catrice in conflitti economici di fron- 
fe ai quali lo Stato si dichiaragva 
neutrale e le classi erano abbando- 
nate in una lotta che sì risolveva in 
un danno degli individui ‘ e. della 
collettività, non ha fatto altro che 
esercitare una nobile ‘funzione di 
apostolato. L'esempio citato dal Cor- 
sini riguarda infatti vertenze scop- 
piate în Inghilterra, terra classica 

+ dell’agnasticismo liberale ed è'un e- 
sempio che non può comunque esse-| 
re citato come ‘motivo di suscettibi- 
lità per il. Regime italiano. 

Al Cantono il Lavoro Fascista rim- 
provera di aver giustificato l'allarme 
fascista con le sue constatazioni sul. 
la ripresa d'attività sociali dei cat- 
tolici e, dopo aver riportato alcuni 
passi ‘dell'articolo, conclude. ‘« Si 
prega di considerare che l’Avvenire 
non parla di situazioni generali, ma 
si riferisce specificatamente alla si- 
tuazione italiana ». ; 

Il Lavoro Fascista non può dimen- 
ticare che l’Avvenire quando ha vo- 
luto riferirsi alla situazione italiana. 
l’ha fatto con la lealtà e l'autorità 

sa di aver scritto un articolo «per- 
vaso di forte acredine». Rispondo 
col Regime Fascista: 

« Tra i tanti commenti e le-sva- 
riatissime critiche (sull’odio ai ne- 
mici) va preso in considerazione 
— come il più moderato e il più 
contenuto nella forma — il giudi- 
zio dell’Avvenire d’Italia. ». 
E mi pare che basti, 

Mentana, 4, Bologna, dell’«Avvenire d’Italia». 

L'AVVENIRE D'ITAL 

ABBONAMENTO STRADRDINAM 
Dal l' Maggio al 81 Dicembre 
1931 è aperto un abbonamento 
straordinario al prezzo di . 

un DE 
Chi volesse -però abbonarsi ad anno, 0 a diverso periodo, | 
sempre, perchè la scadenza dell'abbonamento non è neco lì 

me 

Dalla Città del Vaticano 0 
‘tosi avanti al ‘trono ha letto. un 
‘breve: indirizzo: «di. omaggio ed .ha 
espresso la sua: soddisfazione. per 
l'ambito incarico conferitogli. dal 
suo Governo e imuindi consegnava: le 
lettere credenziali. Pio XI risponde- 
va ringraziando Sua Eccellenza. per 
le espressioni rivaltegli e aveva pa- 
role di paterna benevolenza, pér il 
‘Presidente, per il Governo e per tut. 
to il popolo cileno, Terminata, lu- 
dienza ufficiale il Papa invitava il 
SÌg.. Liralira. a seguirlo nella sua 
biblioteca. privata ove lo intrattene- 
va affabilmente a. colloquio, termi. 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 4 

Il Santo Padre ha ricevuto sabato 
in privata udienza, 
««il Cardinale: Sincero : Segretario 
della S. Congregazione per la Chie- 
sa. Orientale, ei 

il Cardinale Rossi Secretario della 
S. Congregazione Concistoriale, 

S. Ecc. Mons. Massimi, Decano di 
S. Romana Rota, 

Padre Apolloni Superiore cenera- 
ile della, Pia Società. di S. Giuseppe 
col Vicario generale Padre Casaril. 

I! Collegio scozzese 

ur m 

dall'inizio dell’invio del giornale. 
si 

mestre 

Ed ora un caso personale. Z*As- 
salto, a otto. giorni ‘dalla pubbli- 
cazione sul Resto del Carlino, ri- 
stampa come suo editoriale un ar- 
ticolo di Carlo Scorza in replica 
‘ad.un mio scritto di quindici gior- 
ni prima. 

All'articedo dell’on. Scorza non 
avevo rispezto perchè, dopo la ijet- 
tera del Papa, ‘ogni suppiemento 
di polemiza sarebbe parso intem- 
pestivo oltrechè sconveniente. 

Ma lo si desidera, e allora ecco. 
In brevissimi spunti. 

1.0) Avevo chiesto: « se il Fa- 
scisnmo vuol essere in armonia con 
la Fede cattolica, come può esso 
insegnare l'odio?» Mi si risponde: 

-« Non l'odio per l’odio, ma l’odio 
per la Fede ». Io avrei falsato 
questo concetto omettendolo dalla 
prosa ‘in discussione. 

La realtà è un’altra, poichè .a 
complemento della tesi che mi si 
accusa di aver confuso come. le 

| La giornata, 
del Card. Pompili 

‘Le condizioni di salute di.S. F. il 
Card. Pompili si mantengono stazio- 
Narie con lieve tendenza al miglio- 
ramento. L’ultimo bollettino medico 
dice: «Giornata meno buona p:r le 
sofferenze. provocate dai dolori ad- 
dominali, Appare. più forte il. deca- 
dimento delle forze fisiche pur man- 
tenendosi sempre ‘lucida. l’intelligen- 
za e ferma, la volontà. Polso ritmien 
di media frequenza, 80; respiro ‘18. 
L'alimentazione si compie bene: diu: 
resi normale ». SIT a 

Fra le numerose personalità «he 
si sono' recate iersera ‘e stamattina 
alla clinica di Santo Stefano Roton- palline. nel cappello di un gioca 

liere, io avevo scritto: 
« A dir vero l'on. Scorza precisa poi +— 

nel suo articolo — il valore di queste affer. 
mazioni .ai' fini della difesa e integrità dot- 
trinale e politica: del fascismo :e ci. pare 
di scorgere’ qui il: modesto filo di luce, la 
parte intenzionale< non bisogna odiare per 
odiare, ma essere intransigenti per quanto 
potrebbe. disgiungere o .incrinare. il com- 
plesso di ‘ut sistema in cui si crede é a 
cui è data la totalità del nostro credito è 
della nostra speranza. 

« Ma è evidente la deviazione di questo 
princinpin nelle sue applicozioni comcrete ». 

Infatti, che cosa. significa < l’o- 
dio per la Fede? La Fede cattoli- 
ca (se è quella di cui si vuol par- 
lare) insegna l’amore, è amòre: 
« Amerai Iddio ecc. e il prossimo] 
tuo..ecc. ». Come si può. servirla 
con l’odio? .L’on.. Scorza dice: 
non disturbiamo le Scritture. Ma 
dove: allora la. Fede troverà la sua 
norma? C'è una Fede che si può 
servire con l’odio? Replichiamo: 
non dica di essere Fede cattolica. 

2.0) Qui interviene la prova sto- 
rica: la Chiesa ba odiato i nemici. 

Neghiamo. peri 
I»tanto non bisogna. sttribuize 

alla Chiesa durezze e ferocità che 
furono del braccio secolare: ap- 
punto-il grande Innocenzo III, che 

indiscutibili della lettera di Pio XI 
all’Arcivescovo di Milano, con la 
chiarezza della recenie circolare del- 
la Giunta Centrale e con alcune no- 
te sui due documenti. mote piena- 
mente e sinceramente concordi con 
le nobili, precise ed esaurienti pa- 
role del Papa e del Presidente del- 
l’Azione Cattolica Italiana, 
Quando il Lavoro" dice: « L'altro 

giorno, commentando la lettera pa- 
nale, scrivemmo che, per conto no- 
stro, tutto era chiaro», ricordo, una 
constatazione che, per parte dell’A- 
zione Cattolica ‘e, quindi. anche del- 
l’Avvenire, non la subito e non 
subirà certo alcuna smentita. © © 

L’articolo det Cantono. che consi- 
dern l’attività morale dei cattotici 
în dipendenza dei principi contenuti 
.nella Rerum Novarum e dal puntò 
di vista generale sotto il quale i 
problemi economici e sociali sono al. 

ilo studio nelle riunioni di Ginevra 
non può essere davvero interpretato 

come un riferimento specifico ‘alla 
situazione italiana. L’Azione Catto- 
lica ha già dato a cvesto rroposità 

rettivr, anch in quezti gior=i riaf-; 
fermate,. del Santo Padre. 

| E° fuori di ogniì dubbio che. a tati 
direitive; i cattolicì non possono ve- 

le sur disposizioni conformi alle di-faccompagnato negli 

do sono il Card. Mlond Primate di 
Polonia giunto a Roma da pochi 

| ciorni; il card. Serafini, mons. Zam. 
pini vicario di S. S., Padre Gillet 
maestro generale dei Domenicani. 
Padre Zambarelli ed altri reliviosi 

L’ Ambasciatore’ del Cile 
presenta le credenziali al Papa 

cevuto in solenne udienza il’ nuovo 

dro Liralira per ‘la presentazione 
delle ‘lettere credenziali, Il ricevi- 
mento si è svolto secondo il cerimo- 
niale consueto. S 

S. E. Liralira è giunto nel cortile 

delle 12 accompagnato dal personale 
l'ambasciata con il primo. segre- 
tario, Ai piedi della, Scala Papale 
è ,stato ricevuto da .un gentiluomo 
di Corte che Io ha arcamnnomato f 
no alla Sala Clementina dove è sta. 
to incontrato ‘dal segretario del ce- 
rimoniale’ mons. Nardone, che lo ha 

appartamenti 
pontific:. Intar::0 veniza avvestito 
il Pontefice, che si portava nella sa- 
la del trono circondato dai prelati 
e dai gentiluomini di Corte e dalla 

Alle 12 di sabato il $. Padre ha rif 

ambasciatore del Cile S. E. Alessan-| 

di S. Damaso pochi minuti prima] 

loro-rappreseritariti. Le adesioni de- 
vono pervenire non dltre-il 14 n. v. 

I fucini che ‘vorranno unirsi ‘ai 
loro presidenti ‘in questa visita. a 
Roma saranno fraternamente accol- 
ti, come sono cordialmente Aesidera.- 
ti potranno’ partecipare alla mani- 
festazioni indette per la. celebrazio- 

una eventuale adunanza da ‘tenere 
tra-i fucini presenti + 

semblea Federale: 
-1, Comunicazioni “della, Presiden. 

Za; (Da 

li x: movimento. 

derazione, TA: 
4. Revisione del lavoro svolto du- 

rante l’anno 1930-31: 
5. Programma del Congresso Na- 

zionale di Cagliari. Da 
_ 6. Progetto di programma per la 

‘attività di studio del nuovo anno. 
7. Varie. i 

Nessun aumento agli impienati americani 
D ‘ WASHI=:GTON, # 

Il Presidente Hoover ha deciso di 

non concedere altun aumento” di sti- 
pendio. ai funzionari del governo du- 

Prvva 

ne della ‘« Rerum Novarim'» ‘e al. 

Ecco l'ordine del giorno della As.|.. 

2. Esame delle condizioni genera- 

Stato delle iniziative della Fe-| 

: ;| mir meno in nessuna occasione e perj Guardia Nobile. Allora Mons. Segre- |rante l’attuale periodo: di depressione, REESE SIONE ] | ; ; 3 Re, si lo Scorza invoca ad esemplare dilnessun motivo, perchè costituiscono|tario del Cerimoniale introduceva [degli affari a meno che esso non sial . . pesat 1 CORE: vi doi ferrata intransigenza, protestò con-|/g norma e la disciplina del loro a-{l’ambasciatore e il seguito alla pre- [motivato da uno specifico ordine. del ; ua du tro tutti:gti usi violenti; raccoman-|postolato, - 1 ea 0 EN senza del Papa, L'ambasciatore fat-.|Congressa, 

i i) 

he e siae 
nato e ani 
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NE {tori sonet religiosi dG0 e 
e ST 
5 (dl DI ANTONINO ANILE 

i (llefonb) Vi 'sono figure nella storia lette- 
ite D@fî (Stia e scientifica che noi sentiamo 

A}; POCO quasi geni tutelari. Ab- 
|| Passa cominciato . ad .amarli per 
We RO: le loro opere ci hanno aper- 
af a mente a pensieri caldi e sani, 

\° © han dato un nutrimento che 
ì ‘abbiamo l’impressione di aver 

(Perfettamente assimilato. Il‘*loro 
ole non è di quelli chiassosi. e 
nic branti, di quei nomi tiran- 
bi che han la pretesa di far se- 
del 1 nuvolo nella vita spirituale 
STO tempo, è ottengono quasi 

Ù ‘pre al gisultato contrario; è: un 
Chag anzi schivo, raccolto, puris- 

A ay al quale andiamo incontro 
if i: POCO tremanti perchè temiamo 

| Spa esserne degni, Una di que- 
di. gure è per noi quella di An- 
A a Anile: scienziato e poeta; 

‘© due facoltà sono in lui così 
dio Cnetrate fra loro e così atmo- 
ssamente fuse che difficile è il 

ove l’una cominci e l’altra 

per 
U 

ITAL 

a uua 
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te ‘del pensiero » ci fu compa- 
Eno nella giovinezza. E che com- 
Ragno > fu ‘quello! Esso fu con noi 
Romenti nei quali il nostro spi- 
ih plasmabile e duttile, e. ci 
È che il suo passaggio abbia 
e Sato in noi orme di equilibrio 
nità non facilmente allon- 

i Ulb 1 dal nostro spirito stesso. 
dp To lo vediamo con noi in quei 

a "ones ‘indimenticabili e solenni 
leg do noi abbiamo bisogno, per 
deri di un luogo aerato ed a- 
:» In campagna; lungo i mar- 

1 un ruscello o nel bosco om- 
: il libro che con le cose bel- 

Rip Pure e sané rion sia in contra- 
xe € che, in un certo senso, fac- 

fezatutt'uno con esse, Nel modo 
lA amo si' leggono dello stesso 
voMno Anile altri’ libri come 

roi ei Nap di scienza e di vita » 
icu \ella scienza e nella vita », i 
S Toto teli hanno già di per sè il 
fg} Profondo. significato: opere 

ha uce e di salute e la ‘loro com- 
; Misine è più cara di quella del 

fe Rlore amico. 
È Cag pure le « Poesie n; e così, 

| Riese «I sonetti religiosi », e ora 
0 adito « Nuovi sonetti religiosi » 
fr, dall’Eroica (1) e che Ettore 

«Zani ci manda odotosi di tor- 
Ra cia Milano. 
delle son giunti in aprile col volo 

; tondini che quest'anno, chi 
-Perchè, son state assai tardive. 

; ton; Primo sonetto è appunto alle 
Penta ll: una cosa tutta. fresca, 
fonti] iMe-e- primaverile, con un fe- 

° batter d'ali, con gioia d’im- 
.Canori e con un dolce sapore 

!l, ma: pur pensosa, ripiegata 
so, col pensiero verso un tem- 

tor cice e una nostalgia di ri- 
dita 1, € il ritorno non è un anda- 
i Tae an ma un procedere in- 

MI 

è, un tendere verso uni bene 
tea dove il volo mi 
Que almente riposo. 

; ‘ gratore 

st’altro sonetto caxzici è un 
TR 
lardViglioso esempio di poesia co- 
| pggica che forse non ha nulla che 
gguegli in tutta la nostra lette- 

Wi i! La ‘prima parola è armo- 
dimen armonia che risuona dolce 

ti adore del poeta ‘ed è come se 
Qi i0, cuore fosse tessuto in fibre 

tò e il pensiero stanco vi si 
{ L 

Ì 

to, su all’innumere corona 
i nuovi cantici è un tributo. 

le nd Mi chieggo, che del cuor commovo 
Son di O i lor vaghi echi in me raduno? 

Se, Siverse le voci od una sola? 
i lee Tutto me stesso più ritrovo, 

È) “"° intorno e il cuor cantano in uno: 
el che s’odé, Dio, è tua parola. 

Ver olto il foglio e vorrei trascri- 
Pure il sonetto che segue; ma 

ire astengo. Ha per titolo 4! 
x > è l’aprile, le zolle son ri- 
© e quello che era sarmento le- 

to D S1 fa fusto flessibile, ed èc- 
de x tralcio si snoda; è di un ver- 
hgj Nero, quasi ».celeste, intento 
to QUOi viticci ad ogni mutamen- 
Veg ria, al soffio sonoro che l’in- 

me ORdeggia, sf protende incerto 
"Se avesse sensi, e avanza e chiama 

°° Non iso quale lontano (segno, 
e raggiunta’ quell'atborea. rama 

8 wi, 1 viticci evi si.fa conserto; 
Un 0 Placata un'ansia di sostegno. 

graglto ancora: l'albero. ‘E’ un 
îa ‘ide e vecchio albero, ma tutto- 
pia Igoroso e la sua ‘chioma è am- 
leda olta e ‘protettrice. Gli uccel- 
mor E80n0 le:sue fronde a loro di- 
Norme, Vi si addormentano in un 
in orlo sommesso che si spegne 
fhane Carezza lungo i rami, e so- 
Path Il canto della prossima alba; 
le atti culla quel sogno e chiama 

elle a vigilarlo. 5 
do)! ancora pate : i man- 

| BÈ "s Esso è» ato sul ciglio d’u- 
gd DT alza che strapiomba sul borro, 
li Sade le sue radici e per il ven- 
| Îuoto lo scuote ora si piega sul 

i Stime € ora si ritrae: è venuta la 
“DM “ito dura, il mandorlo è tutto fio- 

Îîa , + esile tronco s'alza con gra- 
àl Ri licibile. Si staccano intanto, 
cadofio dell’aria, i petali bianchi, 
De] fo ondeggiano e scompaiono 

Ondo, e il poeta: 

Ù ta l’amore si Sgr POR ì 

ta;8! è partito dalla rappresen- 
dn così viva e fresca dell’al- 

Siero; ONito e finisce con un pen- 
Nulla Umano, consolante e caro: 
m <a perde, e tanto meno l'a: 
NI colm ed abisso, per l’amore, 

ne) Suorio Ja morte dél colombo, 
Sono. Scienze, ad un lombrico, 10 
Un $£ per ciascuno. occorrerebbe 

| Scion, 8° discorso: specie melle 
no € ad un lombrico checi fan- 

me Ensosi. Tutto nel mondo è ar- 
Un sic il pensiero dell’uomo alza 
€ dop ario e n’ha dinanzi un altro, 

“Po questo un terzo, poi un 
di 

Me diztonino 
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Anile i Nuovi Sonetti. religio- 
dii d08. 

quarto e così via; e ciascuno più 
vasto e più vario e tutti belli. 
Steli di stelo; tronco solitario 

ch’ha la foresta in sè; fiore che dorme 
nel fiore aperto; un palpitate enorme 
ber un respiro; un ritmo planetario 

nell’atomo invisibile; connesse 
l’ansie del Tempo e dello Spazio; serti 
di luce dappertutto in folgorio; 

un ordin che si tesse @ si ritesse 
e nulla in esso di discorde, Dio, 
se non il cuor di chi non-sa. vederti. 

fanno aerare gli strati sottoposti 
alla superficie del suolo. Ecco tu, 
o piccolo, 

che da una fenditura i 
sul campo arato, dalla lucè attratto, 
ti disviluppi sullà terra oscura, 
or svolto negli anelli, ora rattrattò, 

tu pure, nei tuoi moti arij e ‘1 compatto 
grumo cede, si scioglie, si tritura 
a te d'’intorno, e avvien che l’umile atto 
consente alla novella fioritura, 

Avvien che tu, nulla sapendo, frangi 
le glebe al circolar dell'aria e affretti 
di proda in proda l’impetòo fecondo; 

e.’l breve giro di tua vita cangi 
nella vicenda delle mèssi, e metti 
una tua nota all’armonia del mòndò 

Ma sarebbe troppo lungo conti- 
nuare in questa disanima partico- 
lareggiata; il-bel volume dell’ Ani- 
le che Benito Boccolari ha splendi- 
damente ornato,è necessario. assa- 
posarselo tutto da sè, e scoprirse- 
le da sè le bellezze che son tante 
guanti sono i versi, e hanno an- 
che questo di buòho che:sono atti 
di fede-e ci ‘elevano a Dio. 

Il canto: è calata la nebbia, l’uc- 
cello sente già il peso dell’umida 
ombra; ma il suo cuore arde, 

A ed ei vinca lo schianto 
e s'avventa d’un balzo .a l'alto; e sale 
di falda in falda verso l’aria sgombra, 
verso la luce... e si riode il canto. 

Anche questo è un pensiero carò 
a consolante e ci, piace chiudere con 
esso; ombra. c’è talvolta sulla. ter- 

impeto l’amore; e lassù in alto, 
più in alto, c'è lo spazio libero ed 
aperto, campo infinito. per il. no- 
stro volo, ineffabile. gioia. per il 
nostro canto. 

Carlo Pastorino 

Armonia anche per questo pic- 
colo: verme che vive’ nella terra u- 
mida dove scava dei cunicoli che 

ra, nebbia avvolge le cose? Ma 
fiamma è il cuore, luce il pensiero,{ 

PER UNA NOVELLA 
DE “L'AVVENIRE D'ITALIA, 

da 

L'Avvenire d'Italia istituisce un pre- 
mio di L. 500 da assegnarsi ad una 

novella di ispirazione cattolica. 
L'invito è diretto — oltre che ai no- 

stri. già valenti collaboratori — anche 

ai giovani. Giacchè saremmo lieti di 
poter riconoscere qualche promettente 
energia ‘ancora latente od oscura. 

2. 
. Le suuvelle — che dovranno: esser 
dattilografate e recare oltre al nome 
cognome ed indirizzo : del rispettivo 
autore la dichiarazione di participa- 

zione al concorso — dovranno perve- 
nire alla direzione dell’Avvenire d’Ita- 

lia_entro il 31 maggio prossimo, 

3. 
Un’ apposita commissione redaziona- 

le d'esame: sceglierà le novelle — una 
diecina — Che riterrà migliori desti- 

nandole alla pubblicazione. 
L’ elenco delle novelle ammesse al 

concorso sarà pubblicato nella terza 
pagina dell’Avvenire d’Italia il quattro 

giugno e col sette giugno successivo 
Se ne inizierà la pubblicazione, . che 

continuerà ogni giovedì ed ogni do- 
menica fino a completo esaurimento. 

4. 
Il giudizio per l’assegnazione del 

premio sarà deferito a una giuria cor 

dosta dai signori: 
Francesco Casnati (Como) 
Piero Bargellini (Firenze) 
Giampietto Dore (Roma) 

ciascuno dei quali avrà disponibili 
dieci punti per la graduatoria di ogni 
lavoro, 

5. 

Il nome del vincente sarà pubblicatò 
entro 15 giorni dall'ultima novella 
pubblicata ed il premio ‘sarà pagato 

in contanti dall’ Amministrazione del 
giornale nei dieci giorni successivi, 
néi modi e nelle forme suggerite dal 
vincitore, ; 

CINQUE MAGGIO 
emi ariani 

Da centodieci anni la polemica na. 
poleonica non resta; siamo ormai a 
quarantamila volumi che tentano in 
modo diverso di penetrare il segre- 
to del Còrso, di analizzare l’anima 
de] condottiero, di scoprire qualche 
angoluccio inesplorato della vita del- 
l'Imperatore, Di dirne bene o dirne 
male, Ogni volume è una rappre 
sentazione differente della psiche del 
l’Uomo, un giudizio singolare della 
sua ‘opera, un parere difforme da 
quello del precedente. Il « Napoleo- 
ne » ultima edizione è di. Dimitri 
Mérezkovskij e la Casa Bemporad 
di Firenze l’ha fatto tradurre dal 
russo a cura di Raissa Olkienizkaia, 
presentandolo in una veste tipogra- 
fica quanto mai lussuosa, (1) Ma la 
sfinge anche sotto il bisturì dello 
slavo conserva il suo segreto. Chi 
potrà penetrarlo mai? DS 

te un russo, per quanto uno dei più 
rappresentativi — Tolstoi — ce ne 
abbia magistralmente parlato nel 
suo «Guerra e Pace». Ma Tolstoi è 
un filosofo -legato ad una scuola im- 
materialista che vede gli avvenimen- 
ti e gli uomini atraverso il filtro del. 
la sua particolare concezione sociale, 
‘mentre Merezkovskij è uno storico e 
vuol darci, come nella sua Trilogia 
che va da Giuliano Imperatore a 
Leonardo da Vinci, la realtà, A dif- 
ferenza di tutti i biografi dell’Impe- 
ratore questo autore non dice quel- 
lo che del Conquistatore pensa lui. 
Merezkovskij, ma il popolo. Difficile 
grogramma, e non oso affermare sia 
stato del tutto raggiunto. . 

Quale popolo. del resto, può dare 
il suo giudizio? 1] popolo dei con 
temporanei o quello dei posteri? Il 
popolo francese o i nemici? E quale 
è la nazione ché non è stata oppres- 
‘sa dla Napoleone, che non è stata 
dall’Autocrate comandata? Tl suo 
pensiero violento penetrò e 'animò di 

sè settanta molioni di uomini, in 
Francia, ‘in Italia, nella Snagna, 
nel Belgio, sul Reno, nell’Olanda, 
nella Vestfalia, nell’Istria, nella Dal. 
mazia. gli altri dominò fra veemen- 
tissime lotte. Ma nessuno, oppressi 
o oppressori - potè veramente com. 

prendere . Napoleone. Merezkovskij 
ce lo presenta in tanti quadri senza 
decidersi, nemmeno lui, ad un giu- 
dizio definitivo. Paragona la. vita 
dell'Imperatore al trascorrere di una 
giornata piena e procellosa — albo- 
ri mattutini, sol levante, meriggio, 
sera. tramonto. notte — ma anche 

miesto nulla ci dice. Chi era dunque 
Napoleone? Buono, cattivo, nietoso. 
erudele. giusto. ingiusto, amico, in- 
differente... tutti. i contrasti..si pos- 
‘sono trovare nell’Uomo di Marengo 
la cui figura è forse la viù poMedri- 
‘ca della storia perchè dà ragione a 
mille asserziohi contraddicentesi. 

Per i cattolici non c'è in. fondo 
eran cosa d’asgiungere — lasciato 
da parte il Condottiero d’eserciti — 
alla figura dell’uomo di fede. Il Me- 
rezkovskij indugia lungamente sulla 
funzione universale dell'Imperatore 
quale strumento di Dio. è un cam- 
no sul:quale non possiamo seguirlo 
Ricordiamo come a Sant'Elena, dove 
la.guerra e le cure del regno non fa- 
cevano più ostacolo alla grazia, Na- 
noleone reso a sè stesso, provato e 
fatto più grande nella sventura, di- 
venne degno di Din. Sappiamo -che 
piacque alla Divina Provvidenza per- 

mettere la sua conversione in punto 
di morte e c’inchiniamo a manto 
lo stesso: Sovrano scrisse nel testa- 
mento: Dichiaro di morire nella 
religione cattolica apostolica roma- 
na in seno alla mudale sono nato. 
Ma, pur. senza. permetterci: in. ciò 
“giudizio alcuno, non possiamo di- 
menticare che fu il seviziatore di due 
Papi «il servitore della propria am: 

hizione, ‘il distruggitore della pace 
dei popoli. È i 

Si può inchinarsi a certe supreme 
necessità della Storia e accettare tal. 

volta la guerra, ma non si può fare 

della. guerra. lo scono unico della 
vita senza mancare al fondamentale 
insegnamento del Vangelo: « Ama- 
tevi tutti come fratelli ». 

Così Napoleone ci appare l’uomo 
delle divisioni, diseregatore delle fa- 
miglie (lui stesso ha osato divorzia- 
re) e.dei:popoli;, colui che non ha te- 

dee 

Interessante è vedere come lo sen-; 

Pro e contro Napoleone 
nuto conto di nessun bene altrui con 
centrando ogni sentimento nell’a- 
dorazione della propria potenza qua- 
si, nell’alba del secolo destinato a ri 
conoscere il valore delle collettività, 
fosse un redivivo Luigi XIV. « Si 
consolino mezzo milione di vedove — 
scriveva nel suo proclama di ritor- 
no dalla: spedizione di Russia —.la 
salute dell’Imperatore non è mai 
stata così buona! ». toy 

E° naturale allora, si abbia in con- 
fronto ad una letteratura apologeti- 
ca, un’altra letteratura libellista che 
vuole ridurre il glorificato semidio 
alle - modeste proporzioni di uomo 
comune-e magari di uomo malgavio, 
S.A. Nulli ha raccolto ‘in un nuovo 
libro.dal titolo « Contro Napoleone» 
(Collezioni storiche Athena) (2) quan 
to fu scritto da avversari dell’Impe- 
ratore, specialmente dalla Contessa 
d’Albany! nelle sue lettere, ‘Attraver- 
so questa corrispondenza rivediamo 
tutti gli oppositori del Bonaparte: 
Constant, Sismondi, de Maistre, de 
Chateaubriand, madame de Staél. 
Essi con la. loro critica ci offrono la 
riprova del punto: debole del colosso 
chiamato « Impero di Napoleone». 
Si soffriva in primo luogo. per la 
anopressione .dell’individualismo, Dì 
Céòrso assorbiva la:coa pubblica. Ri- 
cordate Chateaubriand nelle Mèmoi- 
re d'outrefombe? «La Repubblica era 
stata crudele, ma tutte le vittorie Che 
essa riportava erano guadagnate în 
nostro nome; con essa non si tratta- 
va che della Francia: era sempre la 
Francia che aveva trionfato che 2- 
veva vinto erano i nostri soldati a 
far tutto... sotto l'Impero non si trat- 
ta più di noi, improvvisamente scom 
varimmo. Ogni cosa avpartenne a 
Bonanarte: in ho ordinato. io ho 
parlato, le mie aquile, la mia Coro- 
na, il mio sangue, Ja mia Famigha, 
î miei sudditi... ». | 

Negli « aneddoti, aîudizi stronca- 
ture; maldicenze » raccolti da S. A. 
Nulli primeggia questo senso di sof. 
focazione, Non. si capisce; scrive la 
Contessa d'Albanv come «una span- 
na. d’uomo » metta .il morido a soo- 
quadro 5. (Lettera del 26 marzo 1803 
a Vittorio Mocenni). La cmiasi Regi- 
nia d'Inghilterra. (T.misa d’Albanv a- 
veva sposato Sua Maestà Carlo III. 
rino Stnard che pretendeva al Trono 
della Gran Bretagna) doveva invece 
vedere in ciò. un segno di come il 
metro non centri affatto nella misu- 

il cuore. Ma il cuore di Napoleone 
è chiuso unitamente ai resti morta- 
li dello scomparso regnante nel sar. 
cofago di granito sotto la Cunola de- 
gli Invalidi. Un enorme. crocifisso di 
bronzo apre le sua braccia in fronte 
alla porta d'entrata della cripta. Il 
Divino Maestro ritorda .il supplizio 
atroce con il quale ha insegnato il 
perdono, Per questo perdono, che 
anche il Vittorioso ha domandato i] 
5 maggio ‘1821, non ci sono più ne- 
mici di Napoleone. 

Sa si Alberto Amante 

(1). Dimitri. Merezkbvskij:., Napoleone. E- 
dizione Bemporad.. Firenze 1981. L, 35. 

(2) S.A. Nulli. Contro Napoltone. Edizio- 
en Athena, Milano 1931, Lire 10, 

a Vienna 
sit |’ — BERLINO, 4 pom. 

La federazione della stampa tedesca 
e l organizzazione degli editori dei 
giornali tedeschi ‘terranno tra il 15 ed 
il 25 maggio le loro assemblee gene- 
rali a Vienna. Si crede che la capitale 
‘austriaca’ ospiterà per. questa occasio. 
ine. ‘quasi ‘3000. ‘rappresentanti della 
stampa del Reich tra i quali qualche 
\Imagnate idella ‘stampa berlinese. Il con- 
gresso. degli editori sarà seguito. da 
escursioni collettive in Stiria ed a 
Salzburg; le’ autorità di queste pro- 
ivincie ‘cominciano già ad organizzare 
fin onore degli ospiti tedeschi, delle 
grandi feste, tra le quali fanno parte 
del programma dei grandi banchetti. 
‘La commissione dél turismo per Vien- 
na e la Bassa Austria dal canto suo, 
ha invitato in più famosi redattori di 
‘fiornali. tedeschi ‘a visitare Vienna, 
Numerosi scrittori di classe hanno ac- 
cettato questo invito, essi ‘arriveranno 
il 9 maggio e riceveranno durante una 
settimana, l'ospitalità della commissio- 
ne, che conta su questa visita, per il 
movimento turistico tedesco in Austria, 
dei fruttuosi risultati. 

razione deeli vomini: c'entra invece}: 

Drossimo Congresso della stampa tedesca! 

L'offerta di maggio 
E° venuto il tempo di dare fiori 

per offrirli a Maria. 
Se ne farà un dovere, dbliemen- 

te, la terra. 
E noi, che della terra non abbia- 

mo sempre la docile fecondità, cer- 
cheremo di imitarla. 

Ci siamo proposti, come quarido 
eravamo piccoli i «Fioretto» quo- 
tidiano? 

Abbiamo ritrovato in cuore quel- 
le lodi mariane che si cantano su 
di un ritmo di girotondò, e ci re- 
stituiscono la grazia dell’ entusia- 
smo innocente? 

Chissà... 
‘Forse i «foretti» sfuggono alla 
memoria che; stanca come una: re- 
te shlacciata; ritiene ‘solo lè cose 
grosse, t doveri ‘pesanti, e perde 
tutti quelli troppo tenui... 

E la lode trova un cuore che nel 
ritmo inciampa come il passo nel 
CAMMINO. 
Comunque, Maria, ti sentiamo 

entrata nella vita nostra; diventata 
la Signora di questo nostro tempo 
di maggio. 

Il tuo piede ammorza, con la sua 
dura fermezza, quanto cè in noi di 
inquieto e di irto... 

Impotenti a farti onore come sa- 
pevamo ierto sapremo di. nuovo 
domani, noi ripostamo în te... 

Sicuri, Maria» Santissima; che 
questo maggio è tornato più per 1 
tuoi doni a noî che peri nostri a 
te: € fore di ogni vita, anche ari- 
da, è tl pensiero di te. 

La tua memoria:ci contiene tut- 
ti; e non uno di quanti vivono so- 
pra la terra le sfugge. 

Nel canto deb'tuo cuore di mam- 
ma c’è una sirofa ‘der ciascuno... 

Tutti ci culli tu, con la tua voce 
d' Paradiso, 
rane XXX 

LE COMPERE A RATE 
anche per gli oggetti domestici 

{Nostro servizio. particolare) 

; NEW. YORK, 4 pom. 

(SIC) — Vi sono maggiori probabi- 
lità éhe chi compra a rate oggetti di 
ogni natura e per ogni uso paghi pri- 
ma e con maggiore puntualità gli og- 

getti di usò domestico e casalingo che 
non l’anello di fidanzamento o il gio- 

lello regalato alla propria metà in èc- 
casione delle nozze. Questa è la con- 
clusione a cui sonò giunti gli statisti- 

ci delle ditte specializzate nelle ven- 
dite a credito della città di. Cleveland. 
dopo avér commilate le statistiche re- 
lative a queste vendite durante lo scor- 
so anno, © Sena LEE 

Gli articoli di uso domestico sono 
quelli che per dle!‘ditte anzidette pre- 

sentano meno probabilità ‘di perdite 
tra tutti.i mille e più altri articoli che 
vengono venduti in America con ‘que- 
sto sistema. All’opposto invece i gio- 
ielli. come anelli di fidanzamento, 0- 
rologi ed altri generalmente preferiti 
come :regali' di nozze: sono quelli che 
danno la maggiore percentuale dei :pa- 
gamenti insoddisfatti : o- ritardati. da 
parte di ‘còloròi ahe:scomprano «tutto 
qiiesto è possibile a èrenlito ‘oa rate. 

Le ceneri dei condottieri francesi 
della grande guerra . 

saranno trasferite. agli “Invalidi, 

PARIGI, 4-pom, 
In seguito ad un decreto del Mini- 
stero della Guerra la cerimonia di 
translazione delle spoglie dei condot- 
tieri della grande guerra avverrà do- 
menica 31 corrente. La lista cornpren. 
de Îl Maresciallo Maunoury, ‘gli Am- 
miragli Boué de Lapevrère et Gauchet, 
e ‘i Generali Roques, de  Maud’huy, 
Humebrt, Maistre, Nivelle, de Mitry, 
Lanzerac; Gerard, de Langle de Cary, 
Mangin, Baucheron de Boissedy ei 
Patz. Agli «Invalidi» fervono intanto i 
lavori per preparare: i loculi e .i ricor. 
di marmorei. ; 

Londra-Costantinopoli in un sol giorno 
*  COSTANTINOFOLI, 4 pom. 

L’aviatore caditàno Nevillo Stack e J- 
Chaplin partiti dall'’aereodromo .di 
Lympne presso. Londra sabato, matti. 
na. all'alba per. tentare con. rapiditià 
il volò dall'Inghilterra all’Australia, e 
ritornò, sono qui: giunti sabato sera 
Stessa. compiendo così per la -prima 

volta: il. percorso. Londrà. Costantino. 
poli. da\una estremità all’altra dell'Eu- 
ropa in un solo giorno, Essi soho ri 
partiti. per Bagdad ieri mattina, 

cid 

Istituti italo-germanici 
‘a Romae a Colonia 

ROMA; 4 matt. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
Decreto legge con cui si dispone 

la fondazione di um Istituto italiano 
di studi germanici in Roma.e di un 
istituto .italo-germanico. a--Colonia. 
‘L’istituto.italiano di studi germanici 
ha personalità giuridica ed è sotto- 
posto alla vigilanza dello Stato eser- 
citata ‘dal. Ministro per l'educazione 
nazionale, Esso è retto da.un consi- 
glio direttivo composto: dal. Presi. 

se di scienze morali e storicha.e Adel. 
la classe di lettere della R, Accade 
mia d’Italia, dal nresida della facol- 
tà di scienze politiche della Univer- 

| sità di Roma,:dal. titolare della cat- 
tedra di letteratura tedesca presso Ja 
Università. di Roma che è anche Ai- 
rettore dell'istituto. TI. Ministro del. 
l'Educazione Nazionale. ha facoltà di 
comandare presso. l'istituto due pro- 
fessori appartenenti ai ruoli dei R 

dente. dell'istituto è autorizzato co- 
me delesato: del. governo italiano a 
stipulare col Primo Borgamastro del 

ciò autorizzato dal. Governo germa- 
nico come suo delegato, una conven. 
zione per ia fondazione, organizza. 
zione e funzionamento in quella cit- 
tà. di un istituto italo-cermanico di 
‘cultura quale centro: di studi sulla 
eiviltà italiana. Per il funzionamen- 
to dell'istituto italo-germanico di Co. 
lonia. il 
nazionale mette a disposizione di 
muello per eli affari esteri dne pro- 
fessori apnartenenti ai ruoli dele 
‘R. Università e un nrofessore appar- 
tenente AT ruoli dei R. Tstituti Medi 
di istruzione. ; 

TI Ministero dell'Educazione Nazio 
nale corrisponderà un contributo an- 
nuò di L. 200 mila per il manteni- 
mento dei due istituti. 

sirio 

‘de 

dente. dai rappresentanti della. clas- | - 

Istituti medi di istruzione.. Il presi-| 

la città di Colonia; il.quale sarà al 

Ministero. delPeAncazione | 

solennemente esaltato 

MIAMI IL “LEONE BIANCO, 

Il più ondaco e più sventarato esploratore 

Mi
 

nella: patria Rovigo 
ROVIGO, 4 pon. 

leri hanno avuto luogo solenni ceri. 
monie per onorare la memoria déllo 
esploratore africano Giovanni Miani, 
natio a Rovigo nel 1810 e morto al 
Menbaitu nel 1872 è ehe recentemente 
in una conferenza ad Anversa il noto 
cultore di studi coloniali e africani 
Padre Lotar dell'Ordine dei Domeni- 

cani, definì il più audace © il più 
sventurato degli èsploratori; ‘ 

Alvise Bragadin adottò uesto: nato 
da una governante; riconoscendo. nei 
funciullo qualità superiori, e provvi- 

ad educarlo, mirabilmente; ‘alla 
morte lo lasciò padronè di un vistòso 
patrimonio, 

Giovanni. Miani, appassionato di 
musica. scrisse canzoni, cori, un'opera, 
perfino,. rappresentata con. buori  sut- 
cesso; ma soprattutto viaggiò l’Euro- 
pa in lungo e in largo a raccogliere 
documenti è completare studi per 
compilare una.  « Storia della. musiì- 
ca» che Rossini e Donizei.i gli. loda- 
rono, ma che non potè mai riuscire è 

fare stampare. Aveva una voce assai 
bella ma.non si indusse a salire il 
palcoséenico. ; i 

Viene il 1848. Miani ha 23 anni. Ec- 
colo..a Venezia, cannonie: > nella di- 
fesa eroica, fino alla capitolazione. 
Non. ha. più denaro. Va a Istanbul e 
al Cairo a guadgnarsi la vita col tea- 
tro; si pone a capo di una azienda 
agricola ‘per la coltivazione del riso. 

Nel 1849-50 compie il suo vaggio da 
Suakim &a Berber, traccia una carta 
che gli vale l'onore di essere nomina- 
tò. membro della Società. Geografica 
di Parigi. . -’ 

La febbre dei viaggi 
Ormai la febbre dei viaggi l’ha pre- 

so. Ottiene aiuti da Napolèone III, e 
nel 1859 inizia una spedizione che fal- 
lisce “subito, boichè i suoi compagni 
francesi disertano alle prime caterat- 
te del Nilo, Il 5 dicembre 1859, il fi- 
nanziamento di un De Bono di Car- 
tum gli permette di equipaggiarsi, di 
formarsi una storta e di partire verso 

il sud. Un mese dono giunge. a. Gon- 
dekoro, primo fra tutti. risale anco- 
ra il fiume in barca fino .alla caterat- 
ta di Makedi, poi prosegue a Sud. 
Scopre una. biforcazione del Nilo a 
sud-est. La spedizione finisce lì, La 
scorta si ribella. .- ; 
Bisogna ripiegare su Gondokoro; 

ima, venduto un po’ di avorio, Miani 
raccoglie 100. ascari é 150 portatori, è 

riparte. Stavolta «i spinge fino a 3 
.gradi e. 32 primi di latitudine nord. 
E’ siremato di forze; ha percorso, 
primo bianco, gran tratto di zone ine- 

.{[splorate, fino +1 territorio dei Galuf- 
fi. E' a 60 miglia dal Lago Alberto, da 
quella sorgente del Nilo che tanti. se- 
Inerosi invano hanno tentato di avvi- 
Icinare, Miani non sa. di essere tanto 
vicino al punto la cui scoperta potte- 
rebbe il suo nome allo splendore de- 
gli esploratori più noti. Gli indigeni 
mentono. Il lago che egli divina è, se- 
condo loro, a più di un mese fli ma» 
cia. Déve tornare a (Gondokoro uopo 
avere inciso il suo nome ‘sul tronco 
di un tamarindo. Furono i Galuff a 
chiamare l'Italiano ‘eil leone bianco». 
Il suò coraggio eta divenuto leggsn- 
dario. ee 

Egli. sì era battuto leoninamente, 
difatti, contro 1 Madi. La ‘sua fama 
si era propagata sul rullo della « nu 
gara », il tamburo telegrafico africa- 
no. Il ritorno a Cartum è trionfale. 
Ma Miani ron può sostare. Il fascino 
dell'ignoto lo -ha conquistato. Torna 
in Italia, va in Francia per ottenere 
mezzi per un nuovo viaggio. Ha or- 
mai 60 anni: torna in Fgitto è accet- 
ta la. direzione del giardino zoologi:o 
di Gartum; Ritenta l'avventura verso 
lo Uelle. 

Si unisce ai carovanieri dei Gat. 
thos; esplora, conosce. nuove genti, 
raccoglie preziosi documenti etnogra- 
fici, riempie di segni neri il bianco 
delle carte, cammina per un anno ne- 
gli acquitrini, ormai senza cavalcatu- 

ra, qualche volta a dorso. di un bue, 
indomabile sempre, 
Giunge allo :Uelle, ne riconosce 

gran tratto, scopre, visita, annota, E 
abbandonato ©.i carovanieri, ma non 
cece. E' roso dalle febbri; è coperto 
di pustole; è ormai un semplice spi- 
rito; ma sempre ardentissimo. Sette 
mc.i resta so:': le pioggie equatoria- 
li, fra le tribù antropòfaghe dei Niam 
Niam. ; i 
Riprende la via del Nilo: ma a 

Mangaziki, nella residenza del sulta- 
ho dei Munsa, è costretto a fermarsi. 

E’ giun'» alla sua fine. Le febbri 
ha..10 compiuto l'opera; è una brace. 
Il gran vecchio muore’ mormorando 
un addi: all'Italia, per la cui libertà 
si era battuto e per la cui gloria ave- 
va tanto ope: ‘0. : 

La celebrazione di ieri 
Alla celet azione di ieri hanno pre 

senziato S. E, Lessona, Sottosegreta- 
rio di St ‘o alle Colonie in rappresen- 
tanza: del Governo, il Sottosegretario 

di S.. > allé Finanze, S. E, Casalini, 
il borgomastro di Anversa sig. Couve- 
lart in rappresentanza. del Governo 
belga, accompagnato dal nostro Con- 
sole generale ad Anversa on. Zimolo, 
il Prefett> della provincia S. Del 
Nero, il Podestà di !..vigo, l'on. Pic- 
cinato, .ing. Viola president- del Co- 
mitato esecutivo ‘e il colonnello dell’e- 

cito belga' Ringuet, che fu per vari 
anni nell’Uelle e sabato sera ha tenu- 
to una applaudita conferenza geografi 
ca con proiezioni della regione che 
comobbe le gesta del Miani, il prof. 
Renda per il Ministero dell’Educazio- 
ne nazionale, il rappresentante . del 
Municipio di Venezia, il prof. Alma- 
già della Società geografica italiana e 
rappresentar.-> delle arie Università 
del Regno. 3 ; ; 

Il Municipio ha dato un cevimen- 
io allo autorità. Ha parlato per pri- 
mo il Podestà di Rov' *, porgendo il 
saluto della città agli ospiti ilvustri. 
\.ispondeva co  vibrata par il bor- 
igomastro di ‘Amversa, van: Wuwer 
lart, - dicendosi dolente di nòn poter 
ci esprimere nella bell: ed armonio- 
sa lingua italiana, e fiero di ravpre- 
sentare il Soverno belga alla cerimo- 
nia consacrata «ad un srande figlio 
della città di Rovigo, 

Il discorso del Borgomastro d'Anversa 
«L'Uomo che voi celebrate oggi — 

ha detto — ha compiuto un'opera 
che lo circonda di ammirazione e di 
riconoscenza, senza alcun tornatonto 
materiale 0 politico, « in un’età nella 
quale la maggior parte degli uomini 
mon desiderano che il tranquillo ri- 
poso. Giovanni Miani si avventurò 
nell'Africa ‘tenebrosa con la sola al- 
tissima ‘mèta di servire l'umanità at: 
traverso un’opera scientifica ed un 

» 

proposito di civilizzazione. La forna- 
ce africana ha consumato quanto ri.| 
maneva delle sue energie, e per col. 
mo di sventura anche le patti èssen- 
ziali della paziente e ‘preziosa docu-|. 
mentazione che. egli aveva raccolta 
furorio distrutte’ dall'ignoranza sel 
vaggia di un'capo indigeno. Spoglia- 
to di tutte le contingenze materiali 
della sua vita, il suo coraggio disin- 

teressato, ‘ che nessuna’ asprezza di 
ostacoli potè piegare, ci appare come 
una delle esvrèssioni più luminose 
dell'’appassionatò periodo che prece- 
dette la scoperta dell'Africa centrale. 

«Il Beigio, che ebbe la fortuna di 
trarre i primi vantaggi da questa au- 

dace impresa del vostro concittadino, 
a Lui serba una riconoscenza incan- 
cellabile e si inchina rispettosamente 
con voi davanti alla sua grandè me 
moria. Il nomé di Miani ben figura 
tra. quelli dei più grandi esploratori. 

Egli ha lottato. con una sfortuna ec- 
cezionale, ma la sua vo’ tà ha sa- 
putò vittoriosamente vincere ogni a- 
sprezza di avversità. Egli ha realiz- 
zato in pieno ‘il motto di Guglielmo 
il Taciturno: Point n'est besoin ‘d’e- 
sperer pour entreprendre, ni de reus- 
sir pour perseverer, 

«Sono particolarmente ieto di po- 
ter in questa occasione ricordare i 
‘grandi servigi’ resi al Belgio dai co- 
lonizzatori italiani, che 
o nelle amministrazioni pubbliche 
hanno dato la loro opera, rwima nel- 
lo Stato indipendente. del Congo e più 
tardi nella -colonia. belga; :.er la: loro 
illimitata devozione, per ‘ . spirito di 
sacrificio, essi sono stati lei preziosi 
collaboratori di un’opera piena di pe- 
ricoli e di difficoltà, e noi conservia- 
mo verso di essi una. fedele gratitu- 
‘dine, specie ora chée.il Congo è-entra- 
to. in un’Era di progresso e di prospe- 
rità Da $ i; 

Parla S. E. Lessona 
Scroscianti. applausi hanno salutato 

il meraviglioso discorso del borgoma- 
stro. 
Ha risposto con nobili parole S. E. 

Lessona. 
Ha poi avuto luogo nella sala della 

Accademia déi Concordi la comme- 
morazione del Miani tenuta dal pub- 
blicista Piva, dopo le parole del pre- 
sidente dell'Accademia e del rappre 
sentante della Società geografica. 

Nel pomeriggio è stato inaugurato 
mel parco il monumento eretto. alla 
memoria ‘del Miani. ID monumento è 
opera dello scultore Virgilio Milani. 

La cerimonia è stata breve a causa 
dell’inclemenza del tempo. 

Indi nell'atrio  dell’Istituto Tecnico 
sono stati scoperti un busto in marmo 
con l'effigie di Miani e una lapide 
commemorante l’eroico aviatore rodi- 
gino Umberto: Maddalena. Hanno pro. 
nunciato elevati discorsi‘ S. E. Lesso- 
na, l'on. ‘Piccinato' e il borgomastro 
di Anversa, il quale si è associato a 
nome del Governo belga, con nobili 
parole, alle onoranze rese all’eroico 
esploratore Giovanni Miani e al ma- 
ghifico aviatore Maddalena. 

«In verità benedetta da Dio — in- 

Inòstrà ‘terra. italiana che ha dato più 
d'ogni ‘altra nazione in tutti i tempi 
e per ogni cimento il fiore della sua 
gente »| vo ) i; 

Tutti gli oratori furono assai .ap- 
plauditi. Alla cerimonia era presente 
anche il. ve:hio padre di Umberto 

Maddalena. È 

li Gongresso del €.I.O, a Bercellna 
La Goppa Olimpica 1932 all'Italia 

per l'organizzazione del Dopolavoro 
: ROMA, 4 pom. 

« E' noto che esiste una «Coppa OQlim. 
pica» che viene assegnata cgni anno 
all'Ente Olimpionico di quella Nazio- 
ne che ha dato nel periodo «orrispon. 
dente maggiof sviluppo ed incremento 
all’attività sportiva generale special. 
mente, di masse, La assegnazione vie- 
ne. fatta ad ogni Congresso, secondo 
le candidature proposte & quello pre- 
cedente, e, nel 1931 era già candidata 
la Getmania per la sua fcuola Svpe- 
riore di Cultura fisica La Copna è 
stata quindi assegnata alla Germania. 
Per quella del 1932 sono state presen- 
tate ‘due candidature: quella Itariana 
nel Dopolavoro e quella Svizzera per 
la Società Federale di Ginnastica. 
L'assegnazione avverrà soltan'o. al 

Gongresso di Los Angeles nel 1932 pre 
via discussione e scelta fra le dus can. 
didature predette; ma il Delezato del 
Nord America, Mister Sherill, ha pro. 
posto  chiaramènte, e' la proposta ra 
trovato Leni alive lp fra i Dele- 
gati presenti, che. la Coppa venga as- 
segnata all’Italia per. l'ozanizzazione 
dopolavoristica, 

NEW. YORK, 4 sera 
L’aviatore, Fitzmaurice noto per il 

suò volo transatlantico, a; ia 
che tenterà. con un aviatore ameri. 
cano la traversata dell’Atlantico da 
Terranova all’Irlanda. il 15 giugno 
trasportando il corriere postale. L’a. 
viatore si propane poi di visitare 
varie capitali europee tra cui. Ro- 
ma. 

II cerimoniale. per. l'inaugurazione 
della Mostra Coloniale di’ Parigi 

: PARIGI, 4 pom. 
E' stato pubblicato il cerimoniale, 

econdo il quale verrà inaugurata il 
è meggio la esposizione coloniale. Da 
esso risulta che al rappresaniante ita. 
liano è ‘assegnato. un posto d'onore. 
Infatti il corteo presidenziale sarà com- 
posto di tre vetture scoperte, nella pri- 
ma prendèranno posto il Presidente 
della Repubblica con alla sinistra il 
maresciallo Lyautoi, commissario ge- 
nerale dell’esposizione; nella seconda 
il delegato generale della esposizione 
avendo alla sua destra il sen, prin- 
cipe Di Scalea, ministro di Stato, com. 
missario generale d’Italia; nella terza 
Vettura vi saranno î segretari generali 
della presidenza della Repubblica e del 
commissariato generale per la espo- 
zisione. colionale, Il corteo passera suc 
cessivamente dinanzi al padiglione 
delle diverse colonie francesi e quindi 
a quelli del Belgio, degli stati del Le- 
vante, e dell’Italia, In seguito il cor. 
teo raggiungerà il' museo permanente 
delle: colonie. ove avrà luogo la. ceri- 
monia della inaugurazione . proprla- 
mente detta, Saranno pronunciati quat- 
tro discorsi; prima dal maresciallo 
Lyautoi, commissario generale, poi da} 
Presidente del egg io Municipale di 
Parigi, in seguito dal principe Di Sca- 
lea che parlerà a nome dei commis. 
sari generali stranieri e poi dal Mi- 
nistro delle Colonie, Infine il Presiden. 
te della Repubblica dichiarerà aperta 
l'esposizione, di 

nell’esercito]. 

cominciò l'on. Lessona -—. è questa 

La trasvolata atlantica da ovest ad est 

LIBRI: MARIANI 
L’A. T. di Vicenza ripresenta il mese 

di maggio in rapporto alla liturgia, 
« Madre dei Santi » di G, Lefébare. 

« Anche nei tempi antichi — ricorda 
giustamente l’autore — il mese di mag 
gio che.era già occasione: di ‘miolte so- 
lennità, non impediva. punto alle ani- 
me di unirsi intimamente al ciclo li. 
turgico che si svolge di continuò ‘». 
L’opera del Lefébare, segue la litur. . 

già quotidiano ‘costellando ‘la figura di 
Maria con gli astri di-santità che si 
incontrano nel ciclo liturgico del 
mese. Ì ; 4 

Il Lefébare ha uno stile solido e so- 
stanzioso' e chiaro. È ie 
Poche righe gli bastano ‘a darci la 

biografia storica e spirituale del santo 
del giorno, î ASA di 

Il rapporto tra il Santo.e Maria tri. 
sulta senza sfarzo, senza, infareimenti 
occasionali, con purezza di riflessioni 
e di conclusioni; veramente come rap- 

porto tra Figlio e Madre. 
Là dottrina mariana vi ‘è. espressa 

con calore. 3 È 
L'opera ha il merito di condurre la 

devozione mariana alle sue origini.do. 
gmatiche illustrandola poi con i più 
begli esempi dell’ascetica di ogni 
tempo, . 

Pat 

Un libro di brevi meditazioni pieno 
di. grazia comunicativa ha scritto la 
signorina B. M. Maroni per la Libre- 
ria F. Ferrari di Roma (L. 5). È 
Anche questa piccola opera, che mi. 

ra a far vivere tutta la nostra gior- 
nata con Maria, ha il pregio «di Ispi- 
rarsi alla liturgia: nelle preghiere; al 
buon gusto negli esempi; ad una sem- 
plice. quanto accorta sapienza ascetica 
nei Fioretti . . d i 

La raccomandiamo specialmente ‘al. 
lè anime femminili. È 

Lu ; 
“« * 

« La visione di Bernardetta » di Rey. — 
nes Montlaur, ‘tradotta da Gisella Sar. 
tori per .le ‘edizioni Cristofari ‘di Vi. 
cenza. | ; 

Rèynes, Montlaur ha raccolto. con 
gentilezza finissima i diari delle visio- 
ni di Bernardetta, i 

Sulla beata ‘di Soubious non ave- 
vamo letto sin qua nulla di così bello. 

La pàrte biografica, seguendo «passi 
e. parole di Bernardetta quasi. senza 
aggiungervi nulla, ha una efficacia 
ché interi volumi di documentazioni e 
di ampliamenti non avrebbero rag- 
giunto, ‘ 24 
Troviamo vivaci.e robuste di fede-le 

pagine che parlano di. Lourdes, dei 
suoi miracoli; ‘dell’azione’ di Cristo-pa- 
ne alla grotta di Masabille, di 
Ma dove la Montlaur ha. saputo di- 

rei farci vedere ciò che Bernardetta 
ha visto,uè nei capitoli biografici. — 

Nell'arte del narratore ci sorprende 
la è verità » Bernardetta- che ha: pau- 
ra di veder cadere la visione perchè 
c'è. intorno troppa folla; Bernardetta 
che continua ad esser di « testa dura » 
nella scuola, anche dopo aver conver. 
sato. per. quindici giorni..con la Vi. 
sione; e dice cose celestiali, e dà de- 
finizioni stupende. « La Visione... non 
ha età » ‘senza saperlo; è così vera, 
piana, che noi ci si domanda,. se la 
santità può avere delle forme tanto 
facili e disinvolte, ; È 
Forse ci siamo poco accorti che Ber. 

nardetta è un « abisso » di semplicità 
e di noncuranza di sè. i 
Dopo Maria stessa, non ne conoscia. 

mo uno più profondo. i 
La rievocazione-dell’ambiente è par. 

lante + ; SE ; 
Sorprende che l'autrice non abbia 

avuto bisogno di calcare sulle linée e 
sulle tinte per raggiungere l’evidenza 
che è nel suo raccontare lieve e 
soave, ; ; 

Il parroco burbero, la mamma e le 
zie di Bernardetia, le sue amichetie, 
le folle che. .van. dietro .alla. grotta, si 
muoyano .vicini a. noi, mentre la pu- 
rezza ignara della predileita di Maria 
ci conquide, . 3 Pais 

E. ci. prende un desiderio mai. pro: 
vato di sapere, come lei. rimuovere 
la terra della nostra vita, scavarvi un 
poco, perchè ne.sgoghi l’acqua. della 
santità, SÈ 

Se avessimo .il puro cuore di 
nardetta, sapremmo . — 

Intanto leggiamo il libro, Potrebbe 
essere un primo passo. " 

Pt i 
Per i tipi degli Artigianelli di Mon. 

za esce un’opera. dal titolo « La mise- 
ricordiosa », nel teatro delle sue mise- 
ricordie (i santuari). ; : 

Lo ha compilato con metodo perso. 
nale, — un insieme di descrittivo, di 
storico, ‘di ‘apologetico — il can, F 
Carrera. © stat 

Un :santuario per -giorno.: La visita 
dà. spunto. .a, una meditazione, e_ da 
questa si va all’esempio. HSE 

La parte storica ha un ottimo scopo 
culturale; avvince per l'interesse delle 
vicende. Di là poi si entra nell'inti- 
mità di ogni santuario visitato, e si 
trova Maria. ‘che ci offre-una verità 
di fede da adorare ogni suo buon con. 
siglio, ; : ; È 

Per la stessa varietà dei suoi aspet- 
ti, simpaticamente fusì, il librò si fa 
leggere volentieri. 53 Ge 
to segnaliamo, ‘particolarmente; a 

quanti: predicano il mese mariano in 
mezzo al popolo. E’ un’opera che. sug. 
gerisce moltissime risorse psicologich 
e .narrative, i 

a Pure sa 

Della Casa Editoriale Fanero.dì Vi. 
cenza è « Misteri. Mariani », del Sac. 
Isaia Abati. ; i 
Anche questo: volume ha buone doti 

di fervida pietà mariana; ha un con- 
tenuto dottrinario ricco ed avvivato 
dall’eloquenza del predicatore, che 
dell’arte della parola conoste tutte le 
sfumature . 

Le pagine scritie con impeto vigo- 
roso ci fanno. persino rimpiangere la 
viva voce. è 

Ber- 

* ®* 
Pacato, sobrio, è « La Regina del 

Rosario » del Sac. Silvio Tassò, ed, 
Vescovile Artigianelli Pavia (4,30) 

Per brevi. capitoli —. la. brevità è 
quasi sempre più efficace che l’andar 
per le lunghe — medita i misterì, © 

Si rivolge al cuore nòn meno che‘ al 
lo spirito; lascia da» parte le enfasi 
affettive di cuì sonò infarciti troppi li- 
bri. di pietà mariano, per. comporre 
delle brevi lezioni ispirate a chiari e 
forti concetti dogmatici, 
Ben venga, per rendere meno abitu. 

dinaria la recita del Santo Rosario, ‘o 
i farla tornare in onore dove super. 
cialità e presunzioni intelletiualisti- 
Soda fatta andare, purtroppo, in 

Lord Irwin cavaliere della Giarretliera. 
i vara LONDRA, 4 pom, 

.L' ex-vicetè dell’ India Lord Irwiù, 
giunto sabato a Londra, si è recato ierì 
a Windsor dove è stato ricevuto da 
Rè Giorgio. Il Sovrano dopo averlo 
trattenuto a colozione; si è sompiaciu- 
to per l’opera da lui cvolta durante la 
sua permanenza. in India. e in segno 
della sua riconoscenzà gli ha confrito 
le insegne. di cavaliere dell'Ordine. del- 
la Giarrettiera, che è la suprema digni. 
tà cavalleresca dell'Impero britannico, 

Alla colazione erano presenti la' Re- 
gina, Lady Irwin, il Principe di .Gal- 
les, il. Duca di Gloucester, il Prin . 2 ° 

ci 

Giorgio, il conte e la contessa di Ha 
rewood 

VILLA CISNEROS, £ pom: 
L’idrovolante tedesco Do X-è par- 

tito da Villa Sisneros ieri per Port 
Hetienne alle 13,50. Il Do X dopo 
essere passato presso Saint. Louis 
del Senegal ha messo la prua ver- 
so il sud. 
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b È Dopo la sentenza di Firenze | l'inquadramento sindacale | 0ORRIERE commeRoiaLE mobiliari © © Per ‘neestimentila circolazione monetaria]@ [Hovtrà den ma cose 
A È E OL a #. delle Società Coop erative Le Bor se Durante abi settimana la SARE ir È n ROMA, 4 

tendenza delle quotazioni dei valori] LrAgenzia di Roma comunica alcune! Sac. G. SORMANI ROMA, 4 
i Con la sentenza della Corte d’Ap- 
pello di Firenze, che com’è noto ha 
giudicato per rinvio della Cassazio- 
ne, l’angosciosa vertenza sarebbe 
chiusa a meno che un nuovo ricorso 
alla Cassazione per motivi diversi 
dal precedente non ottenesse un nuo 
‘vo rinvio ad altra Corte d’Appello. 

Per intanto le conseguenze dall’at- 
tuale sentenza sono le seguenti : 
Il prof...Giulio Canella risulta giu- 

Tidicamente «scomparso» con tutte 
le conseguenze di legge derivanti 
dal Decreto-levge 15 agosto 1919 nu- 
mero 1467. Per esso in caso di un 
combattente scomparso in suerra, il 
coniuge superstite ha la facoltà di 
contrarre nuovo matrimonio e gli e- 
redi presuntivi sono autorizzati a 
entrare nel possesso dei beni del di- 
Sperso, salva sempre la possibilità 
che costui ritorni: nel qual caso si 
verificherebbero effetti particolari ri. 
guardo al secondo matrimonio (l’an- 
nullamento) e ai beni dello scom- 
parso. 

tà. Cooperative. La. relazione del 
Ministro Bottai che accompagna il 
disegno di legge in parola rileva 
che il decreto a cui si riferisce, mi- 
Ta a dare un assetto al problema 

Cooperative tenendo conto dei prin- 
cipî espressi nel voto del Consiglio 
nazionale della cooperazione, in 
data 3 ottobre 1930 in relazione alla 
competenza propria degli organi- 

prescrive, che le imprese coopera- 
tive saranno inquadrate in apposi- 
te associazioni, costituenti nell’or- 
dinamento gerarchico dell’organi- 
smo sindacale federazioni di cate- 
goria giuridicamente indipendenti 
dalla Confederazione sindacale di 
grado superiore di imprese simila- 
ri. Scopi delle Federazioni suddette 

on. Bottai, ha presentato alla Ca- 
mera un disegno di legge per la 
conversione del decreto 2 marzo 
1931 concernente le norme per l’in- 
quadramento sindacale delle Socie- 

dell’inquadramento delle Società 

smi sindacali. In sostanza esso 

Il ‘Ministro delle Corporazioni] La diminuzione, . verificatasi  du- 

rante la quaria settimana di aprile, 
nell'indice generale del prezzo del- 
le azioni trattate nelle nostre Borse 
Valori, è stata dell'1.92 per cento, 
secondo le esatte rilevazioni stati- 
stiche del Consiglio Provinciale del- 
l’Economia di Milano. 

dei titoli trattati. 

cipalj. Borse, sia dell'Europa che 

Ma coniemporantamente aumen- 
tava alquanto, in Italia, îi volume 

La calma degli affari e la depres- 
sione della quota generale costitui 
scono ora la nota caratteristica del- 
le notizie che pervengono dalle prin- 

degli Stati Uniti. ‘Particolarmente 
degli Statì Uniti, ove la troppo ele- 
vatezza dei salari ostacola seria- 
mente la diminuzione dei costi e ri- 
duce, di conseguenza, î rendimenti]. 
generali delle aziende, giacchè i 
prezzi di vendita al dettaglio ten- 
dono alla discesa, nell'attuale loro 

azionarè nelle Borse del Regno si 
rivela rivolta. aj.miglioramento. 

. La quota generale, lievemente mi- 
gliorata in questi ultimi giorni, è 
difesa facilmente. T’osservatore se- 
reno ha l'impressione che la buona 
tendenza debba continuare. 

La liquidazione di fine amrile è 
avvenuta ovunque, nelle nostre Bor. 
se, facilmente e con vera vuntua- 
lità; sintomo, questo, dai buona. si- 
tuazione tecnica. 

I Titoli di Stato hanno mastenu- 
to l’ottimo contegno, da tutti osser- 
vato da qualche giorno. Sia il Con- 
solidato che la Rendita sono 0g9get- 
to di forti investimenti e per entram- 
bi risulta sensibilmente migliorata 
la quotazione. 

La tendenza al miglioramento si 
è rivelata, fra î Valori Bancari, per 
i titoli della Banca d’Italia e della 
Naziobanca. 
Fra î Valori Meccanici, Metallur- 

gici e Minerari, sj è particolarmente 
notato il buon coniegno di difesa 
delle Montecatini, delle Fiat e delle 
Monte Amiata. 

notizie sullo stato. della circolazione 

monetaria italiana, che confermano il 
suo crescente miglioramento, 

Alla data del 31 marzo scorso la cir- 
colazione dei biglietti emessi dalla 

Banca d'Italia ammontava a 15 miliardi; 
e: 34.188.050 lire, con una riduzione di Dopo vita. laboriosa tutta. dedi- 
95.170.000 lire in confronto del 28 feb-Ita alla famiglia questa notte sere- 
DRSG Dee ; :.. |namente spirava coi. conforti di 

In aumento invece risultava la riser- Pai 
va che sta a copertura della circola-|Santa Religione 
zione. 

Complessivamente ‘essa ammontava |fY - i À 
alla stessa data del 31 marzo, a lire 
9.410:633.410, con un incremento di li- J 
re 68.288.000 in confronto’ all'ultimo 
giorno. del mese precedente. 
Concorrono ‘a costituire la riserva: 

l’oro in cassa. per 5.310.508.423 (con . e 
un aumento di 4.651.000 lire); i cre- di anni 71 
diti sull’estero per 3.0189%.041 lire e Negro 5 i 

i buoni del Tesoro di Stati esteri e il Ne danno il doloroso annuncio 
biglietti di banche estere per l'ammon-|i figli Odontoiatra VALENTINO, 
tare complessivo di L, 1.651.972.9%5. —ICESARE e CAROLINA, le huo- 
Quanto alla circolazione metallica di sO NIE ; i 6 ; 

Stato — prosegue l'Agenzia di Roma|re € 1 nipotini e 1 congiunti tutti 

ved. Cacciari 

degli Esercizi Spirituali di 5. Ignazio 

MESE DI MAGGIO CON ESENDI 

ORDINAZIONI: Pta 109 

SOCIETA' ANONIMA: TIPOGRAFICAMNO già 
(Via Vescovado, 1) VICENZA 

Volume ‘in 16, pag, 38, L. 8 i amore 
Legato in tela 1 ne 

SL ri 

a arcate 
i dal ro 

Per quanto si riferisce ai figli nati|sono la tutela e l'interesse delle im-|sforz0o di adegua i dalla signora Canella e da colui che|Prese aderenti nonchè la consisten- Mano, sionista i i è stato identificato per Mario Bru-|z, istruzione, educazione, incorag- Ovunque si riliene che i mi tiori| A!Cune piccole perdite. Ma le Cosu- ine ) ii 
} Ì Reri, la loro sorte non è delle più|giamento e perfezionamento della 1 e e megotort tich, partecipano al liéve migliora-|vezzi arg. da L. 20 per L. 149.827.000 
i 

prata — essa ammontava, sempre al 31 mar-|invocando una prece per la loro Nei Valori di Trasporto sì hanno|Z9 scorso a L. 2.138.946.670, così ripar- cara estinta. ; fi llt 

TERNO, i; 

rano uogo Lunedi SGINOPTO 6. AGUOTIN I funerali avranno luogo Lunedì i « ARI 
mattina 4 corr. 

liete, perchè essi sono da considera-| produzione: finalità queste che so- titoli privati, in generale, abbiano] mento generale. Dezzi arg. da L. 10 per L, 636.675.000 re figli « adulterini », dato il vinco-|no essenziali alle associazioni sin-|099î una quotazione di Borsa in-| I Valori Elettrici sono oggetto di|Pezzi arg. da L. 5 per L. 807.640.000 tt lo di matrimonio a cui è legato il|dacali. Per quanto riguarda il fun-|feriore al loro valore reale, . quale| animati scambi, ma pochi i titoli in|nichelio. da 2 lire, per I. 199.342.848 I padre loro e la spontanea confes-|zionamento relativo ai rapporti di] si può determinare dai capitali e| PYogresso, fra 7 quali le Adriatica. |nichelio da 1 lira per L. 151.685.976 sione di paternità fatta ai loro ri-|lavoro, il decreto legge ha contem-|gai rendimenti aziendali. E allora|, I Valori Fondiari non hanno par-|nichelio da lire 0,50 per L. 37.685.590 

PURGATIVO » DEPURATIVO a base di, ERBE E RAOIBI S. Sole, 
Medicinali. dell'Antico Laboratorio Farma. delli, ‘asii 
CHIESA DIS. AGOSTINO A GENOVA «2 lr; asil 

STITICHEZZA, SFOGHI DELLA PELLE, CATARRI INTEN ante 7 

bronzo da L. 0,05 per ..L. 18.488.688| -Ritornate alla vostra vivacità e svel- 
tezza! Riacquistate il vostro. appeti- 

i, if guardi dallo stesso Bruneri all’uffi-|perato, rispettandole, due antitec-|.; .,.: ; : odier.| teCipato alla buona tendenza, men-|nichelio da lire 0,20 per L.' 44.699.050 STINALI, BRONCHIALI, DOLORI-LOMBARI, REUMARZA O sost 
Lal è ciale dello Stato Civile di Verona. I|niche ‘esigenze giuridiche e prati-|3° ‘9299 soia degli odie*- 1172 ottimo verdmanie è stato îl con-|nichelio L. 0,20 (misto) per L, 15472.400 WERVOSÌ NON MANCHI UNA BOTTIGLIETTA ELLA VOSTRA GIO Mony 4 È bimbi quindi non potranno preten-|che: da una parle cioè il principio|"i acquisti di titoli azionari da par- tegno dei Valori Saccariferi, bronzo da L, 0,10 per, L, 34.430.138 ino « 

| 
gere nemmeno allo stato di figli na-|per cui non è concepibile una asso- te di grandi società — specialmen- a. bo ; i |. 15 turali semplici, e la legge non ri-|ciazione sindacale avulsa da ogni 

Mo dr È [ ui serberà loro, di fronte ai genitori,|ingerenza in mhteria di contratti 
6. nel mangiare. La vita diventerà dilf RZUSSIA “ IYYJ0.LSIN9 INOIZIO3 badi S 

À tal 

3 | ‘che un eventuale diritto agli ali-|di lavoro; dall'altra il principio uni- 3 nuovo. la gioia che - dovrebbe essere, |f 0 bm 0 ; SIAE menti.. E° questa, ad ogni modo, u-|tario che regola, in base all’unità 2 quando avrete vinto quella condizio OHIGIINT: SI 0403 .UF. OTIODONTO: AS k | Ea ma questione cosidetta di « stato »,|della categoria economica, la sfera ‘|Pe stitica, con l'uso di BILAX, le pil ZI 331- 099 2WSEd Ibba pelo Ha i ‘che potrà dar luogo a un procedi-|di applicazione dei contratti collet- lole veramente lassative. Ovunque Li- g mento giudiziario se — come è pro-|tivi nonchè delle rappresentanze 

LI OIBwE]ed SMW ari 

babile — verrà promossa un’azione 
dallo stesso Ufficiale giudiziario o 
“dal curatore dei due veri figli del 

sindacali in ‘ordine alla stipulazio- 
ne ed esecuzione di essi, 

In conseguenza il decreto legge 
La Notificazione del Cardivale Il pellegrinaggio commemorativo La Jelfura poetica di Mary Malu 

re 4,50. il flacone di cinquanta millo le y Bor 
le. Dep. Gen. C. Giongo, Milano (1377. Y ] am 

i nana 200% 
“euensio . enSiue;. errop  cIqii. MS prof. Canella, allo scopo di far « de-{stabilisce che l'efficacia dei contrat- pei-le solenni feste della È. V. di San Luca della “Rerum Novarum, 11 owssiuepiodusli hi Megare» lo stato di figli legittimilti stipulati dalla associazione sin- 

Par 
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che i due bambini tuttora posseg- 
gono. 
‘<“Il Bruneri dal canto suo dovrà 
sottostare a tutti gli oneri che la 
legge gli impone in qualità di ma- 
rito di Rosa Negro Bruneri e di pa- 
dre della’ prole nata dal loro ma- 
trimonio e dovrà inoltre scontare le 
condanne, ormai passate in giudi- 
icato, che lo colpirono prima del 
suo ricovero al manicomio di Colle- 
gno. Il Bruneri dovrebbe anche ri- 
spondere di altri gravi reati com- 
piuti negli ultimi anni cioè di falso 
în atto pubblico per aver rilasciato 
la procura ai suoi avvocati in no- 

dacale o di imprese similari è este- 
sa amche alle imprese cooperative 
e che il dominus mnegotiù è e resta 
l'associazione stipulante: ma nello 
stesso riconosce alla Federazione 
di imprese cooperative, sia pure di 
secondo piano, determinate attribu- 
zioni, alcune di carattere consulti- 
vo nella fase di stipulazione del 
contratto, altre di carattere delibe- 
rativo costituenti la potestà propria 
per le associazioni qualora connes- 
se ad-analoga potestà delle asso- 
ciazioni similari nella fase di ese- 
cuzione o contestazione del contrat- 

Per le ‘imminenti solenni Feste 
della Madonna di S. Luca, che si 
inizieranno sabato prossimo con il 
trasporto . della Venerata Immagi- 
ne nella Metropolitana di S. Pie- 
tro, l’Eminentissimo nostro Cardi- 
nale Arcivescovo ha indirizzato al 
Clero e al popolo dell’Archidiocesi 
bolognese .la seguente Notifica- 
zione; 

Nel continuare ad ispirarci alle 
soavi note della Salve, rivolgendovi 
o jratelli e figli carissimi l'invito 
annuale per le nostre feste della 
Madonna, dobbiamo proprio in que- 
st'anno fermarci alla cara espres- 
sio O dulcis Virgo Maria, « Dolce » 

In occasione del grande Pellegri- 
naggio Internazionale a Roma per 
la. Commemorazione della «Rerum 
Novarum» sì è costituito in seno 
della Giunta Diocesana un Comitato 
Organizzatore di un Pellegrinaggio 
Diocesano. 

Per prenotazioni e. schiarimenti 
rivolgersi dalle 11 alle 12 e dalle 16 
alle 17 in via del Monte, presso i 
locali della suddetta Giunta. 
Programma delle manifestazioni 
14 Maggio — Ore 9: S. Messa nel-. 

la Patriarcale ‘Arcibasilica Latera- 
nense. Dopo la Messa sarà deposta 
una, corona sul monumento a S. S. 

cnc» DO FRANCESCO. CATTANEO 
signora Mary Maluta, finissima dici- È PACI 
trice, ottenne ieri sera al Circolo dij  - 9% aiuto Ospedale Civile 
Cultura, leggendo. liriche ‘del. poeta] Ambulatorio Medico dalle ore 10 alle 

tedesco Rainer Maria Rilke, come era 12 e dalle 15 alle 17 
stato. annunziato. Via S. Barbara N. 1 

Il Rilke, uomo dell’ultimo ’800, che VICENZA Telef. 13-37 
aspirò dalle voci del secolo le aurelApitazione ©. Principe Umberto N, 29 
multiformi di un impressionismo. de- Telef. 7-02 
cadente, ‘seppe. cormporre.  nell'armo- 

nia della sua anima, un fascio di bre| VISITE A DOMICILIO 
vi.componimenti in cui la fattura a- ; , 
rieggia al decadente, ed è quasi classi 3 i 
ca. appare. immressionismo: di. solo] @ Santo Padre fa voti che i cat- 
sentimento, ed è stagliata in formeltolici italiani siano larghi di aiuto 
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rp -|to stesso. è detta la Vergine Maria. E come|Leone XIII e sul monumento all’o-/timpide e riposanti. Cosiechè ti tra- al giornale che vuol essere mezzo s da: me di Giulio Canella e per essersi > it È toi Madre? La Madre|peraio cattolico e sarà inaugurata|sporta, nello ‘slancio Hiev bello. |gi Shut si isti ! IBog te dichiarato. Giulio Canella all'ufficia- Îl Consiglio celle Cooperative di CONSUMO di' Dio etc Forme cs Mira fa una lapide commemorativa del Pel-|verso ROasbIAinio GUIA. > si nai tp PA gl Arnlragi coi ILLLOL Had I48/1 139 Nd ape lcola le dello Stato Civile di Verona; per 1 Ma i past ; sta ‘(O L5 ; È E 2 le 4 _ SA : i e ° stra? E può pensarsi a dolcezza più|legrinaggio. — Ore 16: Celebrazio-|gia serenamente a volta a volta nell i i A ii ENO TZNAULLV Mic Mione di ea sio Pe np Re; Lom Biagi ricevuto da S. E. Mussolini |grande, che @ quella di una Madre, |ne del 40.0 anniversario della «Re-|compiacimento tranquillo. Regno di N. S. Gesù Cristo». tion Dan la signora Giulia Canella non è da ROMA, 4 |Che della maternità ha toccato le|rum Novarum». nel cortile del Pa-{| Tale ci è apparsa ieri sera la poe-| = Appoes 
escludersi che l'imputazione stessa] Si è riunito in Roma nella sede del-| più sublimi altezze, quella di Dio|iazzo della Cancelleria ‘Apostolica. |sia rilkiana nella chiara lettura di “hai 
possa essere assai dibattuta, perchè 
non fu già il Bruneri a provocare 
dolosamente il riconoscimento erra- 
to della signora Canella ma fu que- 
sta .a chiamarlo a sè; non si scar- 
gerebbe ‘quindi nell’ ex-sconosciuto 
’un’iniziativa delittuosa ma una.sem 
plice accettazione, sia pur disone- 
sta, di una condizione favorevole a 
lui involontariamente offerta. 

Giornata di raccoglimento 
in casa Canella 

VERONA, 4 
Quella di venerdì è stata una giornata, 

di raccoglimento al villino di Via Ca- 
prera, dopo quella emozionante di ve- 
nerdì. Nulla appare mutato nel ritmo 
della vita quotidiana della famiglia 

Canella. $ i 
Soltanto «il professore» ha dovuto 

dedicare ieri un tempo più considere- 
vole allo spoglio della. corrispondenza, 
arrivata in gran copia dal città, e si 
può dire da ogni parte» d’Italia. Si 
tratta di lettere, ‘telegrammi di con- 
giunti e di amici, esprimenti la pro- 
pria ‘solidarietà con il «professore» € 

con la signora, nel duro frangente. 
: Invece il comm. Francesco Canel- 

la, il vivace patrono della famiglia, 
che risiede come è noto a Rio Janeiro 
non si è ancora fatto vivo. 

Perciò ieri è ‘stato inviato un radio- 
telegramma per metterlo al corrente 

degli eventi improvvisamente matu- 
rati per chiedergli consigli ed aiuti, 

Ora si è in attesa di una risposta, 
dalla quale dipenderà la scelta della 
linea di condotta - da seguire. Per 
quanto sinora non è certo se la fa- 
imiglia Canella ricorrerà. contro la 

sentenza fiorentina, anche perchè fi- 
nora neppure gli avvocati difensori 
si sono messi in rapporto col loro ec- 

cezionale cliente, si ritiene tuttavia 
che a questo ricorso estremo non. si 

rinunzierà in ogni caso. 

Il varo del “Fisalia,, 
TRIESTE, 4 

Sabato alle ore 9.30 è stato varato 
al cantiere navale di Monfalcone il 
sommergibile « Fisalia » costruito 
per conto della R. Marina. Madrina 
è stata a signorina Isa Slaghek figlia 
‘dell'ammiraglio comandante la piaz 
zaforte marittima di Pola, Il som- 
mergibile che fa parte della serie Ar- 
gonauta Fisalia, Medusa misura me- 
tri 71 di lunghezza, 5.70 di larghezza 
con 625 tonnellate di dislocamento in 
superficie e 91 in immersione. 

Composizioni premiate 
MILANO, 4 

La commissione giudicatrice della 
3.a Accademia. musicale dell’Univer- 
sità popolare di Milano sotto la. pre- 
sidenza del dott. Carlo Ravasio, esa- 
minati i lavori del concorso bandito 
sul tema: « Leggenda Adriatica » ha 
scelto » composizioni tra le 100 cir- 
ca presentate da sottoporre al’ giudi- 

zio degli uditori della Università Po- 
polare la sera del 23 maggio al. R. 
(Conservatorio di Milano. Aperte le 
buste risultarono autori delle. compo- 
sizioni sigg. Dante Cipollini, Augusto 

Marini e Mario Marini. (Stefani). 

Disgrazia aviatoria 
i ROMA, £ 

Un apparecchio da bombardamen- 
to dell’Aeroporto di Poggio Renati- 
co, pilotato dal maresciallo De Lau- 
rentis Teodoro con a bordo il pri- 
mo aviere motorista Rolli Lorenzo, 

l'Ente della corporazione, sotto la pre- 
sidenza dell'on. Bruno Biagi, il Con- 
siglio della Federazione nazionale 
delle Cooperative di consumo, © 
Erano presenti tutti i consiglieri, As- 

sisteva il dottor Labadessa, direttore 
generale dell’E. N. C. 

L'on. Peverelli presid. dell’E. N. C. 
ha aperto i lavori del Consiglio; met- 
tendo in rilievo l’importanza del ‘imo- 
vimento cooperativo di consumo che, 
raccolto nella Federazione nazionale 
e guidato dall’on. Biagi dimostra sem- 
Dre più di possedere ‘quella prepara- 
zione. quell’efficenza, che gii ‘consen- 
tano di essere un elemento di primis- 
simo ordine nell'economia :nazionale. 

L'on. Biagi ha dichiarato che come 
per il passato, la Federazione fa parte 

Cooperazione e realizza così le di- 
sposizioni del decreto sull’inquadra- 
mento delle cooperative dando un inti- 
ma continua collaborazione a tutto il 
movimento, che deve restare unitario. 

Il Consiglio quindi ‘ha continuato 
nei suoi lavori, ha approvato lo: sta- 
tuto da presentare al Ministero delle 
Corporazioni per il . riconoscimento 
giuridico della Federazione, ha: pre- 
cisato le funzioni del Comitato tecni- 
co, si è occupato dei rapporti con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, 
del problema della riforma della le- 
gislazione speciale per le cooperative 
di consumo ed ha esaminato altre 
importanti questioni relative alla ca- 
tegoria. 

Terminati i lavori l'on. Biagi ha 
accompagnato da Ss. E. il Capo del 
Governo il comm. Muzzioli Presidente 
dell'Ente ‘centrale approvvigionamenti 
e della Commissione straordinaria del- 
l’Unione cooperativa milanese dei 
consumi, L'on. Biagi ha riferito al 
Capo del Governo sui lavori del Con- 
siglio della Federazione; il Muzioli lo 
ha informato circa l’azione svolta per 
la sistemazione della nuova grande 
Cooperativa di Milano. È 

Il Capo del governo, approvando l'o- 
pera svolta, ha esortato il sig. Muzio- 
li a perseguire alacremente nelle di- 
rettive già seguite per potere al più 
presto dotare Milano di una solida a- 
zienga ed ha riconfermato all'on. Bia- 

gi la sua viva simpatia per il movi- 
mento corporativo di consumo. 

Operai cne donano un ora di lavoro 
del 1,0 maggio per opere benefiche 

ROMA, È 
S. E. il Capo del Governo ha ri- 

cevuto il seguente telegramma da 
Rifredi: « Gli operai delle officine 
Galileo e degli stabilimenti Passi 
gli, Pignone, Montecatini, Comer 6 
altri in occasione del 1. maggio 
hanno voluto spontaneamente la- 
vorare un'ora oltre il normale. 
L’importo raddoppiato dagli indu- 
striali è, stato diestinato salle opere 
assistenziali del fascio di Rifredi 
per cui operai mi danno l’incarico 
di rivolgere all’Ecc. Vostra.un de- 
ferente saluto e voti di gratitudine 
quale innovatore delle fortune d'I- 
falia e del suo popolo lavoratore. 
Segretario politico Armando Bar- 
lesi ». 

A S. E. il Capo del Governo è 
pervenuto da Pistoia il seguente te- 
legramma: «Gli operai del San 

Giorgio di Pistoîn volontariamente 
lavorando un’ora oltre il normale 
con eguale contributo degli indu- 
striali per l'invio dei figli degli o- 
perai più bisognosi alle colonie ma- 
rine e montane, elevano il loro de- 

voto saluto all'’amato Duce. Com- 

integrale. dell'Ente. nazionale della 

e quella di tutta l’umana famiglia? 
Nelle divine Scritture Iddio pren- 
dendo a confronto la tenerezza ma- 
ierna dice potrà forse trovarsi una 
Madre che dimentichi i suoi. figli? 
(ed ‘oh! purtroppo il caso è fra le 
madri terrene meno raro .di quello 
che potrebbe immaginarsi) ma io, 
solennemente afferma il Signore di 
sè, non mi dimenticherò mai dei 
miei figliuoli. « Numquid oblivisci 
potest mulier infantem suum... et si 
illa ‘oblita fuerit ego autem non obli- 
viscar » (Is. XXXXIX. 15). 

La tenerezza materna di Dio per 
gli uomini si è portata nel cuore di 
Maria, costituita colla Incoronazio- 
ne, Madre di tutti gli uomini, es- 
sendo sublimata alla dignità di Ma- 
dre di Dio. 

In questa luce di dolcezza mater- 
na contempliamola in quest’ anno 
con più intenso affetto, mentre ri- 
corre il XV secolo dalla solenne pro- 
clamazione in Efeso di questo altis- 
simo titolo d'onore iributato : alla 
Vergine da tutta la Chiesa contro 
la eresia di Nestorio, il quale spo- 
gliando Gesù Cristo della Divinità, 
spogliava Maria della divina ma- 
ternità, per la quale Essa è pure 
la dolcissima Madre nostra. E i fe- 
deli, semplici e schiettì sentirono su- 
bito così a fondo la allegrezza di 
questa solenne testimonianza resa 
dai Vescovi riuniti nel Concilio sot- 
to la presidenza del Legato del Pon- 
tefice S. Celestino .I, che in segno 
di gratitudine gioconda }i accompa- 
gnarono dopo la solenne adunanza 
alle loro case con-canti di letizia e 
con faci ardenti. Vogliamo anzi în 
quest'anno anche noiì ricordato con 
più speciale intensità di devoti e fi- 
gliali ossequi, questo avvenimento, 
e perciò come si vede nell’ordine. del. 
le Sacre. Funzioni saranno queste 
più solenni nelle imminenti giornate 
della nostra cara Madonna, 

Inoltre già a Loreto abbiamo Noi 
stessi în memoria del fausto cente- 
nario condotto un primo ptissimo 
pellegrinaggio col Santo Crocefisso 
di Castel S. Pietro, ed un altro ne 
condurremo e più numeroso, di tut- 
ta la ‘Archidiocesi nella festa del- 
l’Assunta, pontificando Noi stessi 
per invito di quell’Eccellentissimo 
Vescovo nel celebre Santuario, il 
più venerando del mondo, perchè 
‘conserva la CASA ove la Vergine 
divenne la Divina Madre del Verbo. 
Rinnoveremo poi il ricordo della cen 
tenaria ricorrenza anche mell’Otto- 
bre, chiudendo il mese sacro al Ro- 
sario în San Domenico e nel Dicem- 
bre in occasione della festa dell'Im- 
macolata, nel nostro S. Petronio, 

Oh!' no, non dobbiamo restare 
muti innanzi. a questo concento di 
lodi, che all’invito dell’Augusto Pon- 
tefice nella sua lettera « Ephesinam 
Synodum 5 all’E.mo Cardinale Se- 
gretario della S. Congregazione pro 
Ecclesia Orientali, si è levato in tut- 
to il mondo ad acclamare dolce Ma- 
dre di Dio, No. in tanta angustia 
di dolori e di pene dove trovare in- 
fatti temperamento e conforto se 
non fra le braccia e nel cuore ma- 
terno di Maria? In tanta amarezza 
che purtroppo avvelena la mostra 
vita dove trovare balsamo se non 
nella dolcezza di un amore materno 
che ha le sue sorgenti nel cuore 
stesso di Dio è sempre arde nè si 
consuma? s 

Così, così vogliamo sentire in que- 
sto anno e sopratutto nei giorni san- 
ti neiì quali la Madonna viene fra 
noî. Così noi vogliamo dirle: 0 dol- 
ce Madre nostra fa provare al cuo- 

15 Maggio — Ore 8: S. Messa di 
S. S. Pio XI nella Basilica Vatica- 
na. — Pomeriggio: Udienza Papale 
nel Cortile di S, Damaso. 

16 Maggio — Ore 8:.S. Messa 
nella. Chiesa. dei S.S. Giovanni e 
Paolo al Celio, Riunione Plenaria 
|della. Sezione Italiana del Pellegri- 
naggio a S. Gregorio al Celio, Com- 
memorazione délla «Rerum Nova- 
rum». Udienza’ Pontificia alla Rap- 
presentanza Italiana. 5 

17 Maggio — Ore 18: Te Deum di 
chiusura. del. Pellegrinaggio nella 
Basilica di S. Maria Maggiore. 

Norme per la partecipazione 
Il vitto e l'alloggio in Roma sono 

organizzati, secondo due categorie 
di prezzi, presso Istituti Religiosi e 
presso alberghi (servizio compreso): 

II.a Classe (esclusivamente presso 
alberghi sia per il vitto che per l’al- 
loggio):. Per camere ad un letto 
L. 38 al giorno; per camere a due 
letti L. 35 al giorno. ; 

III.a Classe (presso Istituti Reli- 
giosi) da L. 26 a L. 28 al giorno. 
Se presso alberghi L. 30 al giorno. 

Per il viaggio’ Bologna-Roma e 
ritorno, le Ferrovie hanno concesso 
la riduzione del 50 per cento sulle 
tariffe normalî, applicabile a bi- 
glietti cumulativi per comitive di 
almeno 5 persone. I prezzi di viag- 
gio sono quindi i seguenti + î 

T Classe L. 204,.IT Classe L. 198, 
III Classe LT, 82. Sr 

I moduli per la richiesta dei ri- 
bassi ferroviari costano L. 10 e si 
devono chiedere alla sede de 1Comi. 
tato del Pellegrinaggio. ; 

La «carta del pelleorino» viene 
rilasciata. gratuitamente a quanti 
hanno usnfruito delle riduzioni fer. 
roviarie de IComitato; per gli altri. 
invece, costa, L. 10. ua 

Le facilitazioni cui dà diritto Ta 
« carta del pellegrino » sono le se- 
guenti: 

Ingresso a tariffa ridotta del 50 
ner cento nei Musei: Lateranensi, Va 

cupola di. S. Pietro (senza uso di 
ascensore, alle Catacombe. ad un 
viaggio di andata-ritorno Romia-0- 
stia, al.prezzo di I°. 4,90 eal ritiro 
gratuito, del distintivo, del pellegri- 
NALBÌAx}ztA sir stes agio pene 

Le iscrizioni al pellegrinaggio si 
accettano fino ‘al. martedì 5 maggio 
;presso la suddetta Giunta Diocesa- 
Na» ; 

Un cospcno premio dell’Accademia d' ili 
al “Bollettino di Matematica, 

:. Fra i premi d’incoraggiamento con- 
feriti dalla R. Accademia. d'Italia, nel- 
la Solenne Seduta del .« Natale di Ro- 
ma », ci piace segnalare quello di li- 
re 5000 assegnato al e Bollettino. di 
Matematica -», giornale fondato. quì, 
‘a Bologna, nel 1901 dal prof. Alberto 
Conti; allora’ quà «Professore, e conti 
nuato ‘tuttora dallo stesso. prf. Conti, 
a-Roma e poi a Firenze, ma sempre 
stampato nella. nostra. città. per cura 
della Tipografia. Cuppini. 
Da una diecina d’anni è annessa al 

Bollettino una Sezione storico-biblio- 
grafica, sotto la cura_particolare del 
prof. Gino Loria della R. Università 
di Genva. 

Il programma @del Bollettino fu sem- 
pre quello di Volgere î Drogressi della 
Scienza a beneficio della Scuola, e a 
questo programma ed al modo con cui 
fu sinora attuato giunge propizio l'al- 
to riconoscimento di un Consesso co- 

ficani (esclusa, la Pinacoteca), alla| 

sì eminente cme l'Accademia d'’Italia.|: 

Mary Maluta che ha la voce fluente 
e morbida e pur dotata di forza è 
sostenutezza. E la. sua commrensione 
ed espressione fu nari all’aspettativa: 
lucida, efficace. adeguata e fusa pje- 
namente con il contenuto. 

Ne derivò un risalto alla traduzio- 
ne di Vincenzo Errante, già favore- 
volmente nota, che ha saputo pene-|.} 
trare e rendere ottimamente la poe- 
sia del ‘Rilke, entro i limiti che con- 
sente il rapporto tra le attitudini e- 
Spressive ‘della lingua italiana nei 
confronti della tedesca. 
Assisteva tin numerosissimo pubbli- 

co, molto elegante ed attento: molte 
le personalità “della cultura. Fd: an- 
plaudì ripetutamente, da costringerla 

@: dire altre liriche fMopo esaurito il 
programma, la valorosa gentile dici- 
trice che Î1 pubblico italiano conosce 
come valorosa attrice. : 

1 

Importanti lavori tramviari 
Allo scopo di sistemare sempre me- 

glio il servizio tramviario, l’ammini- 
strazione comunale su. proposta, . del- 
la direzione. dei tramw, ha ‘deciso di 
procedere. al. raddoppio delle linee 6 

ui 8 
; - - ; Uali 

I negozi che portano all’esterno e all’interno mi 

la striscia colorata del TUTTO CIRIO sono. 

quelli autorizzati a vendere “le tre grandi 

attrazioni,, della Settimana TUTTO CIRIO 
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e_ 7. rispettivamente nei tratti. dallo F Sterlino a Chiesa Nuova, e dalla por- AS | 
ta San Vitale verso l’ex cinta dazia- £ \ Ù 
ria. 

I. lavori tramviari fuori porta San- 
to Stefano dove sono già stati ulti-|' 
mati i lavori di fognatura e di allar- 
gamento della via nazionale toscana, 
importeranno una spesa che sorpassa 
il mezzo milione di lire; il raddoppio 
della linea di S. Vitale costerà lire 
471.886. - 

Caduta accidentale 
Mentre fransitava in bicicletta sulla strada di Monte Donato, certo Diego 

Monti di Elio, di anni 22, cadeva acci. 
dentalmente e riportava abrasioni al 
capo ed alle mani, Trasportato all’O- 
spedale Maggiore dai pompieri, vi ha 
ricevuto le cure del caso ed è stato 
poi condotto alla ‘propria abitazione in 
via Broccaindosso 37, 

Sul mezzogiorno del 30. Aprile 
u. s., dopo lunga e angosciosa ma- 
lattia. sopportata con serena  fer- 
mezza e rassegnazione, confortato 
dai, SS. Sacramenti e dalla Bene- 
dizione recata personalmente dal 

E. il Vescovo, si spense 

Gustavo Maluta 
chiudendo una vita con umiltà e 
fervore intenta ad opere di caritàl , 3 
ignorata, ad eletti e severi studi, Éa i di all’intimità degli affetti famigliari, 

ed ELETTRA PARESI col loro 
iccolo FRANCESCO, i cugini 
ALUTA e ROSANELLI. 

| Per espresso desiderio del De-| Sicilia e del Banco di Roma. funtò quest’annunzio si pubblica 
dopo che ebbero luogo i funerali, 

Padova, 2 Maggio 1931-IX. 

Ne danno la dolorosa comuni- | mn : | A È ci ‘cazione le sorelle ELISA e RINA RIO 1 | i în MALUTA, i nipoti Avv. TITO A 
anni. E oo 1 I), 

(SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1395). 
Corrispondente della BanCa d'italia, del Banco di Napoli, del Banc0 d CT 

VERONA - Sede ed Ufiio Cembio +. VERONA — 
Impresa Onoranze Funebri Lombardi, Pa- dova, Via C. Leoni 2, Telef. ‘658. 

Agenzia di Città in “Quartiere Venezia» 

di g 
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an: 
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: ci anni issario « Si ti. industria, ‘Ar-|ce ! : —e— i Tiene inoltre uffici aperti nel seguenti C : durante un volo di esercitazione, |missario » Sin&%aca È ’ dei tuoi figli e di tutti i tuoi fi- a da i ct ene re p seguenti Comuni; fi per un ritorno di fiamma, s’incen-|mando Barlesi». (Stefani) oli ora tà figli ed Cia ica Investito da una moto i|Badia Calavena - Bardolino . Bovolone . Brentino - Bussolengo Caprino bo evi x 00 ‘ { ; gr Certo Socrate Dall’Acqua fu Luigi, di ranese . Castelnuovo Veronese ‘Uerea . Desenzano sul Lago - Dolca . Gre 
diava alla quota di metri 200 circa. 
Mentre il ‘pilota tentava di gover- 
nare l'apparecchio in atterraggio 
«senza poter completare la manovra, 

il motorista si lanciava. col para- 
cadute, che data la bassa quota 
funzionò solo parzialmente. En- 
trambi sono deceduti. (Stefani) 

BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
/ ROMA, 4 

Cristini. pretore a San Giovanni in 
Persiceto, è tramutato al mandamento 
di Orbetello; Riccardi, vice pnetore a 
Langhirano, è incaricato della reggen- 
za, della Pretura di Codigoro. 

dolcezza di Madre... dolcezza trion- 
fatrice di ogni caparbietà, dolcezza 
consolatrice di ogni dolore, dolcez- 
za apportatrice di ogni pace pur fra 
le agitazioni di questo terreno esilio. 

Ci benedica la Divina Madre. — 
Giov. Battista Card. Arcivescovo d. 
Dalla nostra residenza il 28. Aprile 1931. 

anni 38, domiciliato in.viale Aldini 10, 
mentre transitava fuori Porta Saffi, nei 
pressi dell’Officina. Fiat, rimaneva in- 
vestito. da un'automobile ‘sconosciuta. 
Riportava contusioni ed abrasioni va- 
rie per il corpo, :guaribili in otto gior- 
ni. Ha ricevuto le cure ‘del caso all’O. 
spedale Maggiore, 

LU 

7,4 

n 
of Citta 

zana . o io Îoonesa Lazise pun » Montecchia di Crosara . M i Ras * zecane - Nogara < Negrar - Peri : Peschiera - Roncà « Voî siete i miei portavoce, an-|netto ‘8. Anna d'Alfaedo S. Giovanni llarione . S. Pietro Incariano - T zi la mia stessa voce perchè dif.; del Benaco - ‘Tregnago © Valeggio sul Mincio « Villafranca, 

Sambonifacio . San 

fondete quella dottrina che lo ho 
la missione di insegnare al mon.| 
do», (Pio XI). ; 

| Presso la Sede funziona Îl servizio «CASSETTE DI SICUREZZA» pet! 
custodia di valori, gioielli, dooUmenti eco, a miti condizioni di affitto. 
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CENTENARIO EFESINO 

te dimostrazione di fede 
| Intorno alla taumaturga immagine della Madonna delle Grazie 

RI ®Ppel 
i Com 

s50E an amo; 
110 

Te a Maria Santissima i] cui 
lo ni noaro Friuli 4 
t\gi Scoli ha avuto ardenti pagi- 

Rent tomprova in storici pit 
it, Imasti a testimoniare la in- Sa ode friulana, 
Medica fo rante tutto, il novenario, 

a dal — con tanta carità apostoli. 
il {ev.mo don Dal Prà di -Vicen- 

Sa on pio della. Vergine Miraco- 
dini © caro al cuore di tutti i cit- 
ore visto affluire intorno 

tchi » © della Madonna foltissime 
| 1 fedeli di ogni casta, socia- 

nic 1 età, di ogni parrocchia, 
sole Scorsa la folla convenuta 

Boe Ni funzioni. era tale: che 
Tè. a; “ica è: stata: insufficiente a aprello a tutti: moltissimi così, 

0 to le sacre funzioni, hanno do. 
| me ate Sotto: il maestoso pro- 
“i tto Mentale e lungo il chiostro 
fas de Convento annesso alla 
Ma Stessa. I buoni padri Servi 
do "È che, con tanto amore cu- 
dizio Santuario tenendone alto il "Bloni e pale fasta delle solenni fun- Bitos;e lo splendore di tutte le ma- 
dbato mi di culto, avevano ad- 

Lt 

ti 

(PIC 
A 

0 | a Basilica in modo mae- 
Pri, at, ‘astoso con damaschi, sete, 

men; 1, il tutto disposto armonio- 
Mierir, e ‘con senso d’arte tali da 

ìe e al tempio un’aspetto vera- 
Pin 2 ponente. 

Wang alle prime ore del mattino, 
tbron € prime note festose dei sa- 
l'ap! hanno annunciato alla; cit 
AM del giorno solenne dedica. 

Boa Aria, il tempio è stato affol- 
Lo grandi masse di fedeli: in 
loi Utti gli associati dell'Azione 

‘a apartenenti a tutte le va- 
ese chie di questo pacifico e sal- 

i Stato di ‘cattolici votati all’a- 
data 0 hanno dato magnifica di- 
HM mlone di fede accostandosi al- 
iii *® Eucaristica in massa; ma» 

e Splendido spettacolo di gio- 
Pomoegliarda, di virilità, di vita, 

® alla Santa Mensa, Le sante 
toni dispensate continuamen- 
o diaconi dei Servi di Maria 

o 3 lano abbiano di molto supe- 
alii ;e tremila: talvolta anche le 

No la loro grande e lumi. 
Afp cesial 

tsgi 

AA 

0 di 

Ore 7 mons. Cav, Luigi Quar- 
i Vicario Generale dell'Archi. 
‘© presidente del Comitato cit- 

cÙ Per la celebrazione Efesina, 
dle, brato la, Sì Messa prelatizia 
SNdo ai fedeli elevatissime pa. 
Ml 0 storico ‘avvenimento di 

N Ù cinquecenté anni or sono e 
Sando qui di la S. Comunione, 

bi! solenne Pontificale 
ègine della Vergine Tauma- 

da varii giorni eccezional- 

mn lede] Y 

dif 
i, campeggiava a sommo 
maggiore sfolgorante di o- 

Msstos amme, sotto un artistico e 
Mi gr 0 Padiglione di seta rossa i 

“Ji Menjg Reggi scendevano armonio- 
Pin fino alla gradinata e in pre- 

i era stato eretto il trono per 
ti Scovo e disposte le file dei 

Tn Per le autorità, 
ne; Ste 10 mentre la folla, im- 

N° sj Mare nereggiante che già da 
mao e Calcava nel tempio abbre- 

“Pa Vl attesa al canto degl’Inni 
È tag; Tgine,, cercava di conquista- 
Rei, minimi posti fino sugli al- 
} to, s'ngeva S. E. mons, ‘Arcive- 

o picevuto sul pronao dal par- 
îo dre Ferdinando Marìa Ma- 
0 Wei rev.mi Canonici del Capi- 

» citt opolitano, dai rev.mi Par- 
ai adini, dai frati Servi.di Ma- 
Silio) chierici ed accedeva alla, 

dit Mentre la Cantoria del Duo- 
ic ta dal maestro don Pigani, 

Pit va il canto trionfale del Can- 
Van Nell'Ecce Sacerdos. 3 

prendevano quinidi 

i) 
Ù 

o) 
‘) 

'Sbiterio 
1 autorità. i 
mo notato: il cav. uff. dott. 
“Py ich, comisole della milizia e 
mi Te anziano della Consulta 

di N pale ed il dott. cav. uff. Do- 
Pm Po ufficio Anagrafe del Co- 

deg i rappresentanza dell'on. 
deco, 0. er. uff. Gino di Capo- 

i IMpedito, e del Comune di 
comm. avv. Giuseppe Bro- 

Presidente della Giunta dio- 
ì È comm. ‘avv. Giobatta Bia- 

i Na rev. don’ Ermenegildo Bo- 
1 Riseese ario generale della ‘Giun- 

i Som Na dell'A. .C., il cav. rag. 
îco na, direttore della Banca 

j © Il cav. Roselli; l'avv. Can- 
ll dott. cav. Leopoldo Pera- 

i Marcelliano Canciani, 
, il sig. Peverini,. il 

Al NR © Inoltre presenti il Priore 
Reti CE di Maria p. Pellegrino 

Ntessa; i rappresentanti i 
Ora Puccini e Stimatini, la si- 

‘o, co tessa. Margherita Grop- 
fm Sfconi Margherita e la si- 
au Orlando; presidente della 

Cattolica femminile e la 

ps 

1 

Mons. Arcivescovo era assi» 
trono dai rev.mi canonici 

j SY. Pietro Dell’Oste. e mons. 
Us yf all’altare dai canonici 

o a Mteyg o turini e mons, Pellizzo. 
Dito 00 i canonici del rev.mo 
RINGS up etropolitano e i rev.mi 

si le; Thani, Dirigeva il cerimo- 
Pregg, Cav. don Angelo Venturini- 
vd; ano servizio i Servi di Ma- 
SeoyjigDierici del Seminario Ar- 

. 

L'Omelia 
Ppella» del Duomo ha ese- 

CL cabilmente la « Secunda 
Ne) "tificalis » del Maestro Pe- ta lel Me 

entre la Cantoria compo- 
fudenti dei Servi di Ma- 

® in gregoriano le parti 

È «ca 

Vano preso posto le rappre- 
tate, bandiere e labari so- 

ca tti i-Circoli della Gioventù 
IS Capita 8: Penmizza der 
i) o Tuppi.Uomini Cattoli- 
l'OciagiMe Cattoliche, di tutte le 

Udine cattolica ha risposto 
lo del suo Arcivescovo con 

Mosso impeto di devozione e 

attraverso 

«ddel Comune; decretate..dal Podestà. ai 

Ta esposta. alla venerazione| 

Successo della Compagnia 

600, prugne da 270. a 400, nocciole da 

chè, dei Terz’'Ordini Domenicano .e 
Francescano. ecc. sa 

Al Vangelo S. E. Mons; Arcivesco- 
vo saliva il pergamo e pronunciava 
una elevata Omelia. Il venerato 
Presule ascoltato nella massima de- 
vozione, rievocava con lucida parola 
lo spettacolo imponente: che si verifi- 
cò ad Efeso quindici secoli or sono, 
spettacolo a cui ‘faceva oggi riscon- 
tro la Basilica delle Grazie, così gre- 
mita di fedeli con a capo 'îl Revimo 
Capitolo e la rappresentanza citta- 
dina. S. E. Mons. Arcivescovo si fer- 
mava quindi a mettere in rilievo la 
importanza ‘grande del Concilio di 
Efeso nella storia della Chiesa. 
Spiegava come il Concilio abbia 

proclamato anzitutto l’unità di per- 
sona in Gesù Cristo, warità. quosta 
che-a prima vista può sembrare pu- 
ramente speculativa, ma che invece 
si ripercuote su tutta . l'economia 
della: Redenzione, pai 

Il Concilio inoltre affermò in teo- 
ria ed in pratica il primato del Ro- 
mano Pontefice, successore di, San 
Pietro. Infine, ed è la cosa che ci è 
più cara, il Concilio solennemente 
definì che Maria SS.,ma è veramen- 
te la Madre di Dio e perciò stesso 
Madre nostra: 

S: E. mons. Arcivescovo termina- 
va invitandò tutti ad adorare Gesù 
(Cristo vero Dio e Uomo, a stringer- 
‘si intorno al Papa, Capo supremo 
della Chiesa, e sopratutto a venera- 
re Maria SS.ma Madre di Dio e Ma-| 
dre nostra, Invocava infine, con pa-' 

terni accenti, la yrotezione di Maria 
sui singoli fede)i, sul Clero, sul po- 
polo, sull’interà città ‘e sulla sua 
Rappresentanza. Re: 

Alla fine: deila. S. Messa S.: E. 
mons, Arcivescovo-impartiva.ai fede- 
li la Benedizione Papale. ; 

La Processione alla prossima domenica 

Nel pomeriggio la pioggia che già 
in mattinata aveva cominciato a ca- 
dere continuava insistentemente di- 
modochè la sera si dovette rimanda- 
rela massima manifestazione e cioè 
la Processione con. la. taumaturga 
Immagine della B. V. delle Grazie. 

Alle ore 19 avevano luogo i Ve- 
speri Pontificali durante i quali. la 
Cantoria del.Duomo eseguiva scelta 
musica. H"tempio era-gremito come 
in’ mattinata ed erano presenti tutte 
le ‘Associazioni-cattoliche, Circoli..e 
Istituzioni con ‘bandiere, S. E, mons, 
Arcivescovo pronunciava ancora ele- 
vate parole intonate-alla solennità e 
quindi'veniva cantato il «Te Deum» 
di ringraziamento e seguiva la Be- 
nedizione Eucaristica. 

La processione avrà luogo -dome- 
nica prossima alla. stesa ora e con 
lo stesso programma.e ordine. stabi 
liti per domenica scorsa. - 

Fino a.tarda ora la facciata della 
Basilica delle Grazie è stata illumi- 
nata fantasticamente con grandi 
globi di Iuce e. con: ‘un artistico ro- 
sone fiammeggiante. di luci polîcro- 
me collocato tra le colonne del pro- 
nao, 

La consona della medaglia doro 
del Comune agli aviatori 
della Crociera balcanica 
Il 6 settembre d'anno decorso, come 

tutti ricorderanno. 9 apparècchi del- 
l'8.a. squadriglia dei cacciatori di 
Campoformido spiccavano: il volo dal- 
l'aeroporto Bonazzi al comando del 
col. Fourgier' pe rrecarsi in’ diverse 
capitali d'Europa a dimostrare l’ar- 
dimento, le perizie, la maturità tecnica 
delle macchine e dei piloti. 

Questo compito di fiducia : riposto 
dal Ministero nell’80.,a squadriglia i 
piloti lo hanno assolto nel modo mi. 
gliore, le loro collettive dimostrazioni 
acrobatiche hanno stupito le folle. » 
Domenica mattina in una saletta 

del. campo d'aviazione « Bonazzi » 
presenti S. E. il Prefetto, il Podestà, 
il. Seniore Scalchi per il co. Galamini, 
il co. Asquini per le Province, il co. 
Gropplero vice podestà, il genfl Piazza 
dott. Pagani, nonchè un largo stuolo 
di ufficiali ‘aviatori ebbe luogo: una 
significativa ‘ cerimonia per la conse- 
gna delle medaglie d'oro col sigillo 

reduci. della gloriosa impresa, 
Ecco i nomi dei premiati: 
Colonn. Fougiet Comandante il Cam- 

po e la Crociera, ten. Reghieri, ten. 
Moscatelli, serg. Brizzolari in méemo- 
ria — serg. Citti, serg, Venvi, serg. 
Scarpini, sere. De Girgi, serg. Dia- 
man, ser, Sansoni. ; 

All'atto della consegna delle: meda- 
glie il Podestà ha pronunciato un’ no- 

bilissimo discorso. . . © ; 
Ha risposto con felice parole il co- 

lonn. Fougier ed il cap. Gigli; al gri- 

do di battaglia «ghgreghez-ghez». la 

cerimonia ha avuto termine. E° se- 
guito un rinfresco e un gruppo fo- 
tografico, 

n] 

della Filotogica a Trieste 
Sabato sera la. Compagnia Filo- 

drammatica della Società Filologica 
Friulana diretta dal cav. Bosetti nel 
teatro del Circolo Artistico di Trie- 
ste, affollatissimo di distinto pubbli- 
co, ha dato con brillante successo la 
commedia di Lea d’Orlandi « Al’ e’ 
mior ce che Dio mande ». Sebbene 
la Commediat non rappresentasse 
che un numero dell’interessante pro- 
gramma. che comprendeva, dei corì 
veneziani (applauditissimi ) e una 
conferenza di Chino Ermacora, che 
è stata inframmezzata da cori friu- 
lani, pure molto gustati, i filo- 
drammatici friulani hanno saputo 
mandare invicibilio l’eletto uditorio, 
L'autrice è stata chiamata ripetuta- 

mente al proscenio assieme a tutti i 
Filodrammatici. ; 

Seguì poi un banchetto prettamen- 

te friulano durante il quale regnò la 
più schietta cordialità ed allegria. 

Fallimenti 
Il nostro Tribunale ‘ha, dichiarato 

i seguenti fallimenti: Ditta ‘Marco 
Lantini e Nino Scarpitta Negozian- 
ti in vini di Aquileia, Giudice avv. 
dott. Ferlan, curatore avv. Parmeg- 
giani, Presentazione titoli. 28, mag- 
gio chiusura verifiche 15 giugno. 
— Teresa. Spangaro negoziante 

Formaggi Udine + Giudice cav. dott. 
Della Bianca curatore avv. Maroè; 
presentazione titoli 1 giugno chiusu- 
ra verifiche 15 giugno. 3 
— Umberto Gremese panettiere U- 

dine; Giudice cav. dott. Falchi cura- 
tore rag. Conti; presenta. Titoli 30 
maggio chiusura verifiche 11 giugno, 

Il Mercato — 
Cereali: frumento da 103 a 105, gra- 

noturco giallo da 45 a 48, granoturco 

bianco da 46 & 47, cinquantino da 42 

a 44, segala da 58 a 60. 

Foraggi: fieno 'dell'alta I, qualità da 

17 a 19, fieno dell'alta II, qualità da 

15 a 16, fieno della. bassa, I. qualità da 

15 a 16, fieno della bassa II. qualità 
da 12 a 13, erba spagna da 18 a 23, 
paglia da 10 a 11, Strame a 9. 

Frutta e verdura — mele da 110 a 

300, fichi da 110 a 180, noci da 280 a 

da 5 a 10 al cento, datteri da 1509 a 
190, arachidi da 240 a 260, cicoria dal, 
60 a 70, patatè da 60 a 65, patate nuove 
da 150 a 160, fagioli da, 100 a 160, ci- 
polle da 60 a 80, insalata da 100 a 120, 
aglio da 250 a 280, spinaci da 60 a 70, 
radicchio da 60 a 70, asparagi da.8.a.9 
il kg., cavoli da 60 a 70, sedano da 220 
a 250, N, Istituti, Collegi, non- 

Una riunione del Comitato 
. dei Pellegrinaggi 

Si è riunito il Comitato Permanen- 
te dei Pellegrini costituitosi ‘in seno 
alla Giunta Diocesana, per tracciare 
un programma di massima per il 
Pellegrinaggio Diocesano che si ter- 
rà in occasione del Centenario Anto- 
niano. La manifestazione avrà ca- 
rattere diocesano anche per la. cele- 
brazione del Centenario di Efesa e 
perciò da Padova i Pellegrini friula- 
ni continueranno fino al Santuario 
di Monteberico, 

Fra breve verrà dato programma 
dettagliato del Pellegrinaggio insie- 
me a tutte le norme relative. 

Inaugurazione d'una mostra 
Domenica mattina con l’intervento 

di autorità e di personalità cittadi- 
na è stato ufficialmente inaugurato 
il salone-Mostra di automobili «Ci- 
troen» ‘italiana e' «Alfa Romeo» del- 
la S.A.T.C.A. in via Manin, Via Pre- 
fettura, la cui: rappresentanza è ret- 
ita dal signor Tita Kekler e ing. Ca- 
talani. E° stato servito un vermouth 
d’onore, Magnifiche Je ‘macchine e- 
sposte, ultitno modello e ben curata 
e artisticamente disposta la mostra 
stessa, Auguri. i 

Muore alla vigilia delle nozze 
Giorni addietro giungeva dalla 

Francia certo Mario Coderini di an- 
ni 34 il quale doveva sposarsi pro- 
prio ora. Domenica scorsa il: Code- 
rini è stato invece rinvenuto cada- 
vere. Il fatto ha vivamente impres- 
sionato, i 

ne 

Muore per attacco apople tico 
Ieri mattina a Ramando è stato rin- 

venuto. cadavere nel propriò letto cer- 
to: Giovanni Petrossi, fu Giuseppe, di 
anni:?7, che nella notte era stato col 
to da ‘improssivo. malore, ed.era. de- 
ceduto ‘per un. attacco apoplettico. 

Investimento 
Tale. Eiso Micheloni, di Isidoro; pa- 

sticcere di anni 18, rincasando in bi- 
cicletta. veniva investito i.. viale Pal 
manova da una .automobile e riporta- 
va escoriazioni e, contusioni multiple 
guaribili in un mese. È 

en 

Sbatte contro un palo 
._ Il cameriere Ulderico, Franzil di 
Antonio di anni 29 mentre rincasa- 
va in bicicletta alle ore due. dell’al. 
tra notte andava a sbattere acciden: 
talmente contro un palo rovescians 
dosi e. riportando la frattura della 
clavicola sinistra, All’Osepdale dove 
è stato medicato venne giudicato 
guaribile in circa “un mese. i 

..... Sport 
Le pare internazionali sciatorie 

di Sella Nevea e‘Conva Prevalle si so- 
no svolte le gare internazionali di Sci 
in discesa organizzate dallo Sci Club 
«M, Tricorno» di Trieste. Numerosi i 
guenipapii delle Squadre del Friuli 

regioni e della Svizzera e Austria, La 
organizzazione dei servizi è stata per- 
fettamente curata e Chiusa. forte al 
primo mattino ha accolto gli ospiti con 
grande cordialità;:i muri della cittadi. 
na erano tappezzati di cartelli inneg- 
gianti allo sport della montagna e agli 
sciatori. Peccato che durante la gior: 
nata una acqueruggiola insistente ab. 
bia guastato la. gara, Gli intervenuti 
esteri-hanno dato prova di grande abi: 
lità e'resistenza.ma-gli italiani hanno 
lottato con ardore, Il percorso fissato 
di discesa è stato compiuto dalla Sviz. 
zera. in 8930” dallItalia .in 10" dal 
l'Austria in 10°5’ sono seguite altre due 

dine degli arrivi ma prima nella. ca: 
tegoria donna è giunta/la campiones- 
sa di Sci di Monaco di Baviera che è 
stata: assai festeggiata; durante la. cor. 
sa un sci le si è spezzato ostacolandole 
quindi tutto il percorso velocissimo, 
L’austriaco Kloiber Kerbert di anni 28 
uno dei migliori campioni sui quali la 
Squadra. austriaca faceva assegnamen- 
to ha eapotato in discesa riportando 
la. probabile frattura della gamba de. 
stra, Il ferito che apparteneva al Club 
Sci° di Allg-Oesterskiverband è stato 
trasportato con pronta sollecitudine da- 
gli Alpini dell’8.0 Regg, al Rifugio del 
Canin'dove ha avuto le prime cure, 

; «uu AOPPA Toro 

Ecco f risultati delle: Partite del.3 mag, 

(e
 hl
 

0; i 
Edera 2 A.S.D.A. 8; Bariliano 1 Italia 5; 

Pro Feletto 1 Tarcento 3; Ferroviéri 2 Coto- 
nificio 0; Giovinezza 2 S. Rocco 0 (forfait); 
Edera B 2 .Cussignacco 1; S. Rocco B_1 0- 
limpia 3; ‘Esperia 1, Ardita 6 Cormons 2 
Campoformio 0;- Pasian di Prato 2 Albatros 
9, 7 vi tip 

.[ria». Contrariamente: al solito 

: Domenica scorsa>sui campi di neve] 

ella. Venezia Giulia, Veneto e-‘altref 

squadre italiane Diciasettesima nell'or.|' 

ARTE E TEATRI 
Il SuCRassO di «Madama Butterfly, 
Riportiamo. ‘oggi un resoconto più 

particolareggiato della prima recita di 

«Madama Butterfly». avuta sabato al 
nostro. teatro : Puccini, resoconto che 
ieri, per tirannia di tempo; non siamo 
riusciti a pubblicare. ; 

Gli ammiratori della dolce musica 
pucciniana non:si sono lasciati sfuggi- 

re l’occasionie di riudire la «Butterfly» 

e questa edizione offerta dal maestro 
Giuseppe Antonicelli ha raccolto saba- 
ito sera un pubblico magnifico, quale 
da molto tempo:non si vedeva purtrop- 
po ‘nel ‘nostro modesto teatro, 

Folla magnifica, gruppi eleganti di 
«toilettes» femminili, folla intelligente 
e gremita fino ‘all’inverosimile in ‘ogni 
ordine di posti‘ Si'è visto ieri sera, e 

sentito forse in‘tutti’il'bisogno, la ne- 
cessità di un teatro più grande, di una 
sala più vasta e più èàcustica; 

Le accoglienze fatte ‘allo. spettacolo 
sono state icordiali, è con’ciò il pub- 
blico ha novellamente'‘tnanifestato la 
sua simpatia per uno spartito che ad 
onta delle molte’ riprese, ‘conserva del- 
la sua. sentita freschezza, ; 

La popolare opera del nostro Pucci: 
ni ha trovato ancora una: volta nella 
soprano Rosetta Pampanini ,l'interpre- 
te calda ed. appassionata’ nella parte 
della protagonista. Rei, 
Questa artista ha resa la figurazione 

biltà di.linee,-e possiamo ben dire che 
sono pochi gli ‘artisti \che come ‘lei 
sanno tramandare ‘alle folle le 

belle ‘tradizioni della: nostra èrte; E- 
la ha il dano di una voce uguale di 
risonanza in tutta la gamma del re- 

ti di languida calma poetica, potente 
negli. accenti drammatici, è padrona 
della scena ed ha facoltà di trasmet- 

espressione dei propri sentimenti e le 
sfumature sentimentali del’ dramma. 
Accanto a Rosetta Pampanini figu- 

preti tutti: Il tenore Aldo Oneto (Pin- 
kerton) ha un ottimo timro di bvoce, 

pieghevole al fraseggiare patetico, si- 
curo e squillante negli acuti, Egli sep- 
pe dare al suo canto un'espressione vi- 
va e presuadente, ciò che gli ‘valse u- 
nanimi consensi ‘dell’uditorio ed un 
applauso a scena aperta dopo la rò- 
manza «addio fiorito asil» del terzo 
atto. Dr 
Buono il baritono: Robérto. Vilmar 

(Sharpless) dalla voce pastosa,; la mez- 
zosoprano Carmen Geroalmi, graziosa 
(Suzuki), così pure gli aitri interpreti 
tutti, i È; Date: 

. L'esecuzione non ‘fia mancato di vi- 
vacità e di colore, edi questo ne dob- 
biamo. tessere lode ‘al maestro Anto- 
nicelli il quale ha saputo concertare 
amorosamente lo spartito dopo brevis- 
sime prove. L’orchestra, salvo qualche 
battuta d'incertebba, ha filato egregia- 
mente ed ha trasfusò all’uditotio un 
noteyole. calore espressivo. ‘Forse, con 
qualche. opportuno. ambiamento, la 
massa orchestra Ie' bpotrebbe reridere 
assai .di-più,essere più equilibrata. «d 
‘a quantwo ci auguriamo di vedere per 
le prossime stagioni d'opera e. per il 
più buon nome della nostra musica. 

Uoni i cori istruiti, dal maestro Ce- 
sare Brenna e decorosa. la. messa in 

scena La, cronaca registra quattro chia: 
mate agli interpreti ed al maestro do- 
po il 1.0 atto, cinqué dopo il 2,0 e 4 
dopo l’ultimo calar della tela, ‘è già 
qualche. cosa conoscendo ‘la freddez- 
za del nostro pubblico udinese, 

‘. Martedì «Butterfly» si replica, 

-. La prima dot ‘Pagliaoe, 
8 “Cavallora Rusticana, 

Aquesta "“premiere» il pubblico è 
ancora numeroso e distinto ‘anche per 

applaudire la sua -concittàdina signo- 
rina Piera Roberti Sbuelz che interpre- 
tava la parte di Santuzza in «Cavalle- 

sono 
stati presentati. per prima i «Pagliac- 
ci», ad onor del yero forse, un po’ la 
magnifica riuscita della precedente e- 
dizione di «Butterfly», la rappresenta 
zione dei «Pagliacci» non ha. avuto 

po. IN 

.|Jun adeguato successo... 
continuato a. proiettare fasci di luce 
‘sulla ‘chiesa, RISE 

Il baritono . Giorgi, dotato dî una 
buona, voce ha ‘saputo strappare con 
entusiasmo. l'applauso ‘dopo il cono- 
sciutissimo prologo.. Accanto-a luni La 

ben' figurat il tenore Marletta che in 
possesso di una Voce sonora ed e 
spressiva’ ha trasfuso‘ all’uditorio 11 
tormento della ‘sua passione. ‘Buoni la 
Fedeli . (Nedda) ed. il Vilma (Silvio). 
Buona la messa ‘in scena ed i cori, 

| ‘Migliîar ‘esito ha avuto “la «Caval 
;|[leria Rvisticana» di Mascagni! In ‘que: 
ijsta édizione la Sig.na. Piera Sbuelz 

della cui ésibizione era viva l’attesa, 
ha ottenuto ùn lusinghiero. successo; 
Essa possiede‘una voce‘espressiva ed 

‘una buona ‘padrotianza ai scena e sia: 
mo certi che le arride un brillafite-av- 
venire. Ebbe ‘serititì ‘anpiasi anche' a 
scena aperta è omaggio floreali, 

Il tenore Oneto ha riconfermato: Té 
‘qualità. già note dalla. recita della 
«Butterfly» ed assieme alla sig. Car- 
men Girolami questa ultima veramen- 
te a posto nella» sua pur breve parte 
di Lola ebbero mérifati applausi. An- 
che il baritono Giorgi (Alfio) contri- 
buì. efficacemente. alla. riuscita dello 
spettacolo; Bella la messa'in scena e 
buoni î cori. /i8 sine 

In quest'opera l'orchestra: ha Jodevol- 
mente ‘assolto il ‘su cmpito e sotto la 
direzione. del M;o Antonicelli fu ottima 
interprete, della musica: di Mascagni, 

Il pubblico le dimostrò il suo con: 
senso applaudendo dopo il preludio e 
specie all'esecuzione . dell’intermezzo. 

‘. Per la cronacà registriamo una chia- 
mata dopo il 1,ò :e.2.0 atto dei ePa- 
gliacci» due’ alla fine della «Cavalle: 
ria Rusticanasi, . i 

} i po. 

| Muore improvvisamente . 
La scorsa ‘notte, nella propria a- 

bitazione in viale Principe Umberto 
è deceduto per paralisi ‘cardiaca, cer- 
to Giuseppe Tosolini di ‘Angelo di 
anni 5I, 5 

ai 

QUINTA EDIZIONE 

scenica di «Butterfly in Superba no- 

più, 

gistro, dolce e carezzevole nei-momen- 

tere nell'immediatezza al pubblico laf 

rarono con molto onore gli altri inter-| 

‘per turbato 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Il trenino Val But 

L'Ingegnere Commissario di &m- 
ministrazione e di esercizio della 
Tramvia Val But, esaurito-il suo 
mandato, ha dato le sue dimissioni; 
ed ha consegnato alle ‘Autorità un 
memoriale sulle condizioni . attuali 
della, tramvia. i 

Il memoriale non è finora di pub- 
blica ragione. Pare però che il com- 
missario abbia concluso nel senso 
che il trenino debba essére': soppres- 
so. ‘e..che:in suo luogo sorgano dei 
servizi di autocorriera per tutta la 
media ed alta Valle.-del..But. 

E’ prematuro allo stato delle cose 
ogni commento. 

Furto 

Giunge. notizia da. Villa di Verze- 
gnis che durante la notte dall’1 al 2 
maggio ignoti sono penetrati nel lo- 
cale della. Latteria servendosi di 
chiave falsa ed hanno trafugato cir- 
ca .trecento. lire ed altri oggetti. di 
minore conto.. Dei ladri. finora nes- 
suna traccia, : 

Naturalmente!! 

| Le recenti diffide -podestarili. ai 
commercianti.contravventori alle di- 
sposizioni sul riposo festi®fào e all’o- 
rario di apertura e ‘chiusura ‘dei 

so ai... segnalati! C'era da aspettar- 
selo! Noi pensiamo che sia stato un 
ottimo provvedimento e chela vigi- 
lanza debba essere intensificata, spe- 
cialmente per l'osservanza del ripo- 
so domenicale, 

Nei Balilla 

Le nuove disposizioni che abbassa- 
no i limiti di età per l’iscrizione dei 
fanciulli nell'’O.UN. B. si calcola ‘che 
porteranno un notevole aumento di 
nuovi' iscritti alla Istituzione. 

Nel Dopoiavoro 

Si sta studiando di costituire un 
coro e di dare vita, con gli elementi 
della- ex banda, cittadina, ad una 
fanfara del Dopolavoro. 

RAVASOLETTO 
Un provvediménto necessario 

Si è provveduto il trasporto della ghiaia 
che ingombrava il tratto di viale Campei- 
Laip, ed ora sarebbe igienico provvedere, 
per la pressima. stagione estiva, all’innaf. 
fiamento del viale stesso onde evitare, 
parte del pubblico, giuste lamentele. 

Visita Pastorale 
Nella seconda metà di maggio S., E. Mon- 

signor Arcivescovo di Udine sarà a Zoveb 
lo. per la S. Cresima. 
Fervono, per tale occasione, grandi pre- 

parativi ‘per il ricevimento dell’ illustre 
Presule. 

da 

. Legse inosservata 

Nonostante .le disposizioni di Legge si ve- 
dono vagare per il paése :cani sprovvisti di 
museruola. Sarebbe necessario: che la com- 

negozi hanno fatto ‘arricciare il na- 
petente autorità -provvedesse acchè tali. di- 
sposizioni siano osservate, 

(DIOCESI DI 

«natio 26 « Telef, 14. Pordenone, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA) . 

Ufficio Corrispondenza, - Inserzioni » e Pubblicità» Portogruaro, Via Semi- 

Piazza Municipio - Telef, 150. 

PORDENONE 
Sacra Visita Pastorale 
nella Forania di Travesio 

S. E. mons, Vescovo inizierà alla fi- 
ne della corrente settimana la s. Vi- 
sita Pastorale nella Forania ‘di Tra- 
vesio col. seguente diario: Sabato (se- 
ra) 9 maggio Travesio — Lunedì (ser#) 
J1 maggio Tonpo — Martedì (sera) 12 
maggio Castelnuovo — Mercoledì (se- 
ra) 13 maggio Galuzetto — Giovedì 
(sera) 14 maggio Pradis — Venerdì (se- 
ra) 15 maggio Pielungo — Sabato (se- 
ra) 16 maggio S. Francesco Domenica 
(sera) 17 maggio Anduins — Lunedì 
(sera) 18 maggio Vito d'Asiò — Mar- 
tedì (sera) 19 maggio Casiacco. 

Il VI centenario del Bea 2 
‘ Odorico, solennemente 
celebrato a Villanova 

Villanova di Pordenone che ha da- 
to i natali al Beato Odorico. ne ha.ce- 
lebrato ieri con gaudio ed amore il 6.0 
Centenario . della‘ morte. gloriosa — 
L'umile e piccola parrocchia, nido di 
Dbace ed’ oasi. tranquilla fasciata di 
‘Verde è di silenzio «exliltavit. et laetata 
est. ». La. Commemorazione ebbe un 

| Suggestivo carattere di festa famiglia- 
re. Le strade nulla avevano mutato 
del loro aspetto quotidiano se si cc- 
cettui qualche arco modesto rivestito 
con i primi fiori che la primavera ha 
seminato hei cammi. Nelle poche case 
che fanno corona alla Chiesa abbiamo 
visto striscioni conscritte inneggianti 
al eBato, alle Missioni, al Vescovo: 
Sul campanile sventolava -festevole il 
tricolore; nobis cai 

La ‘prima messa fu celebrata dal 
Vescovo, S. E. mons. Luigi Paulini, 
che distribuisce la S.Comunione. Alle 
10 messa solenne con assistenza ‘pon- 
tificale celebrata ‘dal Rev.mo mons. 
Lorenzo ‘Toffolon, Canonico. Peniten- 
ziere della Cattedrale e Direttore Dio- 
cesano. dell'U. M. d. C. La scuola-di 
canto eseguì la prima messa grego- 
riana “«Lut et origo». Al Vangelo il 

Vescovo fece il panegirico del. Beato. 
Il Parroco prof. dott. Annibale Gior- 

dani, nella sua ospitale Canonica of- 
frì un pranzo. agli invitati. Parteci- 
parono S. E. il Vescovo, mons. Toffo- 
lon,.il Rettore del Seminario, il Diret- 
tore del Collegio Don Bosco, Padre 
Leonardo Davi 0 .F. M., i Rev.mi 
Parroci di Vallenoncello e Corva, il 
maestro. di musica prof, Crosato ed 
altri; >. pe 

Don Annibale Mensignore 

La bella notizia fu da S. E, comu- 
nicata ‘al prof, Giordani: alla fine «del 
pranzo e fu salutata. dai commensali 
con il più vivo entusiasmo. - 

Si alzò per primo il prof. dr. Pietro 
D'Andrea, Rettore del Seminario, che 
ringraziò il Vescovò di aver ottenuto a 
Don Annibale l’onorifica nomina a Ca- 
meriere Segreto di Sua Santità, nomi. 
na,: dîsse il prof, D'Andrea, che onora 
e: ‘premia i. meriti del. prof, Giordani 
e nello stesso tempo onora ed allieta il 
Collegio dei professori del Seminario 
di cui Don Annibale. è membro. Chiuse 
esprimendo vivissime congratulazioni 
al neo: Monsignore .Si associarono poi 
alla calorosa manifestazione di. stima, 
i Iprof, Don Signorini, direttore del 
Collegio’ Don Bosco, ‘a nome della fa 
miglia salesiana, Mons. Toffolon a no. 
me. del Rev, Capitolo e i parroci pre- 
senti per i confratelli. ; 
Don ‘tAnnibale commosso disse delle 

belle parole di gratitudine e di viva 
riconoscenza. a Sua Eccellenza ‘e pia- 
cevolmente scherzando con il suo brio 
spigliato' e vivace. disse l’adagio «ho- 
nores mutant mores» lo mettevano 
piuttosto in imbarazzo,.. ; # 
Ma  noî sappiamo che lo vedremo im- 

DEA la sua modestia, spun- 
tare da Villanova per la consueta visi 
ta a Pordenone e: per le lezioni in Se- 
minario, 

’ L'accademia. 

Qualcuno sorriderà a leggere di una 
accademia a Villanova... eppure ci fu, 
e riuscitissima, Dicianove numeri: dià- 
loghi, poesie, canti. Tutte cose piace- 
voli, interessanti, I piccoli attori me- 
ritano una lode superlativa, Il luogo, 
eravamo in chiesa, non permise l’e- 
splosione degli evviva, ma i «onsensi 
sì leggevano negli occhi di tutti.. Pri- 
ma della funzioncina di chiusura Sua 
Eccellenza corgunicò al popolo la no- 
mina a Monsignore del Parroco. Disse 
dei meriti nel campo del giornalismo 
a cui Dori Annibale consacrò tutto il 
fervore dei suoi giovani anni; ricordò 
le benemerenze nel campo pastorale 
e nell’insegnamento, - 
Dopo .la. benedizione lasciammo Vil- 

lanova.mentre diluviava, * 
Alla sera ci doveva essere illumina- 

zione fantastica, Ma coh quel tempac. 
3 TO LL \ 

. 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

‘:* Società: Anonima: Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

‘Al neo-Monsignofe la. Redazione Por- 
|denonese de «L'Avvenire d’Italia» por. 
‘|ge le più vive congratulazioni, 

- Notizie varie 
Cronaca d’oro 

Per onorare la memoria del compianto si. 
gnor Giovanni Perotto, in luogo di fiori, 
venne aperta una sottoscrizione alla bene- 
ficenza. Offrirono; L. 20 N. N, ; L. 10 cia- 
scuno Generino Redivo, Guglielmo Marco- 
lini, Augusto Franceschini, Rinaldo Della 
Piana, Italia Mauro, Davide Coassin, Mau- 
to Mauro; L. 5 ciasenno: Angelo Boscariol, 
Riccardo Tamai, Giacomo Daniotti, N. N.. 
Guglielmo Manftin, Verardo Tami, Giusep- 
pe Trivelli, * Tito Mainardis, Pompeo Ber- 
tuzzi, Guglielmo Cecolin, Antonio Melan, 
Gino Bertoncin, Ugo Pasini, Rino Ferrona- 
to, Canciano Durat, Oliviero Corazza, Gio- 
vanni Racogna, Alberto Lenna; Luigi Da- 
niotti, Gio.Batta Maroso, Antonio D’Andrea, 
prof. Don Paolo Martina, Ciro Paravano; 
L. 4: Fratelli Springolo; IL. 3 ciascuno: 
Giovanni Cimitan, Giuseppe Toffoli fu Gia- 
como, Aroldo Cogoli, Antonio Tajariol, An- 
tonio: Marcuz; L..2 ciascuno: Doretto Gia- 
cinto,. Pietro Piai, Michele. Maiorana; Lire 
0.50: Angelo. Falomo, Ruggero Pitton, N. N., 
Nicola Castelluzzo, : Umberto Gecherle, Gia- 
comini Giovanni, N. N., N. N.. 
Totale L. 248 che vennero. devolute alle 

Conferenze di S. Vincenzo de Paoli. 

* * * ; 
Per onorare. la memoria del compfanto 

conte ing. Adolfo Cattaneo il cav. Gugliel- 
mo Raetz di Cordenons ha offerto L. 3000 
alla Congregazione di Carità, 

—. Per onorare la memoria della com- 
pianta Maria Campagnol Mariuz, la fami- 
glia Beniamino Sartori ha offerto lire ® 
alle Conferenze di S. Vincenzo de Paoli. 

Nel trigesimo della morte della compian- 
ta _ sig.ra Maria Treu ved. Botrè la sig.ra 
Vittoria: nodale ved: De Mattia ha offerto 
T.. 20*alle. Conferenze -di..S. Vincenzo de 
Paoli. : 4 
“Per onorare Ta memoria della compian- 

Gambin ha offerto L. 50 alla congregazione 
di Carità. 

Allé Conferenze di S. Vincenzo De Paoli 
sono pervenute le sevuenti offerte: cav. 
rag. -G; B. Poletti L. 15, N. NL. 15. Gio 
vanni Gaspardo L. 12, Carlo Sartor L. 10; 
Tina Maroso L. 5, Diversi L. 8. 

» Pi = 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
si Sacra Predicazione 

Nel Santuario di Madonna i Rosa 
continua la predicazione del mese di 
Maggio, sempre affollato da un atten- 
to e devoto uditorio, attratto dalle dol- 
ci sembianze della’ miracolosa Imma. 

gine, inghirlandata di fiori, ammanta- 
ta. di luci, e dalla parola ardente del 
P. Predicatore. che fin dalle prime se- 
re si è fatto gustare. 

La «Schola Cantorum», sotto la di. 

rezione del M, Piazza, svolge un scel- 
to programma di musica sacrà, alter- 
nandosi con il canto delle litanie, mot- 
tettî ewcaristici. e belle canzoni satre, 

Si nota nella pomolazione n erende 
entusiasmo, ed una grande premura 
nell’onorare la. Madonna, 

‘TI mese di Maggio, che vuol essere 
uni. remota preparazione Alle feste 
cinquantenarie dell'Incoronazione del- 
la miracolosa Immagine, è sicuro pre. 
sagio. che anche quelle riusciranno so- 
lenni ed efficaci mer la santificazione 
Selle anime. perchè chiameranno: nu- 
merosi i fedeli a deporre ai piedi del: 
la Madre di Dio il fiore della loro fi: 
eliale mietà, e ad ammirare. il. suo 
Santuario, artisticamente decorato. 

| Inspiegabiie guarigione 
i di una suora 
A Cormons, grosso comune di questa provincia, nel. Convento del: 

la Provvidenza si è verificato un 
fatto che, pur lasciando ‘all'autorità 
ecclesiastica di pronunciare il suo 
giudizio, fa. tutto l'aspetto di pro- 
digioso, 

1 giornali di ogni specie non han- 
no esitato a pubblicarne, incorren- 
do anche in non poche inesattezze, 
tutti i. particolari e a gridare .con la, 
massima disinvoltura al miracolo, 
noi però per quel riserbo. proprio 
del. giornale cattolico, «abbiamo vo- 
luto conoscere i particolari: e .li. e- 
sponiamo come meglio possibile, 
senza formulare conclusioni di sor- 
ta, non essendo ciò di nostra com- 
petenza. 

Si tratta, dunque, della guarigio- 
ne di certa Suor Rosalia delle Suo- 
re dette della Provvidenza del Con- 
vento di Cormons. Già sofferente 
prima. del Noviziato si ammalò su- 
bito dopo e fu ricoverata prima ad 
Arco e poi, due ammi fa, nell'infer- 
meria di detto Convento, perchè af- 
fetta da tubercolosi ossea e polmo- 
nare. Il 7 dicembre 1930 il male si 
aggravò. Per un’'artrite alle mani e 
ai piedi gli arti si erano deformati, 
le dita delle mani erano rese immo- 
bili ed il piede sinistro sovrapposto 
al destro non poteva esser mosso; 
anzi nessun movimento era possi- 
bile alla povera inferma, tanto che 
néppure. poteva asciugarsi la lagri- 
me spremute dai'dolori terribili da 
cui era assalita. Furono tentate tut- 
te le cure per alleviare le sofferen- 
ze‘e.le si peticatone fino a cinque 

ta Luigia Ponnlin fu Rocco-il sig. Ernesto] 

iniezioni di morfina. al giorno, _per 
dare: alla poveretta alcuni istanti di 
sollievo, 

Il male crebbe i dismisura e già 
si contavano i giorni di suor Rosa- 
lia. La notte dal 18 al 19 aprile sem- 
brò la fine. i; 

La mattina della domenica, 19, ri- 
masta sola. con «un’altra suora an- 
che lei gravemente ammalata, suor 
Rosalia; nell'accesso «dei dolori invo- 
cò con tutta; fiducia l’aiuto del Ven, 
Fondatore della sua Congregazione, 
il P., Luigi Scrosoppi; filippino di 
Udine, con queste: parole: « Vene- 
rato Padre, anche le;sorelle non 
possono più aiutarmi; voi. almeno 

ottenetemi un po’ di sollievo». Ave 
va appena. pronunciato questa; fra- 
se, quando. sentì «come: una «mano 
passar lievemente su-tutte le mem- 
bra doloranti; muoversi tutti.gli ar- 
ti. rattrappiti e il -piede sinistro, da 
mesi inerte e sovrapposto al destro, 
rimettersi al posto e tutta una nuo- 

‘|va vita scorrere per le smorte mem- 
bra, ” 

D'un salto è fuor. del letto e-vé 
esclamando: « Sono. guarita ». è: La 
compagna ammalata giudicando 
trattarsi di un. delirio, suona il 
‘campanello chiamando le infermie- 
re, éhe ‘accorse restano trasecolate 
nel veder suor Rosalia vestirsi, cam- 
minare e poi correre alla cappella 
e intonare il « Te Deum ». 

Nello stesso giorno potè essere 
presentata -anche a S. E. l’Arcîve- 
scovo nostro, che eccasionalmente 
trovavasi a Cormons, e per parlare 
con. Esso, Suor. Rosalia dovette 
scendere e poi risalire ben 72 gra- 
dini, ciò che fece senza nessuna fa- 
tica, * 

Il giorno diopo scrisse: diverse let- 
tere e il martedì prese parte anche 
alle. prove di canto. i 

Ora, sono ormai trascorsi 12 gior. 
ni dalla guarigione, . non’ accusa 
nessun dolore, mangia e digerisce 

.{-— ed era tanto tempo che non po: 
teva cibarsi — come persona. sana 
e.va rimetendosi in forze giorno 
pier giorno. Dell vecchio male le ri. 
mane solo un pò’ di spossatezza. 

Ora alla Chiesa il giudizio augu= 
randoci che il fatto valga ad affret- 
tare il giorno in cui un figlio di 
questa terra friulana, P. Luigi Scro- 
soppi, sia innalzato all’onor degli 
altari. ; 

Il Consiglio dei Ministri 
i ROMA, 4 sera” 

Domattina si riunirà a Palazzo 
Viminale il Consiglio dei Ministri. 

La solenne chiusura 
della Settimana Orientale 

SIRACUSA, 4 pom. 
Teri ha avuto luogo la solenne 

chiusura della Settimana Orientale. 
Tutto il popolo a decine e decine 

di migliaia di persone vi ha parte- 
cipato, svolgendosi la processione 
per le vie della città - della nuova 
artistica teca contenente le reliquie 
di S. Lucia. Pontificava il Card. La- 
vitrano, assistito da nove Arcivesco- 
vi e Vescovi, a 
Entusiasmo imponente @ indescri- 

vibile. 
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La scoperta d’una fabbrica clandestina 
di alcool 

NAPOLI, 4 pom. 
La squadra volante della finanza ha 

sorpreso una fabbrica clandestina di 
alcool in contrada ‘Capuccina di Aver- 

sa, Tre dei contrabbandieri furono ‘ar- 

restati. Dagli stessi agenti è stata poi 

scoperta presso Fignano una pianta- 

gione clandestina di tabacco che i con 
tadini volevanò gabellare per un cam- 
po di malanzane. 

Bambinaignara delpericolo 
stritolata dal treno. 
i NAPOLI, 4 sera. 

Eludendo la vigilanza della madre 
la piccola Carmela. Miranda di San 
Giuseppe Vesuviano si portava sul 
binario della Circumvesuviana men- 
ire. sopraggiungeva un convoglio. Il 
predellino della. vettura investiva e 
proiettava giù dalla scarpata la pic- 
cina, che è stata ricoverata all’0- 
spedale in gravi condizioni, 

ai 

Convegno di uffici culturali 
dell'O. N. B. a Firenze . 

FIRENZE, 4 pom. 
Nell’aula. della R Università di 

Firenze alla presenza di tutte le au- 
torità. il Ministro dell'Educazione 
Nazionale S. E. Giuliano ha inaugu- 

‘|rato i lavori del primo convegno na- 
zionale dei dirigenti provinciali de- 
gli ‘uffici di cultura: propaganda ‘e 
stampa dell'O.N.B.. } 

Per un nuovo record aereo 

Londra-Australia. 
LONDRA, % 

I capitani Newill e Stak e Cha- 
plin dell'aviazione britannica, han- 
no preso il volo stamane diretti in 
Australia con' il proposito di supe- 
rar® tutti i «record» fino ad oggi 
stabiliti, compiendo il volo di an- 
data e ritorno in 21 giorni. Un loro 
primo tentativo. fu. eseguito il 29 
aprile scorso ma non ebbe succes- 
so per le cattive condizioni del tem- 
po, Le condizioni atmosferiche so- 
no. oggi notevolmente migliorate. 

BORSA DI ROMA. 
ROMA, 4 — Rendita Italiana 3,50 per cen- 

to. cont. 73,% — id. fine mese 73,30 — Con- 
solidati 5 per ‘cento cont. 84,40 — id; fine 
mese ‘84,70-— Obbligazioni Venezie 3,50 per 
cento 80,40 — Banca d’Italia. 1555 — Cre- 
dito Fondiario 479,50 — Banca Commercia- 
le Italiana 1301 — Credito Italiano ‘702 — 
Banco «di Roma 104 — Banca Nazionale di 
Credito 45. — Credito Marittimo 501 — Con- 
sorzio Mob. Finanziario 700 — Ferrovie 
Meridionali: 885 — Rubattino :321' = Cosu- 
licli 79 — Libera. Triestina 52 — Tramways 
168 — Cotoniere Meridionali 18 — S.N.LA. 
37,50 — Soie de Chatillon 235,50 — Varedo 
18,50 — Terni 348,25 -- Elba 44/50 + Metal- 
lurgica Italiana 149 .— Ilva 184,50 — An- 
saldo.54 — F.I.A.T. 216 — Azoto. 104 — Mon. 
iecatini 162. — Monte Amiata 106,1 ottavo 
— Antimonio 143 — Elettricità è Gas di Ro- 
ma 751 — Romana Zuccheri 86 — Eridania 
285 — -Pantanella. 161,50 — Fondi Rustici 
28,50 — Immobiliare 714 — Beni Stabili 464 
— Imprese Fondiarie 101 .+ Risanamento 
989°— S.A.T.A. 3,50 — Acqua Marcia 655. — 
Condotte 501. — Acquedotto Serino 395..— 
Marconi 152 — Isonzo 19 — Fondiaria Vi- 
ta 450 — Acquedotto Palermo 360 — SIL 
E.T. 113,75 — Cons. Cred. Miglior. 476. — 
Cambi; Parigi 74,65. — Londra 92,8 — New 
York 19,09,75. ; ; 
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| Stieri ha assistito ieri nella ‘piazza del- 

- Quest'anno erano provvisti di un can- 

. una, legittima preoccupazione di sicu- 

‘di tutto per organizzarla, ma la vo- 

‘industriali, ma con prudenza e se i 

La pittoresca partita di calcio in costume 

L’AVVENIRE D'ITALIA Martedì 5. Maggio sal 

e 

In Piazza della Signoria a Firenze 
i } FIRENZE, 4 pom, 
Nonostante la pioggia caduta quasi 

ininterrottamente per tutta la gior 
Data gran folla di cittadini e di fore- 

la Signoria, magnificamente addobba- 

ta alla partita di calcio fiorentino in 

costume: del quattordicesimo secolo, 
Questa storica rievocazione, che si 

svolge annualmente aveva da parecchi 
giorni appassionato vivamente la cit- 

tadinanza, la quale ha dato alle vie 
ed alle piazze vn aspetto caratteristi 
co. con l’imbandieramento di balconi 

e finestre. e negozi coi colori e le in- 
Segne della antica remubblica fioren- 
tina, delle bandiere del popolo e dei 
quartieri e delle due fazioni in lotta. 

Nelle paime ore del pomeriggio è co- 
minciato il movimento pittoresco dei 
figuranti în costume, ‘che dai diversi 
fioni della città hanno mosso indrap- 
pellati con la bandiera di parte in te- 
sta. al comando dei rispettivi capitani 

per recarsi alla sede della Società sto- 
rica del calcio. Si è poi formato, par- 
iendo da Piazza S. Maria Novella il 
meraviglioso corteo al «quale hanno 
partecipato come di consueto i membri 
dell’alta nobiltà fiorentina con alla te- 
sta il Gonfalone:del Comune, 
Precedevano il corteo i fanti del Co- 

mune, con i trombetti: seguivano il 
gonfalone, î mazzieri e i valletti; poi 
il primo. gruppo di tamburi; quindi il 
Capitano di guardia del Contado e Di- 
stretto, con i sergenti degli Otto, Veni- 
vano quindi: il sergente della. guardia 
di Palazzo, i fanti di palazzo e a di- 
stanza di sessanta metri il maestro di 
Campo. Seguivano quindi: i capitani 
délle que squadre, gli alfieri. t giudi- 
ci.di campo, «e i giuocatori bianchi e 
verdi; poi facevano seguito ile milizie. 
i maestro dei musici, i musici, il ge- 
nerale, le Jancie spezzate, i commissa- 
rl dei vari quartieri, un vapiopinto 
gruppo di colonnelli e di capitani 2 
cavallo, in cui figuravano quali cava- 
lieri i più bei nomi dell’aristocrazia 
fiorentina. Infiné, i bombardieri, che 

noncino dell’epoca, che ha poi servito 
a segnalare, durante la partita, il pun- 
teggio delle due squadre. - 

Il corteo ha attraversato Vitinerario 
prestabilito fra due fittissime ali di 
popolo plaudente, giungendo poco do- 
po le 17 in piazza della Signoria. 

I wombettieri si sono fermati, dan- 
do fiato alle trombe, mentre: il capita- 
no della guardia si è avanzato, segui- 
to dai sergenti degli Otto, a fare o- 
maggio all’araldo della. Signoria, che 
è apparso sulla grande porta di Pa- 
lazzo Vecchio, 
L'araldo si & afcompagsnato alla 

scoria d’onore, e si è posto in corteo, 
dopo di che è stata ripresa la marcia 
‘al suono delle trombe, ‘lei pifferi e 

modo ritmico i vessilli. Si compie co- 
sì un giro della piazza, a passo ca- 
denzato e lento, fino a che non si è 
formato lo schieramento di omaggio 
dinanzi alle autorità. 
Dalla tribuna delle autorità. assisto- 

no alla storica rievocazione S. E. Giu- 
liano Ministro dell'Educazione nazio- 
nale, e l'on. Lando Ferretti, circonda- 
ti da numerose personalità. 

Al rullo dei tamburi tutti i compo- 
nenti del ‘corteo si inchinano, e si sco- 
prono nel saluto, 0 presentano le ar- 
mi. Quindi l’Araldo della ‘Signoria, 
marchese Peruzzi de’ Medici, si avan- 
za e legge la sua grida: 

«Eccellentissimo ségretario! La ma- 
gnifica Signoria di Fiorenza a Voi mi 
manda a farvi riverenza e vuole che 
m’accompagni e faccia a Voi omnaggio 
il fior. fiore del suo sangue e del suo 
spirito, Dinanzi a Voi, educatore del- 
la nuova italica gioventù, sì rinnovino 
oggi le costumanze antiche e gli anti 
chi ardimenti, perchè. siano essi mo- 
nito, ai giovani, siano indice d’una 
tradizione che non tramonti, e sprone 

siano al giungere più oltre, sempre 
più oltre, e sempre più in alto, come 
è vostro volere! 

«E a voi, signo. Ferretti, onorando, 
porgo il grazie della mia Firenze. chè 
insieme ai nostri maggiori foste fra i 
primi a comprendere la ‘bellezza e la 
fierezza di una pagina di nostra vita, 
e voleste operare a che questa pagina 
ricantasse il suo latino. E anche vi 
porgo la prima comia degli statuti no- 
stri, che a Calendimaggio riveggono 
la luce e riaffermano l'italianità di 
nostro gioco, per vostra munificen- 
ZA de 

Dopo il discorso, l’Araldo, della Si- 
gnoria offre all'on. Ferretti un esem- 
plare degli statuti che regolano . il 

giuoco del fiorentino calcio. 
Quindi il corteo riprende la marcia, 

per sgomberare il camno «i giuocato- 
ri. Parte dei figuranti occupano .la 
Loggia dei Lanzi e parte le scalinate 
di. Palazzo Vecchio, mentre il gruppo 
dei cavalieri si schiera all'imbocco 
del piazzale degli Uffici. sg: 

Le due squadre si ordinano secondo 
il regolamento, e quinidi, al comando 
del maestro ‘di  cammo, iniziano la 
partita, che nonostante .il terreno pe 

sante, è combattuta con s:ande foga 
da ambo le parti. è È 

Il gioco si è svolto animatissimo tra 
il più grande interessamento della 
folla. La partita ha visto vincitori i 
verdi (riva ‘destra dell'Arno) con sel 
caccie contro tre e mezzo, caccie fat- 
te dai giocatori bianchi (riva sinisira 
dell'Arno), 
Dopo la fonsegna della vitella bian- 

ca in premio alla squadra vincitrice, 
il corteo si è ricomposto ed ha fatto 
ritorno alla sede della Società tra il 
rinnovarsi delle acclamazioni da par- 
te della cittadinanza affollata lungo 

dei tamburi: I bandierai agitano in il percorso. 

Responsabilità e propositi della Francia 
in un discorso del presidente Laval 

; là PARIGI, 4 pom. 
. Il. presidente del Consiglio Laval, 
durante“il banchetto offertogli a. La- 
courneuve -(Seine), ha pronunziato il 
discorso tradizionale prima della ri- 
presa dei lavori parlamentari. Erano 
presenti duemila suoi elettori. Dopo 
avere passato in rassegna i lavori 
parlamentari compiuti, le provviden- 
ze adottate per combattere la disoccu- 
pazione e le misure di protezione do- 
ganale attuate per il controllo delle 
manovre straniere, l'oratore ricorda 
la questione della riduzione dei sala- 
ri ed inizia quindi con spirito ‘di tec- 
nicismo l’esame della. politica estera 
affermando che la Francia nel rispet- 
to dei ‘trattati auspica una intesa in- 
ternazionale ed una larga cooperazio- 
ne economica. La Francia, ha aggiun- 
to Laval, ha manifestato sempre una 
volontà di pace e senza disconoscere 

rezza, si è associata alle misure ten- 
denti al riavvicinamento: dei popoli 
ed ha preso iniziative per l’organizza- 
zione metodica della pace. Imponenti 
maggioranze delle due Camere hanno 
approvato questa politica, per cui è 
con. profonda. amarezza .che la. Fran- 
cia ba risentito un recente avveni 
mento che non poteva. essere giustifi- 
cato nè spiegato dal nostro atteggia- 
mento. Nè per la sostanza, nè per la 
procedura inopinata e brusca, la 
Francia poteva dare la sua adesione 
a ‘questo progetto, ma un turbamento 

«è stato così creato nelle relazioni in- 
ternazionali. Per perseguire e svilup- 
pare una politica di libera coopera- 
zione fra i popoli non bisogna che ta- 
li: malintesi sussistano e che simili 

sistemi di agire possano essere am- 

messi, Noi ‘vogliamo la .nace e faremo 

gliamo nel rispetto della nostra digni- 

tà decisi, come sempre siamo stati, @ 

non attentare alla dignità delle altre 

nazioni. Il Presidente Laval ha così 

continuato. Briand ha tracéiato e fis 

sato le linee di una politica di intesa 

internazionale, interamente € ti- 

bile con l'esercizio sovrano. dei nostri 

mezzi di difesa. Essa deve assicuraci 

il beneficio della stabilizzazione gene- 

rale dell'Europa. In mezzo al malesse- 

re economico noi non ci rinserreremo 

in uno stretto egoismo, ma bisogna e- 

sigere il rispetto dei trattati garanzia 

più sicura contro la guerra e organiz- 

zare i rapporti economici tra i popoli, 

garanzia di pace. 
Bisogna anche non rinunziare al ten 

taiivò fatto dalla Società delle Nazioni 
e riprendere con tenacia la questione 

dei cereali che dopo le conferenze di 

Parigi, di Roma e-di Ginevra e la 

creazione di un istituto agricolo mOo- 

strano la possibilità di una politica in- 

ternazionale efficace. Amplicando tale 

metodo ad altri prodotti agricoli ed 

popoli perseguiranno risolutamente 

una. cooperazione internazionale. un 

sentimento rafforzato di fiducia e di si- 

curezza si diffonderà per il mondo. — 

Spero che una unione si realizzerà 

intorno al programma di azione eco- 

nomica che la Francia ha suggerito a 

Ginevra, altrimenti la Società delle 

Nazioni subirà un trude colpo. 
Non è certo la Francia che si pren- 

derà la responsabilità in Europa di 

quando riguarda la politica estera, ha 
continuato . Laval, sono fermamente 
deciso a realizzare uno stretto coordi- 
namento tra i diversi servizi ministeria 

li prchè la politica di prestigio e di pa- 
rata è oggi insufficiente, Dietro la fÎra- 
ternità a parole bisogna che appaia la 
solidarietà degli atti. È 

L'equilibrio sarà. difficile a realiz 
zarsi in Europa e la elaborazione di 
nuove formule sarà delicata. La sicu- 
rezza, l’arbitrato, la limitazione. e al- 
la miseria. costituiscono il ‘prezzo. del- 

la pace mondiale. ve 

Laval. ha concluso dicendo che un 
capo di governo nella sua azione non 
deve mai temere una caduta, ma, ali 
mentare invece la certezza che quando 
la sua caduta si verificherà avrà. ben 
compito la, propria missione, > 

Un coltoquio Briand-Lord Tyrrell 
x PARIGI, 4 pom. 

Nessun accenno c’è stato, nè poteva» 
prevedersi ci fosse nel discorso. di La» 
val, al problema della limitazione de-, 
gli armamenti navali. .Di esso’ però 
continuano ad interessarsi. i. giornali 
che fra l’altro annunziano l’arrivo per 
oggi della nota italiana, in risposta a 

quella francese, Viene inoltre messo in 
rilievo un colloquio avuto dall’amba- 
seiatore di Gran Bretagna lord Tyrrell 

tornato da Londra, ove era rimasto tre 
settimane, col ministro ‘degli Esteri 
Briand. Prima. di tornare a Parigi lo 
ambasciatore si. sarebbe intrattenuto 
lungamente coi rappresentanti del Fo- 

reingne Office e dell'Ammiragliato, a 

avrebbe da parte sua nettamente e 
chiaramente esposto..al rappresentante 
del Gabinetto di Londra le ragioni per 
cui. i tecnici francesi, dopo un esame 
attento della situazione, non vedevano 

nessuna possibilità di-adottare la tesi 
attualmente sostenuta da Henderson e 
da Alexander. i 

I giornali propendono a credere tiut- 
tavia che .Briand e lord-Tyrrell si sa- 
ranno trovati d’accordo nel ritenere 
che Je trattative dovranno éssere ‘con- 
tinuate con la ferma volontà da una 

parte e dall’altra di arrivare a un ri- 
sultato finale. 5 

Ienoti oppositori di Laval 
protestano tagliando i fili 

; ‘PARIGI, 4 pom. 
Questa notte ad opera di.individui 

rimasti finora sconosciuti sono stati 
tagliati a Saint Denis i fili delle linee 
telefoniche riservate ai giornalisti per 
la trasmissione del resoconto del ban- 

{chetto offerto in onore del Presidente 
del Consiglio Laval a Lacourneuve. 

Elezioni senaforiali suppletive io Francia 
DI PARIGI, 4 pom. 
A Lione il sig. Bender radicale- 

socialista è stato eletto senatore in 
sostituzione del sig. Lacroiz, della 
sinistra , democratica . defunto. - A 
Chambery il sig. Borel deputato ra- 
dicale-socialista è stato eletto sena- 
tore della Savoja in sostituzione del 
sig. Machet della sinistra democra- 
tica defunto. Ad Alencon il sig. De- 
lure REA repubblicana . de- 
mocratica è stato eletto senatore in 
sostituzione del sig. Fleury decano. 

instaurare: sistemi, chiui. ek ostili,, er. del. Senato francese. defuntò,, 
È 

proposito «dell’accordo navale. Briand, 

{mo 5 maggio e continueranno sino 

ren =x ce 

I lavori ginevrini 
per il mese di maggio 

GINEVRA, 4 
Sulla attività che nel mese di mag- 

gio sarà svolta dall'ufficio internazio- 
nale del lavoro si hanno + seguenti 
notizie:'La commissione di corrispon- 
denza per la prevenzione egli infor- 
tuni (Londra 8 maggio) è dall'ufficio 
convocata per esaminare uno schema 
di monografia ‘sulla celluloide e per 
uno scambio di vedute intorno alla 
sicurezza industriale quale oggetto dei 
apporti degli ispettori del lavoro nei 
vari paesi da presentarsi simuItanea 
mente a Ginevra attraverso i rispettivi 
Governi. La Commissionéè consultiva 
dei lavoratori intelletmali {Ginevra 18 
maggio). Deve discutere intorno al 
contratto collettivo di lavoro dei gior- 
nalisti al diritto degli esecutori in 
materie di radio diffusione e di ripro- 
duzione meccanica dei suoni al colle- 
gamento .e ‘alle .statistiche dei lavora- 
tori intellettuali. L'Ufficio di Thomas 
liferiva in tale riunione sulle. risolu- 
zioni adottate dalla Commissione Con- 
sultiva degli impiegati circa le clau- 
sole restrittive ‘della libertà d'impiego 
nei contratti di lavoro. e sulle ‘inven- 
zioni dei salariati. 
‘La. commissione: tecnica - delle ve- 

trerie. (Ginevra 20 maggio) si occuperà 
del riposo settimanale nelle: vetrerie 
con. particolar riferimento ‘alle 4 squa- 
dre e la conferenza degli statistici. del 
lavoro viene riunita alla ‘essa data 
ver ricercare i mezzi atti » migliorare 
i metodi sinora seguiti. per .la compa- 
razione del potere d'acquisto dei sa- 
lari nei diversi paesi. Il consiglio di 
amministrazione dell'ufficio interna. 
zionale del lavoro (26 maggio) si oc- 
cuperà specialmente delle convenzioni 

gatorio dei- fanciulli e degli ‘adole- 
scenti: nel vari lavori della. marina 
mercantile. 

La 15.0 conferenza internazionale dell 
lavoro che si aprirà il 28 maggio ha 
all'ordine del giorno l'età ‘di ammis- 
sione dei fanciulli al lavoro nelle pro- 
fessioni non industriali; la durata 
del lavoro nelle miniere carbone e 
la revisione parziale della convenzio- 
ne concernente il-lavoro notturno del- 
le, donne. . ) 
s Essa esaminerà inoltre i maggiori 
problemi dell'ora .sulla base del rap- 
porto di Alberto Thomas e si occuperà 
dei salari nelle miniere di carbone e 
dei rapporti sulla applicazione delle 
convenzioni che hanno. dieci anni di 
vita. Essa presenta quest'anno un par- 
ticolare interesse anche perchè si deve 
procedere all'elezione del consiglio 
d’'amministrazione formato da 12 rap- 
presentanti Governiativi e degli indu- 
striali e 6 operat. i 

-In attesa delle elez'oni rumene 

Verso un hlocco governativo? 
BUCAREST, 4 

La campagna elettorale è stata 
inaugurata dai vari partiti che han- 
ho presentato fra ieri e oggi le ri- 
spettive liste di candidati. Tali' liste 
sono tuttavia suscettibili di modifi- 
cazioni. In seguito ad un appello del 
governò, numerose associazioni po- 
litiche stanno esaminando l’eventua- 
lità. di partecipare alle liste dell'u- 
nione.nazionale. La lega agraria ha 
già accettata la proposta e il suo 
capo Garoflid ex ministro dell’agri- 
coltura è stato designato a. candi- 
dato. La federazione e i membri del- 
le associazioni insegnanti, l’associa- 
zione operai ferroviari, gli invalidi 
di guerra e la federazione generale 
dei negozianti e commercianti han- 
no iniziato discussioni col governo 
allo stesso scopo. Il partito dei con- 
tadini presieduto dal dott. Lupu ha 
concluso. un accordo elettorale . col 
governo, Sono/in corso intese co 
partito di Giorgio Bratianu. ; 

Re Alfonso ritornato 
a Fontainebleau 

Sr PARIGI, 4 . 
‘Alfonso ‘XIII, che viaggi asotto il 

nome di Duca di Toledo. e che ave- 
va lasciato Londra alle 11, è giunto 
alle 14.10 a Calais, salutato dal com- 
missario speciale ' Pesgvoa: 
‘Alle 20.10 Alfonso XIII, accompa- 

gnato dal Duca di Miranda. ha rag 
giunto 1 aRegina a Fontainebleu. 

Un attentato al Ministro. 
delle finanze giapponese 

riu ORIO): # 
Un attentato. che per fortuna non 

ha avuto gravi conseguenze. è stato 
perpetrato sabato contro il Ministro 
delle finanze. Niouye.. Nella sua abita 
zione è stata fatta espodere na bom- 
ba, she però: non aveva. grande po- 
tenza, per.cui, ‘eccetto ‘1a rottura dei 
vetri delle finestre, non ha fatto pres 
sochè alcun danno. . 

Finora non è stato possibile iden- 
tificare l’attentatore. ea 

L’ordine dei lavori 
alla ripresa della Camera francese 

s i PARIGI, 4 

Ilavori parlamentari sospesi il 1.0 
aprile dopo il. voto del bilancio 1931- 
1932 saranno ripresi martedì prossi- 

alla: fine della sessione ordinaria de! 
1931 vale a dire verso la metà di lu: 
glio. -La seduta di riapertura sarà 
consacrata ‘alla fissazione della da. 
ta di discussione delle interpellanze 
nuove e vecchie e di quelle che sa- 
ranno nresentate di mi sd allora 
‘Tutto fa ritenere che Te internellan 
ze suli» politica estera del coverneo 
riguardo alla Germania. alla poli. 
tica navale, alla unione dovanale 
austro tedesca, e agli avveniment' 
in Spagna saranno discusse a bre 
ve scadenza. probabilmente fino da! 
ciovedì 0 dal venerdì che secuiran.. 
no la ripresa dei lavori parlamen- 
tari. In manto ai lavori puramente 
legislativi, 11 loro ordine di disene 
‘siohe sarà esaminato dnrante Ja cor 
-ferenza. dei presidenti delle commis. 
sioni che precederà la seduta di mar 
tedì ma non' saranno probabilmente 
ripresi che dopo il 13 maggio giorno 
della riunione dell’assemblea nazio- 
nale per le elezioni: del. presidente 

approvate un' decennio fu sul lavoro! va 

dei fanciulli rome fuochisti a bordo y 
delle navi e sull’esame medico. obbli- | 

si svolge a Bucarest 
La Conferenza dea Piccola Intesa 

nt 

IN grade segretezza 
BUCAREST, 4 pom. 

Ieri mattina a Bucarest s'è inau- 
gurata la Conferenza, della -Piccola 
Intesa. î 

Alle ore. 6 giunse Marinkovie, il 
quale rimase -nel vagorie fino allé 
ore 9, quando si recarono a salutar- 

stro jugoslavo: a Bucarest. Ciola- 
cantic, È : 

Alle 10 Benes:.e Marinkovic si so- 
no recati a deporre una corona sulla 
tomba -del Milite Ignoto è quindi al 
Ministero: :degli ‘Esteri romeno, ove 
li attendeva .il ministro Ghica, 

Alle 10,30 i. ministri alleati si chiu- 
devano, nel gabinetto di Ghica, La 
prima seduta èastata tolta alle. 13. 
Precauzioni -severissime sono. state 
prese per : impedire «indiscrezioni 
giornalistiche € così nessuno ‘all’in- 
fuori dei ministri, nemméeno.i segre- 
tari, ha partecipato: ai lavori. 
Tuttavia .sermbra. che la. seduta. del 

mattino sia ‘stata dedicata alla com- 
pilazione: dell'ordine del. giorno e 
all'ordinamento dei lavori. ai 
‘La seduta pomeridiana si è inizia» 

ta alle ore. 16 ed è terminata alle 
19,30. Agnano i 

"I Paterson Fluid Stephenson,; 
| rivoluzionerà:i trasporti. 

{Nostro, servizio. particolare) |. .-. 

R9 ; «LIVERPOOL, maggio 
(S.I.C.)- Una.invenzione di straor- 

dinaria ‘importanza; nel. campo della 
meccanica e destinafa. a: portare «una 
rivoluzione altrettanto «completa «e :ra- 
dicale.in tutte le forme attuali di tra- 
sporto come .quella che seguì l’inven- 
zione della, macchina: a vapore di Gior. 
gio Stephenson», per riferire le stesse 
parole usate dall’inventore sentale. è 
stata finalmente portata a ermina con 
pieno successo da un ingegnere scozze- 
zesa residente a Liverpool, il quale: è 
ertanto riuscito..trionfatore nel duello 

ingaggiato dieci anni fà. e continuato 
ininterrottamente: fino ad oggi cen i 
tecnici italiani che s'erano ugualmen- 
te proposti la scoperta di questo ecce- 
zionale segreto, } 
. Tra qualche settimana al massimo 
il Paterson Fluid: Transmitter»; come! 
l'invenzione è stata. chiamata dal. no- 
me: del suo inventore, ossia il sistema 
di trasmissione. a. fluido. frutto delle 
fatiche e degli studi: decennali dell’in- 
gegnere Watsom,Paterson, verrà per 
la prima volta. mostrato in pubblico 
e le prime prove.pratiche avranno luo- 
go dinanzi ad una distinta assemblea 
di tecnici. comprendente. iutti i più bei 
nomi della meccanica, dell'ingegneria 
e della scienza inglese, .. gi 
‘ L'ingegnere Watson Paterson, scoz- 
zese.di nascita, è. membro etfettivo del. 
la. Reale Società, delle Arti e: derle 
Scienze e membro. aggiunto  dell’Istitu. 
to degli Ingegneri e Tecnici Automo- 
bilistici di Gran-Bretagna. Egli è riu- 
scito a portare wittoriosamente & ter- 
mine la sua opera nonostante che cual. 
che-tempo fa; una.improvvisa «esplosio- 
ne nel laboratorio nel quale lavorava 
lo. avesse. reso parzialmente. cieco, 

La nuova invenzione presenta delle 
enormi possibilità per la molteplicità 
dei suoi usi e delle sue. applicazioni 
pratiche a tutti.t mezzi di traspoîto 
per. acqua,. per.terra e per mare, a 
vapore, a scoppio e.ad lio pesante; 
come appare . chiarissimo dalle  infor- 
mazioni.e dalle spiegazioni fo.nite dal. 
lo stesso inventore,. Ecco, secondo Il 
Paterson, quali sarebbero. in comples. 
so le applicazioni pratiche del sistema 

i trasmissione «da lui inventato» 
. a) nelle - automobili con motore a 
scoppio: eliminazione completa. e de- 
finitiva .del: cambio .di velocità, della 
frizione e del differenziale. L’automo- 
bile privata di questi meccanismi è do- 
tata invece loro-della trasmissione Pa. 
terson avrà un:numero praticamente 
illimitato «di ‘velocità, invece delle: tre 
o quattro ‘attuali, limitazione. imposta 
dal’ cambio. di velocità a ingranaggi 
ora in uso, e possiederà così una ca- 
pacità di accelerazione fantastica, po- 
tendo: passare .da una velocità nulia, 
ossia da fermo raggiungere uns velt- 
cità. di 65 chilometri all'ora in. meno 
di:38 metri e potrà altresì procedere 
sempre in presa: diretta, senza atcuno 
sforzo ad una velocità minima di po- 
chi metri all'ora. Anche coloro che non 
hanno mai guidata»una automobile sa. 
Tanno perfettamente in grado di gui- 
darne una fornita della. trasmissione 
Paterson. î 3 ; 

b) nei piroscafi.:a vapore consentirà 

impiegata per la propulsione di essere 
manovrata con. una. rapidità ed una 

facilità tale, nel ridurre:e aumentare 
la velocità. e .nell’invertire ‘1a marcia, 
che anche il più gigantesco transatlan. 
tico. potrà. entrare in porto e nttracca 
re alle banchine senza l’assistenza dei 
rimorchiatori o di altre macchine an 
siliarie.. La rapidità colla quate ogni 
piroscafo. sarà .in grado di afmentare 

tela. navigazione in qualsiasi momen: 
to, che ridurrà. a.pochi 

l’ora-a quella massima consentita dal. 
la capacità- delle macchine, ‘oppure a 
passare dalla Welocità massima: a. zero 

possibilmente:.la maggior parte «dei di. 
sastri marittimi causati. dalle collisioni; 

Velocità ‘in pochi secondi ‘e senza sot. 

|e a scosse pericolose, e ugualmente in 
senso. inverso: quando. è necessario di. 
minuire la, velocità. del. convoglio,. per. 
mettendo. così. di sfruttare meglio 6 
con maggiore efficienza la velocità del 
la locomotiva nei’tratti rettilinei della 
linea che consentono: di 
ta velocità; 0A) ‘ESE 

d) negli aeroplani:permetterà di usa. 
re finalmente il motore a ciclo Diesel, 
più economico e più.sicuro per. la. si: 
curezza del volo e l'incolumità delle 

rapidità di ‘accelerazione l’aeroplano 
munito di questo sistema: di trasmis: 
sione potrà levarsi-in: volo. dopo un 
rullaggio brevissimo riducendo così a 
uno spazio di. pochi metri il terreno 
sgombro necessario per. la partenza de. 
gli aeroplani. —— . ; / 

Si è già costituita una società per 
lo sfruttamento commerciale. dell’in- 
venzione dell'ingegnere Paterson. del. 
la quale fanno parte una quarantina 
di persone, tutti. amici personali del. 
l'inventore scozzese. A quanto è dato 
;di sapere con una certa attendibilità 
sembra che una; importantissima fab. 
brica inglese di. automobili: si sia as. 
sicurata .una ‘licenza di fabbricazione 
per iniziare subito la costruzione ed il 
lanciamento sul mercato mondiale di 
un nuovo.tipo. di automobile con mo- 
tore a scoppio e munita del sistema di 
trasmissione Paterson, 

(cio vendere i ‘mobili della mi? 
chiesa piuttosto che. lasciar morire 

della repubblicai. ‘anti! un giornale cattolico n. (Pio X.). 

lo Benes, il principe ‘Ghica, il.mini-|. 

——_——rtT_—__—_—_——_-—+_+____----rsr€e*==5 

La rosa dei ribelli delle Azzorre 

‘bordo to stato ‘maggiore della .spe- 

.licilato il presidente della repubbli- 

alle turbine o ad ogni altra macchina]. 

o diminuire la proprià velocità duran:f = 

‘secondi l'interii 
vallo di tempo. necessario a passare]. 
da una. velocità ‘di ‘Poche. miglia all 

e quindi alla. marcia: indietro, -eviterà|-: = 00° 

« C) nei treni con locomotive a vapore]. . 
. {consentirà di raggiungere la massima|' 

toporre .il ‘convoglio a sforzi ‘eccessivi| 

marciare a tut-| — 

persone trasportate, ed inoltre da lal. 

Pare che in «sa sia stata affron- 
tata direttamenti Ja questione del- 
l'accordo austro-telesco; giacchè so- 
no stati trasméssi ordini per avere 
subito i commenti della stampa au- 
striaca e tedesca ‘tmtorno alla riu- 
nione. ; 

Iersera l'Agenzia: ufteiale ha tra- 
smesso la laconica. notizia. della. i- 
naugurazione dei lavori che si chiu- 
deranno martedì; allora sèrà dira- 
mato un comunicato alla stampa. 
Tanto riserbo, e la rinuncia alla con- 
suetudine di pubblicare il comunica- 
to: giornaliero, contribuiscono » evi: 
dentemente a rilevare l’importanza 
del comunicato finale; * 

Due fatti sono. intanto \degni “di 

sabato sera il ministro di ‘Francia 
& Bucarest, signor Puanx, s'è reca- 
to all’albérgo a ‘trovare Bènos e-il 
loro colloquio, al quale nessuno: ha 
assistito, iè.durato: due ore-e TMeZZo; 
è il secoridò .che-all'indomani‘della 
‘Conferenza, il’ sette, arriverà a Bu- 
‘carest la: Delegazione tedesca per la 
ripresa dei negoziati e perla con- 
venzione” commerciale ‘con la ‘Ro- 
mania. i unt” 

La rinpertura. del porto di Madera 
LISBONA, 4 pom. 

Notizie giunte da Funchal dicono 
che la Carvalho Araoio avendo a 

dizione, e il: il Pedro Gomez hanno 
sbarcato le loro truppe senza incì- 
denti ed avanti a migliaiai di per- 
sone, In provincia Almeida Cabaco 
îl governatore civile che era. stato 
arrestato dai rivoltosi ha ripreso: le 
sue funzioni ed ha: pubblicato un 
manifesto invitante, la popolazione 
di Funchal a riprendere il lavoro 
per facilitare îl ritorno allo stato 
normale, Il manifesto proclama al- 
tresì lo stato d'assedio. Il maggiore 
Varera comandante'le truppe ribelli 
di Machcio è stato arrestato, Nu- 
merosi nazionalisti isolati sono scap 
pati nell’interno dell’isola, mentre 
altri numerosi deportati sì sono ri- 
fugiati in un albergo protetto dalla 
bandiera inglese. 

«Il giornale dell’isola riprenderà 
le sue pubblicazioni oggi. —— 

La stampa di Lisbona consacra 
numerose colonne agli avvenimenti 
di Madera e loda il governo per il 
suo atteggiamento energico. La re- 
sa-dei ribelli è stata accolta con en- 
tusiasmo in tutto il paese che ha fe- 

ca e dei membri del governo. In se- 
guito' qlla resa, il giornale ufficiale 
pubblicherà il decreto di. apertura 
del porto. dî Madera. Questo decre- 
to è stato già radiotelegrafato a 
tutte le navi in navigazione. 
L’ordine di partenza per Madera 

del cacciatorpediniere. Guidana e 
del vapore Africa con truppe è sta- 
to revocato. Per solennizzare la vit 
toria delle forze governative è stata 
organizzata dalla Lega 28 maggio 

nota e significativi. Il primo è chel 

CRONA CASPORTIVA 
CALCIO, 

Bologna 4 - Ambrosiana 1 
Si ‘credeva che il terreno, reso fan- 

gosissimo avrebbe falsato lo svolgimen-. 
to dell'incontro Ambrosiana-Bologna; 
all’atto pratico invece tale svolgimento 
è risultato molto attraente e-superio- 
re ad'ogni previsione, Si è visto. gluo- 
care e giuocare anche benino, Si sono 
vedute azioni condotte con discerni- 
mento ‘e:con tattica; sl son viste ame 
prese due squadre che, sul terreno del. 
la tecnica possone tuttora emergere. 
Più ‘che ‘nel primo tempo, durante il 
quale ‘la' partita si è svolta sotto una 
porta ‘sola, è stato nella ripresa che 
l’incontro ha molto acquistato in pas- 
sionalità; quando cioè l’Ambrostana, 
assolutamente ferma net primi quaran- 
tacinque minuti, è riuscita @ galvaniz- 
zare il suo giuoco, ed a portarlo sotto 
ia porta del Bologna, L'equilibrio delle 
azioni, il desiderio net calciatori di 
superarsi, hanno fatto in modo di ac- 
contentaré il pubblico, anche quello più 
esigente. £ 

I rosso bleu hanno provato domeni- 
ca una nuova prima linea così forma. 
ta:.;Ottani, Maini, Schiavio, : Fedullo, 
Reguzzoni, L'intesa .fra, i cinque, se 
mon perleita, è stata continua, Ottani 
all’ala destra si è perfettamente afhia. 
tato con Maini e'questi a sua volta 
con'’Schiavio,.. Fedullo;. sempre. arre- 
trato nel. suo giuoco, ha' però costrui- 
to innumerevoli trame: a. favore dei 

‘che forse. ha. reso. di meno .è apparso 
Pitto insolitamente privo di scatto e di 
posizione, PARE ; 
L’Ambrosiana è doveroso giudicarla 

dal comportamento tenuto nella. ripre- 
sa, perché, nel primo tempo, ‘hanno 
giuocato esclusivamente. le linee. ar- 
retrate. I nero azzurri mancavano di 
Bolzoni e di Viani. Hanno spostato Ri: 
volta a terzino; hanno innestato Pie- 
troboni e Parodi alla destra e al cen- 
tro della seconda linea. Indubbiamen. 
te, qualunque squadra avrebbe oggi 
dovuto subire. la preponderanza dei 
bolognesi che hanno iniziato la par- 
tita con indiavolata andatura, con 'si- 
curezza e con stile. 

Nella ripresa invece. un.maggiore af- 
fiatamento e indubbiamente una mino- 
re pressione dei bolognesi, hannò per. 
messo ‘ai. nero azzurri di invadere l’a. 
rea. bolognese e di. portare alcuni: pal- 
loni a Gianni, che era rimasto. com- 
pletamente ‘inoperoso durante. la. pri- 
ma parte dell'incontro, ; 

Ed un punto, meritatissimo, è venu- 
to. a premiare i nero azzurri che han- 
no avuto in: Meazza il più tattico coor. 
dinatore ed in Ferrero il più attivo at. 
taccante,.Il punto segnato. da Meazza 
è stato. ottenuto d’astuzia; uno. di quei 
punti per i quali non si sa se più am- 
mirare la malizia o l’intuito del. cal- 
ciatore. 
‘Anche quelli segnati dal Bologna. so- 

no. stati tutti ottenuti su azioni in li- 
nea condotte con precisione, Potevano 
essere, invece che quattro, anche sei 
od otto quando si considera che per 
tre yolte i pali hanno respinto tirì di 
Maini e Schiavio e che Baldi ha. dato, 

coltà un calcio di rigore, 
La partita è subito comandata dai 

bolognesi che ‘dimotrario grande stcu- 
rezza e spirito realizzatore. Al 7 mi- 
nuto Ottani, veloce, tattico e. preciso, 
centra di precisione, raccoglie Fedullo 
che passa a Schiavio il quale, iricu- 
neatosi fra i terzini segna. il primo 
punto, Al 12 minuto altra perfetta azio- 
ne ‘in linea dei rosso bleu; Ottani, ap- 
pena centrato -il pallone, si sposta con 
Schiavio: Questi passa a-Maini e quin- 
di ad Ottani: che, al volo, può segna- 
re il secondo punto. Un calcio d’ango. 
lo per parte al. :19--e 25. minuto, 
poi al 831 fuga di Schiàvio osta- 
colato invano da Pietroboni e Rivolta; 
il suo tiro è di quelli che’ non perdo- 
nano è per la terza volta Smerzù deve 

‘compagni; Il giuocatore. del Bologna]. 

modo a Smerzù di parare senza diffi 

( i ; s vel 
ed il-portiere -dell'Ambrosiana devhu 
tervenire spessissimo su tiri degli #4 
ti avversari. , j 

Al 4 minuto della ripresa i, nei 

zwrri: subiscono. un calcio d’ang0 i 
pallone ‘arriva ‘ad Allemandi che.’ 
calciare lo passa a Pitto; Pitto 10 Î 
da a Mini, spostato verso la silHi 
e quest’ultimo, con tiro parabolico, È 

er merito di Meazza a seg 
fiissimo punto» che - il pula | 

sottolinea con prolungati applaUà@à 

a, che stringe come in una 

glia-la difesa dei nero azzurri. + 

zù, ‘i terzini, i paletti, st incalli 
di rendere vani gli attacchi del * 
gnesi, Le due squadre hanno i 
complessivamente quattro calci ;gi 
golo ciascuna, Ha arbitrato il 5% 
Scarpi di Dolo, 

I risultati di Domenic® 
Divisione nazionale 

SERIE A 

Roma: Roma batte Livorno 7.1 Hi 
Vercelli: Pro Vercelli e Casale_& 

lo 

Napoli: Juventus batte Napoli 2 ; 
Genova: Genova; :1893 b. Lazio et a M 
Milano: Milan: e' Modena (sospesi nti: 
Bologna: Bologna batte Ambrosial nio. 
Torino: Torino. b, Legnano 5-0. all''ombr 
Alessandria: Alessandr, b, TriestiD"Ai Ta 
Busto ‘Arsizio: Pro Patria-Bresci& lichiar 
viato), , i “azione 

SERIE. B Paservatr: 
Cremona: Cremonese batte VeroniMità, ag 
Lecce: Bari batte Lecce 10 | qu 
Bergamo: Atalanta batte Palerm0 Parandc 
Venezia; Serenissima-Padova, (Fil “ender 
Spezia: Spezia b, Udinese 2-0 egli 
Firenze; Novara: b, Fiorentina 21yn®! Ester 
Tortona: Pistoiese batte Derthona “ff di mag 
Lucca. Lucchese-Parma (rinviato) ult 5° 
Monfalcone: Monfalconese-Ligurla È n eEgist 

disputato), 1 duello 

i Prima: divisione Mondo , 
GIRONE A —-Finali— Como: CO. di E 

se batte Reggiana 7-0 - Pavia: lo, “TRA 
Spal (rinviato).. 1 OR 
GIRONE. B_—: Gorizia: Pro GO Mili” inte) 

batte ‘Forlì 3-1 - Sereno; Seregno riar 
gevanesi 1-1..; SI Pari 

Finale sud — Cagliari; Cagliari Plan °°° 
Salernitana 2-1. To te 

tica de 
Classifica Divisione Naziona!? (lin 

i Serie. A:-Juventus ‘punti 44; kg 
41; Bologna. e Genova 36; Nap e] 
Modena 28: Torino e AmbrosiaD'ila © ‘edin 
Pro Vercelli. 26; Brescia 25; “ener 
Milan 24; Alessandria 20; TriestiMMfinp. .. 
Pro ‘Patria 17; Casale 15: Legnan ato Tibal 
Livorno 10, 3 sl Vinte 

Serie B: Palermo e Bari pu Briana i 
Fiorentina e Novara 34; Ata. we. Se 
Verona 31; Padova 30; Cremonesi, a ) 
Pistoiese 28; Serenissima 24; FSafh* una 
Monfalconese e Spezia 22; Udil'iitaza ). 
Lecce 20; Lucchese 18; Liguria 15 4h, ‘2 s 
thona, 11. PA abilità 
Modena, Milan, Brescia e Pro, te a 

tria delle serie A, e Padova, Se fata |? 
sima, Parma e Lucchese della 5 la p 
hanno disputato un incontro di Î° Stombe 

nr o 
BORSA DI TORINO |.the c 

È È sa. Silone I TORINO, 4. — Rendita. Italiana: 3 s ’Iutag; 
cento cont. 73,30 — id. fine. mese ‘fifa © i h 
Consolidati 5 per ‘cento cont. 84,45 gl MA qi 
fine mese 84,70 — Banca d’Italia “(@ x 
Banca Commerciale Italiana 1301. — 4051 VIS 
to Italiano 700,50 — Banco di Rom4, yet 
Banca Nazionale di Credito 44 — pat Per, 
zio Mob. Finanziario ‘701,50 — Ferro Eaesider 
ridionali 842 — Mediterranee 430.— “sfilMiiy.,, 
tino 390 — Navigazione Alta Itali&. x ati nel 
Cosulich 79 — S.N.LA..37,5/8 - Soie OFAf0 a Br 
tillon 233 — Terni 348 — F.LA.T. 205 tia 
Nebiolo — Tedeschi 91 — Officine STEM N&tra 4; 
625 — Bauchiero 1s4 — Elettricità Ali, Sì 
lia 130 — Sip 12 — Italiana Gas 42 =. ‘© sul: 
te Amiata 103 — S.LE.T. .135,5 ott9/ffiMià i 

chinarsi a raccogliere il pallone nella 
una grande manifestazione, rete, Il Bologna è sempre all’attacco 

Cambi: Parigi 74,64 — Londra 92,90 1° dl giorn 
rigo 368 — Ne York ‘19,10, ME e 
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